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BREVE NARRATIONE
DELLE COSE CHE SONO NEL

SETTIMO LIBRO.

RlMIERAMENTE vi JbflO XXHIL Ca¬
féfer edficar nelia villa , conjefuefiante ,
e li diritti difuori, e di dentro ,

Vna Cafafer far nella citta né luoghino-
bili , doue e caro il terreno,e con botteghe da
nanti,fatta alcoïlume di l^àna .

Vn numer d'ornamentidaCamini,fi ferle fale, corne an¬

chefer camere: camerinifofraà tetti, fartealla Francefe,fatr
te alla Italiana mijurâti .

Due diuifioni, cioè che diuidono ilcorfo dvna chiefa dalCo
rofatte di bella architettura : laquai fotria feruire aïïArchi-
tetto ancor fer altri omamenti .

Quattroforte di Ctttà , ouero di fortez^a , lofera cRufii-
ca, lojcbana , e Doriche , Ornatifsime di ofera .

Seguitano difoi alcune frofofitiomaccidentali\che malfi
fofono narrare in fcritto , chi nouvede le figure , mafara fer
accidente vnferfonaggio >cbe fitrouaravn numéro di colon¬

ne, altra voltafate in ofera , o antiche o moderne: ma lafua al-
tezjzj*. non farà di fiu che Vlïl fiedi : e vorrà fare vna log¬

gia, ouero vnfortico , o altro ornamenti: ma verra che. lafua #1

tezj&a fia di venu fiedi . Qui fi vede difegnato con bel modo

di molti edificij in varieforme, efiata d!alcune colonelle di VIL
fiedi in alteZj&a , mafretiofa . Si vede ilmododi far vna log¬

gia o altra cofa aita fiedi XX IJJ . e difiu anchor con bel modo.
Si trouarà alcuna volta colonne difiedi XXV. in alte&&as

e non dimeno'fi vorebbefare vna habitatione di duefuoli: dfri-
#i mo
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rno altofiedi XVllL&ilfecondo XV.fi vede ilmodo diferuir-
fi d'ejfe colonne con belli ornamenti, e difimili coje venefa-
no affai .

Vifono ancorgran numéro di fineBre , lequalifèruiranno
fer Porticelle, et altri ornamenti, tutte inuentioninuoue al mo-
-do^Romano.

Cifono fimilmente di moitefinefire fer far fofra allvltime
cornici delli edificij , che m Franaaji chiamano locarne , tutte
fatte al modo anticho3e varie inuentioni.

Seguita di foi di moite inuentioni difirani accidenti : cioefi
ttdiuerfhdi diuerfiangoli, efiraneforme, tuttefuori di fqua-

- dro: e nondimenofivede il modo di mettere ogni cofa àfquadro,
efarne commodae bella habitatione , e difimili froforttoni ve
nefono moite e diuerfe .

Vi e anchora modo dafabricare a colle monte , e raccogliere
acque e condurlea bafoue cofefimili,emolto vtili, e belle che fa-
ria lungo a narrare H tutto .

Vi fono anchora alcune diffute, e rifolutionifigurâte da far
conofcerla bellezj&aja dolce&ZjaJa crudeXz.-aJafodeZjZ^a deL

' le cofe di Jlrchitetturae moite altre cofe ctiio non diea bafla,
che in quefio libro vi fono cento venti due carte con lafuafcrit

- iura accomfagnata.
Nelfinevifonoaggiuntifèi Pataz,z>i, con lefie fiante efa&

&ate, in diuerfi modi fatte , fer fabricar in Villa fer gran
Trencipi .
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AL MOLTO MAC
SIGNOR MIO

OSSERVANDISSIMO.

IL SIGNOR V I N C E NZ O
SCAMOZZI. '

' molto tem po, che io defidero far palefe
almondo l'affettione ôc offeruanza mia
vcrfo V. S. Il che bramaua pur di farc
con qualchehonorato tcltimonio^fe no
degno de meriti fuoi, eguale almeno ai¬
le mie debole forze,&: quanto più fofïe

pofsibile conforme aile fue rare qualità , con le quali fî fa
conofcer célèbre ôc vircuofa * Delche hora mi fi prefenca
afTai commoda occafionej perche hauendo io prima fac¬

to riftamparc incommoda forma l'Architetturadt M. Se-

baftiano Serlio , 8c adornatala dibellifsime figure, opéra
corne di rnoltadiligenza , con* ancora di grauifsimafpela,:
mifonoadefforifolutofcomeda vna cola nafcebenefpef
foilpenfiero,&: l'occafioned'vn'altra) diftamparelafec-
tima partedelmedefimoauttorepurdellamedefima ma
teria d Architettura,laquale d'ordine,di formai Se d'artifî
cio quanto aile figure fofTe conforme ail' altre parti già
dame prima ftampate, accioche ogniftudiofo diquelta
nobilifsima profefsionc habbiacommodità d'accompa-
gnare con Maître quefta vlnma parte, &C cauarne quel friic
to,&: quel diletto che dalla concatenatione, & continua-
tione di tutta vn'operainterafiiuoltrarredachifpendc

le fue
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le fue vigiîic intorno al volcar libri . Ne mcio voglioip
dire quanta cura, & diligenza io habbia polio, eflendo
alienô dalla mia iiaturailmagnificare leproptie attioni ,

ôt" cercar l'applaufo popolare col vanrarmi > doue l'opéra
fleiîa puo meglio 6c con più giufto ÔC dritto giudicio far
altruipaleleilmeruodi feftefla. Baita che qualunque fi
fia data intorno a cio frnduftria mia,io ho voluto con cC-

fa fodisfare al niio antico ô£ giufto defiderio. N è io crede-
ro che à V, S. debba effer punto difpiaceuole queftamia
demoftratione; ànzi mi coniido , che per fu a cortefia deb¬
ba gradire & l'arfetto dell'animo mio,&; l'opcra per fe fief
la; poi che quelio è nato dal merito deUa fua virtù,ôc que
{ta è conforme à quegli ftudij , de' quali per tutto il corfp
deUa vitaiua con moîcafua Iode hàfattoprofefsione. Di
cio fanno fede le lue Antichità di Roma da lei con moka
fatica & diligenza raccolte* Ôtcon molto giudicio , de-
fcricte , &: date all'intaglio , o più tofto pofte corne vn lu-
me dinanzi agli occhi de'moderni, col quale rimirano an¬

che à difpetto délie ténèbre di tantiannipaifatile gran-
dezze délia Città dominatrice deli'vniuerfo . Pregola
dunque ad accettar quefto viuo teflimonio dell'animo
mio , ôc qualunque fi fia , farmi degno con quefto & col
mezodellamoltariuerenzamiaverfôdilei, cheio fia te-
nutonellafuagratia, allaquale di coremiraccomando ,
&c leprego ôgni contente Di Venetia il di primo
Marzo. M D LXXXIIII.

DiV.S.

Affetionatitfimo Seruitorc.

Francefco de' Francefchi Scnefe.
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S E B A S T I ,A N O
S E R L I O

A '.G L I L E T T O R I.

E L mio quarto libro délie regolegenerali d'Architet-
tura,cherul primo datofuori, diiïi che nelfettimo vo¬
lume iotratterei de gliaccidenti , cioèdi diuerfi fiti,&
di ftrane forme : & di riftoramenti di cofe vecchie : & di
feruirfî di cofe che altre volte fofîero ftate in opéra , del-
lequalcofe ne fcriuer6,& ne dimoftrero in apparente di-
fegnobuonaquantità. Ma hauendoio già dato fine al
fefto libro, che èftato délie habitation! di tutti ligradi
de gli huomini, doue è accaduto gran numéro, & varietà

d'habitationi, nondimeno hauendo qucfta miafatica àvfcire.deliberai d'arric-
chirla d'inuentioni, prima ch'io venga àtrattare de gli accidenti. Anzi tutto
quello ch'io metterô in quefto volume,potrebbc accidentalmente accadere al-
l'Architetto. Prima iodifporrô alcune café pcrfare alla villa, onellacittà,in
quei luoghi fpaciofi,lontani dalle piazze , doue fono più ortaggi , che cafamen-
ti : per cio che tali edificij vogliano efler ifolati: &di tali habitationi nefaro fin'
al numéro di XXI III. Dipoidifporrovn'habitatione nobile in luogo angu-
fto, fcrrata dalli lati da* vicini. Apprefîb dimoftrero diuerfe inuentioni di cami-
ni al modo Italiano, & al coftume di Francia : si per fale,& camere, corne ancho
per fare fopra li tetti. Faro anchora diuerfe inuentioni di ornamenti apparte-
nenti all'Architettura, delli quali Vingeniofo Architetto fe ne potrà feruire. Nô
mâcharo di metterci alcune porti di jrittà , & fortezze , non refterô di dimoftra-
re più forte di fineftre al modo d'Italia , & ancho al coftume di Francia , per far
fopra gli tetti : ofleruando il coftume antico. Appreflb daro il modo di mettere
in opéra diuerfe colonne, &di varie altezza reloue tai volta d'alcune colonne
piccole fîfaràvn'opera grande. Tal fîata alcune colonne grandi feruiranno à
vno edifîcio médiocre. Dipoi tratterô di molti fiti , diuerfe & ftrane forme, in
ridurreogni cafa quadrato. Dimoftrero alcune vie dariformare la facciad'vna
cafa difordinata, & à ridurla à corrifpondenza, & à parità. Et finalmente dimo¬
ftrero in piu modi , corne fi poflî edificare ne' monti , ne colli , nelle cofte , & ne'
piani:& dimoftrero molti armamenti,& ordimenti di legnanai al modolta-
liano,& al coftume Francefc. Nel fine ne ho rggiunti fei palazzi conle loro plan¬
te, facciate in diuerfi modi fatte pt r f bi luut n villa £ grâPrincipi , &Signori .

A Délia
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"DTsEBASTIANO SERLIO ARCHITET-

Délia prima Cafà fiion délia Città .

Capitolo y I.
HtAueniïio a, trattare dalcune café, perfarealla Villa,incommet b aformante vna affal diferen¬

te dal coftume commune. ePrimieramenteiointendo , che quejla }&tuttel'altre,chto ordinero,
fîano leuate dal communpiano per lo meno pïedi v. (JMontarà dunque lafcala,fi troua la porta *A. dél¬

ia quale s*entra nellafala B dipiedi x x 1 1 1 1. larga3&di xxxii.longa. Quefta prenderâ la lace
dalle quattro fineflre C. bauendo da ogni lato vna caméra D. dipiedi x x. per ciafcun lato , alferuitio
délia qualevïè lafua dietro caméra E. aaltro tanto in longhetga , &faràlarga piedi xvi. Le due

fcajfe,le quali entrano ncllagroffe%ga del muro , allargaranno la pofla de] letto , afine, che la caméra, ri-
mangapiàJpat'iQfa: & il muro nonfard tantogroffo. jlll'vfcir dellafala vi èquclla vfc'uaF. donel'en-
trate déliefineflre lafannopiufpatiofa, & non va tanta materia nella muraglia . ^ill'vfcir fuori, vi è
il ripofo déliafeala Ç. fotto al quale farà la porta, chefeende agli luoghi fotterranei , douefarà la cuci-
na,&fiante per diuerfi officij . Dauantiàquefiacafaiointendo, che vi fia vn cortile d'vn quadrato
feufetto,quanto è larga la cafa . E. dietro adeffafarà ilgiardino a volontd del padrone^j.

Lafigurafopra la pianta,è il diritto d'effa: laquale è leuata da terra piedi v. l'altezza dellafalafa¬
rd quanto èlarga-.cbe viene ad efferefotto lafafeia, ch'è fopra gli più baffî tetti : & lefineflrefotto ejfa
fafeia daranno luce allafcala : & faranno à sbiafeiofinda baffo nella parte di dietro . Sopralafala

vifaràvnluogo quantoeffafala: &fard altapiedi vin. tsfl quai luogofi montera per lafeala
délia caméra E. ïaltezze detle camere fard piedi xvr. oltra li granari . La lar-

ghez^t délia porta èpiedi v i .<&alta x i i. la larghezxa délie fine¬
flrepiedi t j i %. lafua altezga è piedi vm. li nhhij

faranno ilmedefimo , ma dipittura : lefineflre di
foprafaranno di tanta dte%za,quan¬

tofono larghe:&cofi quelle
difotto per li luoghi

fotterranei.

"DTsEBASTIANO SERLIO ARCHITET-

Délia prima Cafà fiion délia Città .

Capitolo y I.
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faranno ilmedefimo , ma dipittura : lefineflre di
foprafaranno di tanta dte%za,quan¬

tofono larghe:&cofi quelle
difotto per li luoghi

fotterranei.
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4 DI SEBASTIANO SERLIQ ARCHITETTO

Délia féconda Cafa fuori délia Città.
Capitolo I I.

HO dettodivolermiallontanare più eh'iopotrà in quefto mio libro dal commune ceflume de gli
aitri :ficomeveramentefipotrà Vederenelmioprocedere. Qjtefla farà vna cafa di buona gran-

dezztt ,fenza alcun cortile dentro : & purfard lucida à fufficienza , ella hauerà vn cortile dauanti,qua-
to fard larga tutta la cafa , & effafarà alta du terra piedi m. e mez^p» Houefi monta alla loggi a tA.
La fua larghezga fard piedi v 1 1 1 . e mezgp, & m lungbezga piedi x x x . Tvje/ capo di effa fard vna
camera'B. dipiedi x xi i. per ognilato,alferuitio dellaquale fardvna dietro caméra C.dipiedixviu,
lungat& x. larga : & paffando per vna Hmacas entra nella caméra D. di piedi x 1 1. lunga , & dix.
larga :&viè vn picciol camerino E. Taffando deUa loggia per vnandito, s entra nella fala F. di forma
ottangola. Il fuo diametro è piedi xxx.hauendoalli quattro angoli quattronicchij,ciafcuno de'quali
è piedi ix. in largbezja. Da queftifiha due vtilità, vna, che in ciafcun deffi ci fiâta quattro perfone à
fédère, fenza impedirlafala. L'altra, che nonentrarà tantamateria nelmuro. Nelmezzp deUafala fa¬
ranno due anditi G. nel capo de' quali farà vnfineHrone , per prender lume, e vento. ^ill'vfcir délia fala
vi ê vriandXto H. doppo ilquale vi è vna loggia I. délia forma , <& mifura deUa prima : doue più auanti
fi troua la feala K . la quale fesnde al gïardino. Et in qncHo alloggiamento vifono quattro appartamen-
tifeparati : cioè in ciafeuno vi è vna caméra grande,& quattro camerette : perche le duefaranno am-
mez^ate , & ve nefaranno ancho due piccole , oltra li due anditi lunghi dalli lati : & li due del merzpi
&le due loggie, eîr la fala D. Dipoi vifono h luoghifotterranei , che feruirannoper diuerfi bifogni dell^
cafa , alli qualifi feenderà per le quattro limache : ma l'entrata principalefard fotto lafeala K.

La figurafopra la pianta è la parte dauanti di quefto edificio . Valtezga délia loggia è piedi
x v i . c£" cosi le camere : & le camerette (corne ho detto ) faranno ammezgate . ValtezgA

délia fala fard piedi x x x . laquale prenderd la maggiore fua luce dalle fineflre di
fopra , le quali daramo la luce per pendicolare nella parte di dentro , le colon¬

ne délie loggie faranno piedi x .% altezza : & faranno groffe
l'ottaua parte délia fua altezza . Et fe altre mifure

mancheranno , li piedi , che fono ml
mezgp délia fala,fup-

pliranno

4 DI SEBASTIANO SERLIQ ARCHITETTO

Délia féconda Cafa fuori délia Città.
Capitolo I I.

HO dettodivolermiallontanare più eh'iopotrà in quefto mio libro dal commune ceflume de gli
aitri :ficomeveramentefipotrà Vederenelmioprocedere. Qjtefla farà vna cafa di buona gran-

dezztt ,fenza alcun cortile dentro : & purfard lucida à fufficienza , ella hauerà vn cortile dauanti,qua-
to fard larga tutta la cafa , & effafarà alta du terra piedi m. e mez^p» Houefi monta alla loggi a tA.
La fua larghezga fard piedi v 1 1 1 . e mezgp, & m lungbezga piedi x x x . Tvje/ capo di effa fard vna
camera'B. dipiedi x xi i. per ognilato,alferuitio dellaquale fardvna dietro caméra C.dipiedixviu,
lungat& x. larga : & paffando per vna Hmacas entra nella caméra D. di piedi x 1 1. lunga , & dix.
larga :&viè vn picciol camerino E. Taffando deUa loggia per vnandito, s entra nella fala F. di forma
ottangola. Il fuo diametro è piedi xxx.hauendoalli quattro angoli quattronicchij,ciafcuno de'quali
è piedi ix. in largbezja. Da queftifiha due vtilità, vna, che in ciafcun deffi ci fiâta quattro perfone à
fédère, fenza impedirlafala. L'altra, che nonentrarà tantamateria nelmuro. Nelmezzp deUafala fa¬
ranno due anditi G. nel capo de' quali farà vnfineHrone , per prender lume, e vento. ^ill'vfcir délia fala
vi ê vriandXto H. doppo ilquale vi è vna loggia I. délia forma , <& mifura deUa prima : doue più auanti
fi troua la feala K . la quale fesnde al gïardino. Et in qncHo alloggiamento vifono quattro appartamen-
tifeparati : cioè in ciafeuno vi è vna caméra grande,& quattro camerette : perche le duefaranno am-
mez^ate , & ve nefaranno ancho due piccole , oltra li due anditi lunghi dalli lati : & li due del merzpi
&le due loggie, eîr la fala D. Dipoi vifono h luoghifotterranei , che feruirannoper diuerfi bifogni dell^
cafa , alli qualifi feenderà per le quattro limache : ma l'entrata principalefard fotto lafeala K.

La figurafopra la pianta è la parte dauanti di quefto edificio . Valtezga délia loggia è piedi
x v i . c£" cosi le camere : & le camerette (corne ho detto ) faranno ammezgate . ValtezgA

délia fala fard piedi x x x . laquale prenderd la maggiore fua luce dalle fineflre di
fopra , le quali daramo la luce per pendicolare nella parte di dentro , le colon¬

ne délie loggie faranno piedi x .% altezza : & faranno groffe
l'ottaua parte délia fua altezza . Et fe altre mifure

mancheranno , li piedi , che fono ml
mezgp délia fala,fup-

pliranno

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance



LIBRO VI ï. ?

^ V

A j Dell*

LIBRO VI ï. ?

^ V

A j Dell*
© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance



è ^.:, DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia terza Cafa alla Vilta .

Capïtolo III.

Lv4 prefente cafa hauerâforma di croce , & hauerâ quattro giardini , & quattro appartanienti,
oltra lafala , chefard nel mezgo , corne vn padiglione_j . fl piano di efifa fard alto da terra piedi

v. (JHontata lafealafi troua vn'andito *4 . la cui larghezga è piedi v i . & è lungo piedi xmi.al
lato del qualefono due camerette, mafopra effefard vna caméra continente per via di tramezzj litre
luoghi detti . Taffando piu auant i vi è vna caméra "B. di piedi x x . per quadro . tjtta dira alcuno , que-

iloefferealpafjaggiofoggetto. Egliè il vero, ma qucïlifono luoghi dapiaccreyne' quali fptffo fi tro-
uano di molti bueni comoagni , chevolontieri dormeno in compagnia : & quïuifono le pofle per quattro
letti. Taffandoauantivi è lafalaC. dipiedi xxxvi 1 1 . per ogni lato , la quale è allum'mata daotto
fineftre_j . esfgli angoli nel mezxo di effa al lato deflro vièla caméra D. di piedi xx.pcr ciafcun la¬

to , alftruith deUa quale è vna cameretta E . Qucfla per ogni lato è piedi x 1 1 1 , a canto alla quale ci
è vn'altra cameretta F . di piedi x . & v . le qualifi tramezzpranno : & altro tantofarâ dalTaltro la¬

to, ejr ciafeuno de' quattro appartamenti hauerà vna limaca , per la qualefi montarà difopra alli mez^
%ari . Taffando più auanti per lafala s'entra nella caméra (j. dilla grandezza délie altre : dellaqua-
lefipaffa per Pandit o H . ilquale ha da ogni lato vna cameretta I. K, Sopra le qualifarà vna caméra.
Fuori dell'anditofi troua lafeala, che defeende al grangiardino, percioche ciafeuno di quefti apparta¬
menti ha ilfuo giardino L .

Lafigurafopra la planta d'mota la parte dauanti délia cafa , la quale ( corne ho detto ) è alta da
terra piedi v.& fotto là fedaè la porta , chefeende aUe cantine: & altri luoghi da baffo.

1>al piano déliafeala finfotto l 'arebitrauevi fono piedi xvn . ch'è Ïdtez7a délie
camere, ma le camerette,& gli anditifaranno tramez^ati, & fopra effecamere

ri faranno ligranari : ma baffi : laltezza délia falafard piedi XX.
tyfarà illuminata da otto altre fineflre , le quali daran

la luce piouente per effer quelle fmucciatt
aïïingià, infin da baffo , la lar-

ghezga délia porta è

piedi v.
C*r è alta x . le fineflre fon larghe piedi i t i r . ç£* in

dtezgafonopiedi v 1 1 1 . oltra le fineflrel¬

le fopra effe , che daranno luce
alli mez^ati . Et

le fine-
Sire délia fala fopra la pri¬

ma comice fon'dte
in i. pie¬

di.
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I DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia quarta habitationc fuori dalla Città.
CaJ>itolo I I I I.

QVefla habitationefi potrebbe commodamente rapprefentare alla Campagna con cinque padiglio-
ni legattinfiemeLs . 'Primafi monta da un cortiletto baffo à un laflrigato con lofuo parapetto a

balaufli , & s'entranellaloggiaU. la cuï largkezra è piedi x. &èlonga piedi xxxvl . 'Da un lato
d'ejfa M è ma cameraB. dipiedi xxir. per ogni lato . Ullatoadeffacièla cameraC. dipiedix\x.&
Xi I oltra la pojla d'un lettuccio . *Di queflafi paffa per una limaca alla caméra D. di piedi x 1 1. eJ" Xv.
^reuu'mna cameretta^. "Perlamedeftmalimacafivàadunacapelletta E. dipiedi XUl.perdiame-
tro : & altre tantofarà daïïaltro lato . Taffando la loggia s'entra nellafala F. la quale per ogni lato è

longa, quanto la loggia . Fuori déliafala ui è la loggia G. délia proportione délia primai . T^el capo di
effa ci è unpaffaggwH.del quaifi ud ad unafaletta I . di piedi xxxv. longa ,&dixxn. larga : hauen-
do alfitofermtio una caméra K . di piedi xvtl. cî7"Xi I. alferuitio délia quale è una cameretta L. di pie-
dixii.&Ti&è ilfimile dall'altro lato, & accadcndo ilgire da caméra ra caméra yfenza paffar per la
fala, ui è una loggietta M.fuori d'efsafala, per la qualefi pafsa al coperto . Fuori délia loggia ui è lafea¬

la 7^.fotto la qualefard laporta per difeendere aile canoue , & altreflanze a bafso . Il luego O.fardfer-
^eato da uno mmeciolo di tanta altezga, quanto è il piano délia loggia.

Lafigura qui difoprarapprefenta lapartedauantidell'babitatione_j . Trima il piano délia log¬

gia è dto da terra piedi v. l'altezga de gli archi délia loggia è piedixv-in.& cofi fararmo
le camere; ma licamer'mifarannotutti amenzgati, la largbezgadi ciafeuno arco è

fiedi x . chi wrrà lafala deltaltezzg, chefi conuiene , lafardfinfotto tultima
ctrnice : chefaranno piedi xxx. & chi non uorrà tant'dtezga, lafa-

rà piedi XVM.& fopra cfsafarà délie camere,allequali
fi motard per le due limache,per le quali an-

cora fifeenderà aUigiard'mi 3 &
anco più bafso alli

luoghi
fotterranei . Li giardini

fonofegnati «p.
«©¤$<
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io DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia quinta habitatione per fare alla^
Campagna.. Cap. V.

L'Edificio qui dauantifitrà vngiardino , che alli quattro angoli hauerà quattro appartamenti , & nel
mezgo vn padiglione habitabile : &farà tutto il giardino, & l'edificio alto da terra piedi v per

lo mena , perciocbe ilterreno , che fi leuarà dallifondamenti,& dalle cantine,fard baflante à queïltcj
eleuatione : &feper cafo quiuifaravn poggetto,o vn monticello , farà tantopiù inalzato fopra li
(irconuicini . (JHontato ilgiardino ^î.vièdal deffyo lato vna caméra B. di piedi x x 1 1 1 1 . per ogni la¬
to doppo la quale tvièla dietro caméra Ç. di piedi xx 1 1 1 1 . e x x . hauendo alfuoferuit'w vna cameret¬

ta D. Circondando ilgiardino da queflo lato ,fi troua vna caméraE. dipiedi xxmi. exxiu. «Alfer*
uitio délia qude è vna cameretta di piedi x r . & i x . *Alïincontro di quefla , vi è vnafalaF. lafua Ion-
ghezga êpiedi i.&è larga xxnii, */fl lato di effa vi è vna caméra g. di piedi x x 1 1 1 1 . lunga , #
xxii. larga , & quefla per piu commoditàfard tramez^ata-> . 1)au*altro lato di queflogiardino , vi è

vnafalettaH.di piedi xxiui.&xxu. zAdvnangblo d'effa vi è vna limaca],per la qualefi paffa alla,

sameral. dipiedi xx\ I n.'e xx. & per effa limacafipaffa alla caméra K.dipiedixvni . e xvr,
eJr haalferuitiofuo vna cameretta L.di piedi xv. &xi . Continouando auanti a qucBa manofitruo-

.^ m vna cameraCM. di quadrapeicfètto^ llfuoéametro êpiedi xxi if i . *Al lato a queïïavi i vna
Twwera 7^. di piedi xxilli. e xx i r . ctietro la quale Ci e vna caméra 0 . dipiedi xxim.&xvi.
Dietro a queftdfbmfïtue camerette T. Q. le qualifi ammez^aranno . Nel mezgo del giardino fard vn
padiglione diforma ottogona di dietro , & di fuori quadrato : & ê fegnato R. Ilfuo diametro èpiedi
xx 1 1 1 1 .fepra'lqualefarà vna caméra del medefimo diametro : ma prenderà forma quadrata-> . Fuo¬
ri delgiardino vie lafcala S. & per difcendere all'altrogiardino piu baffo : & fotto effafcalavi èja
portaper difcendere alla cantina , & altri luoghi baffi .

. Lafigura qui difopra , dinota li diritti degli appartamenti . La fala , & tutte le gran camerç_j
fono in altezja piedi xv i n . Li luoghipiccoli , <& mez^anifaranno per la meta di effa mi-

fura : fl padiglione di baffofard délia medefima altezga . La caméra fopra
ejfofard piedi x v i . in altezga la cupola prenderd la forma otto¬

gona , corne dimoflra : &fard bene farla di kgname_j ,
coperta di piombo, per men grauezja~>t

effendo tanto aittu .
! «©es©» «
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io DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia quinta habitatione per fare alla^
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<* Di SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia felta habitatione alla Villa..
Capitolo V I.

alpiano^ douefard vn /^S iS3L^Ï Z «fintard pn l*jja ritonda

VnacameraTS. di piedi XXI, 1 , Z^aCcunL t P* PT£ ^f' ^^ ****
XVI 1 1. per quadJ. ^lf¤ruu0 duk vlèZlr^ *<?»* f*Vl ê H^rdatobba C. di piedi
S*> délia caleraè vna^K^S"»^ «***" '^rn. D^foî«.
^^dvnafaUttaP.dipiedixxvM^
C . Ilfuo diametro ê piedi £ m . 9S dïffcZJ g ' dfimm deUa ^ie Vl è »« «W>
&dietro ad effa capeUa è vn camZCTdtSi l 1 "T*"* 'T *"'.**«*' *ul . & va.

due volte tanto long^ . ^l Uto di e/Ta Z?T J K' !mt0 la^a ' 1mmc è l°»l° tandito &
DavnlatodieffaaèvnalaTrct^^
dellacamerariéla dietro ^^^^^''^g^gW*'». K^po

w r^S3^ +* v. » flM0

***>&r<k~>. ^atuttlTuoTmer^ 'J^f'fr "^ é mte le c*
lefale , camere & cameretteSnZTf ' ? ^ccob^^ararmo . Sopra

frevi t -fhTJT , T gamn ' cbeprenderanno la luce ter ti
pegi l altrafigura p,» fopra , dinota la parte di drieto uerToil

Umt ' ,*** ^fineflrefin maggiori , la lar-
ghezzadi ciafchedma è pie- . -'"'-'

diy.&ittdteTga
fonox.

la porta è larga piedi yIm& aha m ,;
accio che fi accordi con

le fineftrç_s .
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I4 DI SEBASTIAN© SERLIO ARCHITE T.

Délia fettima habitatione alla Villa, .

x Capitolo VII.
L*A prefentehabitationefard moltofuori dell'vfo communes . In prima hauerd nel mezgp vnaZ

granfala, affai ripofla dal Sole, & da li venti, & fard luminofifsima , & godera di quattrogiar-
dini : hauendo alli quattro angoli appartamentifcparati . Trima s'entra nelgiardinetto . f 'Dalquale^t
fi monta al piano alto piedi v. Di queflo s'entra nella fdav>4. il diametro delquale è piedi xxxvr,
& fonoffiuntatili quattro angoliper tenture délie camere. QueBafala haurd vn camino davnlato:
&dall'altrofaràlacredenza->. tAll'angolo prima dddeflrolato,viè vna entrata "B. che paffa ail*
caméra C. di piedi x x[v. longa, & larga xvi. e mezgo , & è alferuitio di effa la caméra dietro
D. XIIU.& i x. e mezgp: queftafard ammezgata . La limaca TS. fard tre feruitif: vnofarâ
per montare almezjato,taltropermontarefopra lafala: ilterto, de difcenderà d giardino. oill'an-
golodi là da quefto s''entra nella caméra diforma ronda E. dipiedi xxVi. perdiametro, laqualeh/u
tre fineflredatreventi,vncamino,&lapofladitrelettifegnati L. &effa cornera rimane tutta li¬
béra. %Altincontroûquefiaper\diagonovenevnafimileàquefta,& èfegnata F. lepoSieperliletti
fono L. oill'altro angolo déliafala vièl'entrata G. douefi paffa nella caméra H. alferuitio délia
quale è la caméra dietro I. con il camerino K . délie ifieffeproportioni délia prima, i/fll'vfcire délia
falafi mua lafeala iM. perla qualefifmonta al giardino : fotto laqudeviè la portaper defeende-
ve aile flanze fotterranee^j .

Lafigura difopra la pianta , dinota la parte dauanti deltedificio : ilquale ê alto da terra piedi V,
& dalpiano dellafcalafinfotto tarebitraue vifono piedi xx. Queflafard l'altezga del-,

lafala, & délie camere : mali luoghi mediocri , & piccioh fi ammezgaramo .
La pofla déliafalafard larga piedi V. & alta x. e.tnezzo . L'altez^

^a délie fineflre fard piedi vu. Lefineflre fopra effafono di
perfètta quadratura . Quellefopra la comicefaranno

altepiedi vm.e mezgp. Queflefineflre daranno
luce al luogofopra lafda , M qudefipotrà,

partire in camere,& camcrette.Hora
parliamo delli due lati dauanti,

douefonofei fineflrefinte,
& duefilamente,

che feruino:
douefard ilmeglio, che alla caméra C.fifaccia vnafine-

ftra verfi ilgiardino . f Etferrarquella da¬

uanti :& le duefaccie,chereflano,
fiano nette,&fj>aciofe,doue fi -

faranno di bellepitture,
fatteda dettru

mano.
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x'i6 DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITETTO

Délia ottaua Cafa per fare alla Villa..
Capitolo VIII.

QVESToi cufaèberibabitabile <jr commoda,&fra t'altre parte buone per laflate :la fdx fa¬

rdfreddi$ma per efferpoco battuta dal Sole. Sarà alta da terra , corne /'altre, piedi v. per lo me-

no.Trimafi montera advnlaflrigatoesf. che hauerd dauami il fuo parapettoper appoggiarfi, dal
quale s'entrarà nella fala B. la quale ê d'otlo lati eguali. ^Jel primo lato 'vi è la porta . nelli dai lati dal
deflro, &finiflro,faranno dainicchij,nelmez^o de' qualifaranno îentrata délie camere:& dalli lati
faran banche per fédère. La larghezga di ciafchedun nicchiofarà piedi x" I . tAgh altri dai angoli fard
la medefimaforma di nicchij : ma in vnofarà lalumaca , neïïaltro il cammo per lo fuoco . Nel primo
ràcchio d mandeflra fard îentrata délia caméra C. la lungbezga délia quale è piedi xx 1 1 1 ï . & è lar¬
ga xv. tAl lato di effa è la caméra dietro D. dipiedi x v . & x. 'Dietro di queUaè vna cameretta
E. di piedi xxmi.pcr ciafcun lato : àjato di effa vi è taltra G. delta medefima longhezga , & larga
piedi xïx.e mezgo, hauendo alfuoferuhio vna cameretta H. di piedi V 1 1 1 . & x 1 1 . Dietro la quale
è vn camerino I. di piedi v 1 1 1 . &- vi i . Oltra la limaca, altri tanïi appartamenti fono dall'altro lato.
Fuori déliafala vièynfaligfitoK. del qualfifcende nelgiardino, &aUifianchi fotto la feala , fifeende
aile canaue , & altriferuitif délia cafa .

La figura qui difopra dinota la parte dauanti délia cafa dal piano del laflrigato fin fotto l'architra-
ue è piedi x x . chefard l'alterjza di tutte le camere , & i luoghipiccolifaranno per meta . i_Ma

lafalafifard alto dal cielofinfotto la comice , chefarà piedi x x 1 1 1 . & fopra effafaran-
nogïigranari, corne aile comète anchora. L'ordimento délie traui perlo citlo, fono

nelpiano délia fala. La porta déliafdafard piedi v i . larga , & x . alta.
Et perche dettafala non hauerd luce dalli lati , hauerd bifogno

digran copia difineflre , & per cio la fineflra fo¬
pra la porta ha cosï traforatoil fron-

tifpicio . Laquai cofa non
farei in luogo

'dit, J
& nebîle: ma^dlatfampagna fi comportano difimilê

licenze^j. Valtre mifure, ch'io laffo nel¬

la penna, fi trouaranno ne' pie¬
di quiui fotto la

pianta-r.
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iS> DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia nona Cafa fuori délia Città.
Capitolo I X. t

v4 planta qui dauanti,farà pur variâta datt'altre , cïtre che hauerd quattro appartamenti affai
jcommodiebuoni,cke tutti goderanno de' giardini.Ella hauerd vna tirâta al coperto dicxxxim
piedifralafala,eglifdueanditi,efarà luminofa.SimonterdprimierammteaWanéto ^î. piedi xxvir,
longojl quale hauerd quattro arconi,che lo faranno affai maggiore , eir gli daranno grande ornamento '.

Tiue nefaranno dalli lad, che entreranno nel muro due pieû,douefaranno hancheperfédère . Vnolarï
nelïentraxedélia porta,chefarà groffo piedi vi . duefaranno le pcrticelle delli due primkappartamenti.
La largbezga di ciafcun'arcofard piedi x.L'anditofard voltato à conea-.&gli quattro arconi entreran-
vonella volta,&faranno lunette in effa volta.'Da vn lato dell'andito fard vna anticamera 3 . piedi
XXI lîl.larga,& xxx 1 1 .longafDoppo quella v'è la caméra C.piedi xx.longa,& xv i.larga : alferui¬
tio d'effê è vna cameretta D.dï piedi x v.& x I 1 1 .Taffando ïandito s'entra nellafala E.piedi xxv t w
ïarga,& longa piedi i v i r .&fard ben lucida,hauendo cinquefineflrefopra li duegtard/ni G. che per l*
fealaFfifcendeàeffi.iAlfvfcirdelUfalas'entrancll'anditoH.piedixxviii.longo, &xi\. largo: d
camo Uquale-ei è vn camerotto I. di perfetta quadratura,ciafcun de' lati xxv in. l>oppo queflo v'è
ma caméra K. di quadro perfetto.flfuo diametro è piedi xvi.ê mez^o^alferuitio délia qude ci è vna.-

cameretta LMipiedi xii..&vtn.& altre tantofard daïïaltro lato . vfcendo dell'anditofi truoua /*
feala CM. la quale dolcementefcende algiardino N. &fotto lafua volta è lafeda, chefeende aile ean-
tine,& altriferuitij di capu .

Quanto allagrandez^a delgiardino, ellafarà à volontd del padrone, & cofi dinanziaïïa cafah
intendo che vifia vn cortile al meno di tanta larghcz^a , quanto è lafrmite di tutta la.

(afa : & s'anche dallitatldi effa cafa vi-fofferè tue portoni , ton
due anditi , per poter paffare al giardino fenza paf-

far per la cafa, farebbe bene: perche cofi
il cortilefaria maggiore ,&la

cafa haueria più beU

l'afpetto .

<*Jf£

iS> DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia nona Cafa fuori délia Città.
Capitolo I X. t
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20 DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Delli diritti délia pianta nona, «

I diritti delta ntna habitationefono qui dauânti. La parte di fopra u . fignifica lafaccia dauanti
& è alta da terra piedi, y.che cofifemprefaro in tuttigli edifiàj ifolari, fotto lafeala v'è la porta

per calare a' luoghi baffï. Dalpiano deltafealafinfotto l'architraue , èpiedi xx. chefard l'altezga di
tutte le camere,& deWentrata anchora^-. L'architraue,ilfrcgio , & la cornice,faranno piedi n 1 1. i»
dtezga-j Tarlando délia torre di mezz?)daïïarchitrauefinfotto t altra comice, vifono piedi xx. che

fard l'altezga déliaflanza difopra :ma chi vonà trammezgarla confargli quaiche camerino , lo potrà
farcJ . L'altezge delli latifono piedi XVltt. Laporta dimezgo è larga piedi v i & alta xn.&altre
tanto la fineslrafopra eff-> , Lefineflre dalli latifono larghe piedi un. & inaltezzapiediviu,

La figuraqui nelmez^pfegnata CM . è la parte di dietro dell'edificio, & hàlemedefimealtez^edi
quella dauanti:&fi monta d queflo piano con vnafeala piana da cauctllo . La porta è larga piedi v j,
& è altaX-Hutte lefineflrefin larghe mi.piedi. Lafuaaltez^a è piedi vin. Gli ocebijfono piedi
3 1 1 .per diametro/otto lafeala v'è la porta per difcendere allefianzç da baffo-.benche è anchora dauan
ti:& perle limache anchorafi pubfeenderefotto terra-> .

Lafigura qui più baffo,rapprefenta laparte di dentro di tutta la cafa : & ha le medefime alteiç
ce, che se dettodifopra-.eceetto lafala, che per cfjcre gran corpo , èben ragione ch'ella

habbiamaggior altezga , la quale fard piedi xxi. Ttellalargbezgadellaportas'è
detto . ' Queflafala ( corne dinota la fianta) ha due porticelle , che^j

yannofopra vna loggia F. la qualefparge fopra il giardino
fiedi V . dalla quale fi feende ad effogiardino

& alqud giardino poffonofcenden
quelli yifbefono nelle camere,

corne fi vede nelltu
filut&j .
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2a DI SEBASTIANO SERLIO ARCH1TET.

Délia décima habitatione alla Villa,.
Capitolo X.

LtAprefente habitation qui dimoflrata in pianta & in dritto, hauerd vnagranfala,e quattro came
re principali, con lefue dietro camere, efarà alta dalpiano del giardino piediy . e monteraffi da

dut latialfeligato ^f. 'Del quai s'entra nellafala rB. Il fuo diametro da lato a latofard piedi xl vu t . e

fard dlquadrato perfetto : ma hauerd quattro angoli , che verranno nella parte interiore délia fala , e le
ctto linee, le quali trouerfano lafala , dinottano quattro traui perfiflenere il cielo di effa fila^ chefaran¬
no piedi xxx.inlunghezza : e fard di mefliero che ftano armati per cagione del longo tratto.^ll 'entra¬
ve délia fala vifard a man dtflta vna cornera C. di piedi xxilU. per ciafeun lato , dietro laquale v'è. la
dietro çamera D. dipiedi xv«. per quadro. jllt altro angolo déliafila vi fard la caméra E. con la die±

tro caméra F. dtlla ifleffa proportione : & altre tantofard dall'altro lato : e le camere piccole firarmo
ammezgate : efopra lafila vifarà vn'altrafala, b reramcntepiù camere. ^Altvfcir délia fala fi tro-
uard vn làflrigatt G. piedi xx x. longo , e largo piedi y m. dal qualefifmoata al giardino : lagrondez^
vy. del quale fard a volontd del padrone : e cosi dauanti la cafafard vngran cortile^j .

Qui fopra la pianta v' è il diritto délia cafa : cio è la parte dauanti : benehe toi ordinefeguita aÏÏin -
torno : la quai figura èfatta con maggior mifura di quetla délia pianta . CMontafi ( corne ho 4t tto ) da
due lati al piano di tutto la cafa . L'altezga a"vna colonna con la bafe ,&il capitello , ê piedi x v i i I .
the cosi faranno tutte la camere , ela fala. Lagroffiz^a d'vna colonnafard l'ottaua parte dtlla fua al-

tezga. L'architraue, il fregio,e la comice faranno in altezxa la quarta parte délia colonna.
La larghezza délia porta è piedi v i . lafuaaltezga piedi x. Lefineflre faranno larghe piedi

y. e in altcz^a piedi x.fopra le qualifaranno alcunefineflre baflarde , per dar mag¬

gior luce alla fala : e cosi fard fopra la porta . L'alterna déliafala di fo¬
pra,fard piedi xv. douefipotrdfar più camere, e camerini, *

chi non uorrdfala : alli qualifipotrà montare fi-
paratamente per le quattro limache:

t fard molto cemmodo

alla cafa :
tptreffeTimaibefipotrà feendereaUi luoghi fotterra-

nei: & anche perla porta dauanti
fotto la feala.
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54 DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

. Délia vndecima Cafa fuori délia Città.
"" Capitolo X I.

Lit cafa qui dauanti perauuentura parera ad alcunofimile alla paffata, per hauere dgli angoli qttas

tro camere principali;& nel mezgp vnafala-.nendimeno ella è affai diuerfa dall'altra . fn prima
dauanti ad effa cafa s'mmaginarà vn cortile di perfit ta quadratura , quanto contiene la cafa , con le due

porte dalli lati:&fifalirà per lafala ritonda d piano Jî. dal quale s'entrard alla loggia 72. piedi X.lar-
gase longa xxx 7$el capo d'effa v'è vna caméra C. di piedi xx.per quadro,alferuitio délia quale è la die

tro caméra *D.di piedi xv-per ciafcun lato .Dipoi s'entra nella fila E . piedi larga xxx, e i. longa , nel
mez^p délia quale è il camino,& alloncontro di tffofarà la crcdcnza . oiltangolo dtllafala v'è vn'al-
tra caméra F. con lafua die tro caméra G.fimile alla prima . çyill'vfcir délia fala fi truoua vn corridoro
flretto , del qualefi truoua il pofamento délia feala H. per defeendere algiardino : fotto del quale v'è U
fcda/iondefifmonta alli luoghifitterraneidouefono tutte le fiante per iferuitij délia cafa.

Lafigurafopra la pianta raprefema la parte dauanti délia cafafPrima fi monta piedi yM piano deU
tedificio.L'altezza délie colonne èpiedi XVi n. Lafuagroffez^aè piedi il.l' 'altezgadell'architraue%
fregio,e la comice,è piedi 1 1 1 x.emez^o : nel quai fregio faranno lefineflre per dar luce alli granari .
Tutte lefineflrefin larghe piedi V. le prime da baffo fin piedi i x.le difopra fono alte piedi x . e mezzp ..

La porta ê alta piedi x 1 1 . e larga v. talterna délieflanre da baffo,e cofi lafala ,fard piedi xxin.ma
le dietro camere faranno ammezgate . Dalla prima comicefinfotto lafeconda,fard piedi xn\-e piedi

1 1 \.di parapetto.Fra la comice & ilfregio,chefarà piedi xv i. fard l'alte^za déliafala d'al¬
to ; délia qualefi potranfare camere, e camerini: ne vi mancherd luce, perbauere la

foprafala quattro faccie libère , efopra la loggia fard vn laftrigatofco-
perto:& anche potrâeffèrtcopertochivorrd,efard più fa-

no:nè vi mancherd luce aile camere , & dalli la-
ti3& di drieto.Le due porte dalli lati del-t

la cafa,fono fatte per arricchire
lafaccia,& il cortile,per

le qualifi paffa dli
giardmi .
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z<$ DI SEBASTIAHO SERI-IO ARCHITET.

Dclla duodécima Cafa fuori dellaCittà.
Capitolo XII.

LtA fequente cafafarà di perfetta quadratura, hauendo nelme^ZP di fi vn cortile ritondo, e dauan^
ti la cafa un cortile di perfetta quadratura,quanto tiene tutta lafaccia . Trlmieramente fi mont*

piedi y. all'andito *A. lafua longhezza è piedi xx\l\\.&è piedi vu i .in larghezga. 'Dal deflro lato
è l'anticamera'B. de la medefima longhezga,& è larga piedi xi m. Xipoi v'è la caméra C.di perfetta
quadratura^quanto è longa l'anticamcra. Taffando l'andito s'entra fotto vna loggietta D. piedi quattro
larga, laqude circonda vn cortile ritondo. Ilfuo diametro è piedi xxx- cio è ilnetto. Continuando la log¬

gia da quefio latofi truoua vna capelletta : a lato di effa v'è vna hmachetta per montar di fopra a vn
camerino. Tiù là nel mezgo délia loggia v'è vnafala E. di piedi x t. nel capo délia quale "$'è vna caméra
fimile all'altra:& êfegnata F. hauendo alfuoferu'wo la dietrocamera G. délia proportione délia prima:
efuori deffa v'è l'andito il. déliaforma del primo : fuori del <\uale v'è lafeala dondefifnwnta al giardi¬
no ; efotto effa v'è lafeala per defeendere alli luoghi fotterranei. 'Dall'altro lato vifono altre tanti ap¬

partamenti : & ilmedefimofarà difopra , douefi montarà per le due limache. il diametro di ciafeuna è

piedi vi. ma potrd effer' otto , chi vorrà, perche v'è luogo , eper arrichir lafaccia,& aggrandir' il cor-^

tile,fegli faranno le due porte dalli lati.
Cornefi vedefopra la pianta figurato il tutto , douefi monta prima lafeala da tre lati al piano di tut-

tol'edificio,daeffo pianofinfotto l'architraue è piedi xxîi. che è l'altezga délie camere prineipali, e

dallefile: ma l'anticamera,e gli anditifaranno ammez^ati . Ter due cagionifi fanno taie altez^Ç-J : la
prima perche cotai alloggiamentis'hannoadoperare laflate,per li caldigrandhe perb vogliono effer' alte
leflanze maggiori. Valtra cagione è che andando ammezgata vna gran parte délie flanze : faranno più
alte ad efalareil caldo : efinalmente chijion vorrd tanta altczZf* > abbafferd il tuttopreportirnatamen-
te a. vogliafua. L'architraue, Ufreggio e la comicefarannb~in ahezgcrpredFnr iTDa la prima comice
finfotto l'vltimo architraue, è piedi xv i . Varchitraue,fregio e comice 'del ficondo ordine faranno i tî .

piedi'in altez$$. Il parapetto déliefineflre è piedi ni. chefaranno lefile, e camere maggiori alti piedi
x i x.tutte lefineflrefono larghe mi. piedi . L'apertura délia porta è piedi vi.eix.efe altre mifure
tnancherannOfVifonno li piedinell'andito .

Lafigura piùfopra raprefenta la parte di dentro dell'edifieio, almeno da baffb,douefi uede ilmodo
délie hggiette ,fopra le qualifard m laftrigatofcoperto,per poter circondar il cortile fuori

degli appartamentuSi uede dalli lati la forma délie camere , con lifuoi ca-

mini,vno alla Italiana , Caltro dla Francefe, perdimofirar
la uarietà de' modi . Si uede da baffo teffetto che

faranno le due portedalli la ti délia cafa,
per paffare alli giar-

ditû-
Si uede anchora il modo da dar luce

alli granari , con kilo
ernamento.

z<$ DI SEBASTIAHO SERI-IO ARCHITET.

Dclla duodécima Cafa fuori dellaCittà.
Capitolo XII.
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23 DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia decimaterza Cafa fuori deUa Città.'
Capitolo XIII.

10 andaua penfando di che inufitata forma fi poteffe fare vn'habitatione' alla campagna , la quale
fiffepiaceuole àriguardanti dalontano :&micaddenell'animoihe vnmohnoda ventoparbella

cofa da vedert . Terilche délibérai di voler difporre vnoédifia o, ihehaucffe in parte di quellaforma i
quantunque quellofia mobile,& queflo Habile.

Queflo edificiofarâ circondato da' giardin'h&alzato di cffi piedi V. douefi monta all'andito asf. a la
to del quale è vna caméra T. Di queftos'entrard nel cortile di otto lati equali.Ilfua diametro è piedi 80.
véndado aitintorno di effo cortile primafi truoua vnagranfa la C. dipoifi truoua vna caméra D. alfer¬
uitio délia quale vifon due camerini E. F.Taffando più là v'è vna caméra G. dietro la quale ê la camerx
H-Vaffando piùoltre v'è vnpaffaggio I . alli lati del qudefono duecamere K. L. venendo piu in quà
v'è vna caméra CM. Dietro dïeffa u'è la caméra 7^. hauendo alfuo firuitio un camerino 0 . Venendo
piu quàfi truouavnacameraT.alferuitio délia quale vifon due camerini Q.B^ Venendo anchora più,
quà v'èvnafdetta S.che hà alfuofiruitio due camerini TV.Etall'ufcire del cortile, è l'entrâta dcll'an
dito oue è una caméra X. Tutti li luoghi mediocn,& piccoli fi ammezzaranno per più commodità . Li
femplici lineamenti intorno l'edificio,dinotam li ghrd'mK

Lafigurafopra la pianta raprefenta il uero dell'edificio leuato da terra , il quale fi moflrcrà cosi ne i
quattro lati prinàpaVuma queflo raprefenta la parte dauanti, nella quaifi uede l'ortographia , che è la
fronte.Vifi uede anche lafcï ographia,che fono le parti inifcortio, <& lefronti infieme . T\(o« s'è parlato
délie mifure particolari,per effer più breue : ma li piedifono aïïentrar del cortile:li qualifuppliranno .
CM* parliamo in quefto dellegenerali.fi luogo è leuatofopra terra piedi v. e cofifard il cortile.Dal det-
topianofinfotto l'architrauej piedi XX I .chefard ïahez^a délie camere principali,e déliefalette, efa-

U,per che(corne s'a dettojgli altri luoghifi ammezaranno.L'altez^a dell'architraue,fregio,
& çomice,è piedi v. & nelfregio faranno lifori per dar luce alli granari .

la parte dauanti , per più bellezj-a dell'edificio ,farà\alzato
un'altro ordinc , taltez?adcl qualefard piedi

XX douefaranno camerini,o tut
to un luogo difopra

chiuorrà.
La figura più ad aho dénota la parte interiore_j

del cortile, & anche le parti mteriori
dalcuniluogh'!,comedinetanQ

lifitoi carattcri :
ma non

fi uede piùyche il primo ordine,
p er non u' effer Iwgo nel¬

la ftmpa .
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3'o DI SEBASTIANO $ERL10 ARCHIÎËT.

* Délia quartadecima Cafa fuori délia Città ;
Capitolo X I I I I .

L*A piantadélia quartadecima cafa-, è qui dauanti dimoflrata: nellaquale faranno quattro apt
partamenti commodiffimi,& vnagranfala corne à tutthcofi vn cortile informa ouale, ilqual edi-

ficiofirà alto piedi y.& anche affai più-.acciochefia più magnifico. Si montera primieramente ad vno

andito ^4. dipiedi xu.largo:&dixxiui.longo,alatodelqualeèvn'anticamera 'B.dellaifleffalen-
ghezga,& larga piedi x v m.nella quale è vna capelletta C. di forma ottogona. Ilfuo diametro è pkdi
x v.& euui alfuofiruitio vn'oratorio non meno dipiedi v n.per diametro . Doppo i'anticamera v'è h
caméra D.dipiedi xx i m.perquadro,& dietro ad effaêladietra caméra E.di piedi xxmi.& di xx.
& no êfinza vn camerinofegrcto con lafua limaca,dietro la qude vifono due guardarobe F.gAipiedi
XU.&xyi.& faranno ammez?ate.iAll'vfiir deWanditofi truoua vn paffaggio H.à lato al quale, v'è
vna limaca publica per montarfopra il medefima . Taffando queflo , s'entra nel cortile I.diforma ouale .

La longbezgafua piedi lxiti i ,& U larghezgapiedi xzytii.1)aïïaltro capo del cortile è vn paffag.
giofimik,& vnafimilefcala:& èfignato K.del quale s'entranellafala L.piedi xxiui .larga,& loga

piedi l 1 1 u.Nel capo di effa v'è vna caméra di perfetta quadratura, di tanto diametro , quanto è larga
la fala, & èfignata M. hauendo alfuofiruitio vn'altra caméra Ts(. délia medefima longhezza,ma

quattro piedi meno in largbezga:& hà alfuofiruitio due guardacamere 0 .7. non meno di piedi xv.^
xJvna.Nella medefima caméra N.è vna cameretta Q.dipiedi xnu .per quadro,al lato alla quale v'è
yna capelletta di Otto lati,non meno di ix.piedi per ogni lato. Et altre tanto d'appartamentifard dalt'al-
trolato.uiltvfcire déliafalaalpiano medefimov'e vngiardinetto di tanta longhezza , quanto è larga

lacafa:&èinlarghez%apiedi xxxvi.&èfegnato S. hauendo vnmuricciuotointerno : & fuori di

queflov'è il ripofi déliafeala T. per la qualefifeende algrangiardino V. & jefeala piana per cauall\ :
& fotto la volta di effafarà laportaperdifcendere alleftanzefotterrame; benehe per le limachefipuo
feender'anchora^ . Qui nonfi tratta d'acque viue,nedi condotti, per cio cbefecondo l'acque chefi truo

Uanofûprudente ^irchitettofigouerna,& douenonforgono l'acque, ouefi conducono da altri luo~
ghiffefi pub,ouero nel luogo ifteffb fi confiruano quelle che piouono: cornefaria nelgiardi-

netto S. ilquak è alzato dall'altrogiardino , noneffendo in quelluogo acqua-j
almna ,vifi potriafore vna confirua , raccogliendo tutte tacque

che cadeno dal cielo : & nel giardino più baffo fi po¬

triafaredi beïïiffimefontane ,firuendofidi
quelle acque medefime : tjrfa-

rebbono faniffime &
pwgatç^.
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5î DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia Cafa quartadecima fuori délia Città .

Capitolo X I I I I. ï

E trefigure dimoflrate qui dauanti,fono li diritti délia paffata planta : la quale difipra d'wtatt
parte dauanti , che è alta dal cortile piedi v. dal piano deUa feala finfotto lafafciajbefirà il tri.

mofolaio,è piedi x v a l.& dalUfafcia,finfotto tarchitrauejiedi x Vi.chefard ilfecendofilaio. L'ar-
cbitraue,ilfregio,& la cormce,faranno piedi mi. in alteiZga:& nelfregiofaranno li lumi dclgranaio,

La largbezgadi tutte lefineflre è piedi y.L'altezga délie primée piedi x. & lefécondefineun piedefi
più in altez$a.La larghezga délia porta è piedi vi.&è piedi xiuxin altez^ama farà ferrata difa
ri , & uetri dallafafeia in su . Le due porte dalli latifono per paffare alligiardini , & fanno ornamenti

grande alla cafa-> .
Lafigura di mezyçfegnata tA. H. I.K.L. raprefenta la parte di dentro di tutta la cafa per hfit

longhez&a,come ella fuffefigataper mezgp . La parte *A. dinota l'entrata dauanti: doue è H.f^nifiat
douefi entra allalimaca:& diuidi l'andito dal cortile.La parte I.viene ad effere la longbezya del corti-

le,nel qualefi vede il corridorio intornofopra li modiglioni.La parte K.è doue s'entra ail'altra limace.®
che diuide il cortile dalla fala,che èfegnata L. nella qualefi veggono due camini,unoalmododiFrait.
cia/altro al coftume Italiano:& le medefime altez$e,cbe s'èdetto nella parte dauanti,fono in quefttii
dentro:& quello che è da baffo sintende da alto.

lafigura quagiù più baffo,è laparte dietro uerfi il giardino: & ha lemedefime altez^e: ma le fi¬

neflre diforme diuerfe: & cofi la porta èdiuerfa dalialtra: alla quale fi monta-*
ferma feala piana : & fotto effa u'è la porta , che feende alli luo¬

ghi fotterranei : nelli quali faranno tutte le ftanze per il
commodo délia cafit-f .

<*SSO'«WSQ»
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ghi fotterranei : nelli quali faranno tutte le ftanze per il
commodo délia cafit-f .

<*SSO'«WSQ»
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34 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia quintadecima cafa fnori délia Città;
Capitolo X V .

L%4 prefente cafafard di perfetta quadratura,hauendo nel mezgo vn cortile d'vn quadro perfit-
to,& dauanti effafarà vna loggïa:& dentro nelloentrare vifard vn altra logqia-.mafia talmen-

tefituata quesla cafa,che vna loggia ferua per la mattina, & l'altra per lofera-/ . 'Dauanti à queflo e-
dificiofi prefuppone vn cortile di quadro perfetto,quanto è larga la cafa : & fi anche dalli lati s'eglifi.
ranno due portoni,per paffare alli giardinifinzaimpedire lafala,fard bene_j. Si montera primiera-
mente dal cortile piedi v.alla loggia ^î.lafua longhezgaè piedi t. & è larga piedi xi. nel capo délia
quale v'è vnafaletta 'B.di piedi x x y.longa, & larga piedi x v. *Al lato ad effa v'è vna caméra C.

di piedi xi u i.longa:& tx ,larga,dietro alla quale\ciè vna camarettaD.di picdiix .<& x. tAll'entrar
délia porta v'è vn'al tro loggia,dellalonghez^a delï'altra,& cofi larga anchora : çjr êfegnata E . délia
quale s'entra in vn cortile F. di tanta larghezga quanto è longa la loggia-.cioè piedi l. & è in longhez-

?a piedi 1 1 .& mezjo dipiù,per cagione délia muraglia, che diuide le due camere G. H. [Le qualifono di
perfetta quadratura-> . llfuo diametro è piedi xx v. Taffando il cortilefi truoua vna fala I. di pie-
4i xxy.larga,& longa \..hauendo in vnode' capi vna caméra K.piedi xy. longa: & larga piedi xx.Que

fiafard molto commoda-> . Trima vifard luogo per trelettt, & vifarà vn camerino CM. vifa- '
rà la ïrmacà7^. con h neceffarij . Queflafi potrà ammez^are : doue in vn membro folo vi

faranno due camere, & due camerette , & faranno luminofe, perciochelafineflra-,
L.firàgrande, & medefimamentefi potrà ammezgare la faletta dauanti con

le due camerette_j . Mï'vfcire délia fala fi truoua vn feligato 0.
di piedi l , longo : & di x y i . largo , il quale hà li fuoi

parapettiàbalausli . 'Da quefto fifcen-
de d giardino Q.per la feala

T.&fottolavol-
ta di

effafiaia vifarà la porta per defeendere aïïilm-
ghifotterraneiydouefono tuttigli officif:

& cofi doit'altro lato vifiran
no li medefimï apparta¬

menti.
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3$ DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

DeUa quintadecima cafa li tre diritti.
Gapitolo XV.

LE trefigure qui dauanti,fono li diritti délia paffata pianta^. Quella di fopra fegnatA ^t.
parte dauantida quale è alta dal piano\del cortile piedi v.percioche dauanti la cafa vifarà vt*.

î'ile di perfetta quadratura,congro(ji & dti mûri merlati, hauendo nella parte dauanti vna porta , non
mtKO ii piedi viii.'m larghez^a-> . CMontato dunque piedi y.fi truoua la loggiada cui altezga dation
ti èpiedix\ii î.c'wè dal pianofinfotto tarcbitrauç_j. La fronte di ciafeuno pilaftroè piedi lit. La
larghezgadtvn'arco èpiedi vnJafua altezga è piedi xyi.&mezzo:& vifarà un muricciuolodapi-
hfiri à pilaftro . L'architrauejilfregio & la comice è piedi 1 1 1 1. & mezgp. La fronte d'vn pïldlro
piano ddli lati délia loggia,è piedi il t. Lalarghez^adi ciafiuna fineflra è piedi v . La fua altezga è

piedi xjn apparenza: ma perchefono ammezgate le camere,effefineflrefonofmucciate all'ingià dues
fiedi:&fopra effe vi fonofineftrelle ouate,per dar luce alli mez^ati . Dalla comice primafinfottofar
thitraue fecondo,vifono piedi x \.doue faranno colonne ieniche p'iane di taie altezga, & la fuafronte
farà la nona parte;& lefineflre faranno délia medefima proportione di quelle difotto : hauendofiprru
effe le fineflre baflarde,per dar lume alli mezgati-.fipra le qudifaranno Ugranari.

Lafigura nelmezgpfeg'nata'B.dinota la parte ai dentro di effa cafa,douefi vede nel mezgp ta loggia
ft colonne rotonde,fopra le quali farà l'architraue di legno : & cofi il cielo di effa loggia\ara di legname .
Dalli lati di quefia fi vede Faltezge dette camere , chefono dauanti:& corne li luoghi più piccoU fi om¬

it, ezgaranno per più commodità, & cornefi armarà di legname la copertura douefaranno Ugranari.
lafigurafignata C. pùà baffo, raprefenta la parte di dietro ,quafifinale à quella dauanti t

& è délie medefime alterne & larghezge : & le ftanzefu gli angoli , per più commodità >

faranno ammez^ate : ma lafdafarà daltezga piedi xviii.^r/e medefime
fineflre baflarde daranno maggior luce allafila : & figuirà l'ordi-

ne deUafaccia : ma le quattro camere G.H.per effere di
bttona larghezzç, faranno in altez7a piedi

xvi U. & fi altre mifurefi
faranno dmeittica

te, li piedi
nelmez?ofra le figure ftp-

flkanno*
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3$ DI SEBASTIANO SERLIO "ARCHITET.

Délia feiladecima cafa fuori délia Città;
Capitolo XVI.

1>Habitationequi dauantifarà grandemente différente àaÏÏaltre-.percioche lafua fila principales
!/ firà di rnezz? circolo, & molto grande :& alli capi di effa vifaranno due camere,due dietro come-

re,con due camerimma io prefuppongo dauanti alla cafa vn cortile di quadrato perfetto,vn lato'del qua

dal maiefi monta al laftrïgato di forma teatrale,hauendo lifuoi appoggi à balausli . Da vn lato di que¬

fto per vn paffaggio CSentra in vnagranfala D. in forma di mezzo circolo ,&lafua larghez,%a è pie-
dix'.xiïii .Quefia èfatta per la inuernata,percioche al nafeere del Sole , l i fuoi raggi cominàaranno à
firire la prima fincflra:& andarà girando intorno effafala fin alfuo tramontare: di maniera che tutto il
giorno lafalafentirà del bencficiofolareiolira che in effafala vifarà vn camino perfore delfuoco : &
anchefi far à di mefliero ve nefaranno très . 7{e i capi di queftafala,per effergrofa la muraglia , vi
faranno due nicchvj con le fue banche da fédères . 'Del medefima paffaggio C . s' entra in v-
na caméra E .di piedi xx nu. per ogni latodella qude s'entra neWanticamera F.di piedi x v. longa.:
& x ,larga,dietro la quale ci è la caméra G.piedi x y 1 1 1 ,longa-.& x 1 1 1 1 . larga : li quali due luoghi
più piccoli s'ammez^aranno:& altre tanto d'alloggiamentofarà dall'altro lato : & ilfimilefarà difo¬
pra^. Diforte che oltra la granfalavi faranno quattro buone camere, & otto camere mez^ane,&
ttto camerini.Li camini,cucine,tineUi,filua viuande, & altri officijfaranno nelleftanzefitterranees .

Lafigurafopra la pianta raprefenta lafaccia dauanti di effa cafa,& il medefimo ordincfiguitarà
intorno ad effa : la quale(corne se detto)farà alta da terra piedi V . & dal pianofinfotto il , *

primo architraue,fono piedi xvi i i.L'altez^adelCarchitreueJregio & cor-
nice,è piedi y.Dalla comicefinfotto alfecondo architraue , è piedi

xy.Il detto architraue,& la comicefaranno diminmti,
lo quarto parte da quelle fotto effe.La lar-

ghez^adi tutte le fineflre-fard
piedi y. Lefine- *

ftres
da baffo faranno piedi 1 1 1 . infronte, <frfa^

rame dor'ube.Quelle difipra,faran-
no la quarto parte minori , &

faranno ioniebe. Et s'al¬
tre mifirefaran¬

no rimaflzs
nella-f .,

T fenna , li piedi piccoli fotto la
piantafippTiranm.
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4<> DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia décima fèttima cafa fuori délia Città.
Capitolo XVII.

Luiprefinte hahitationefàrddi perfetta quadratitra,hauendo nel me%zo un cortile d'vn quadro per-
fetto : e dauanti à effafarà vngran cortile pur di quadrato perfetto: li loti del qualefaranno quan

" to lafaccia di effa cafa , con le porte dalli lati . Da queflo cortilefi monta per vnafiala piana piedi y. e

quiuiforà il piano ditutto tedificiojlquale farà tutto uotofotto,acetto'l cortile^All'entror délia portai
fit troua l'andito *A. di piedi x i r. largo , e xx 1 1 n . longo . esf canto di effo v'è vna caméra B. di piedi
xxv.e xx 1 1 1 1. dietro la quale è la dietro caméra C. délia medefima grandezga,manco vn piedejhauen-
do al fuo firuitio vna cameretta g. dipiedix.e xx mi. Vaffando l'andito s'entra nellaloggia T>.di
piedi x. larga, e xi. longa: nel capo délia quale ê vna limaca E. Taffando per effa ,figuitando la loggia,
nel mezgpdi effav' è vnafalaF. di piedi xxn i . larga, e longa piedi xt. Nel capo dieffavè vnaca-
nierettaH. di piedi x. larga:& è longa piedi xx.oltra che v'è vna limaca,& la pofla d'vn letto.^tU'vfii
redel cortile v'è l'andito I. délia mifura del primo, a canto al quale v'è Canticamera K. di piedi xxv.e
XX i il i .Dietro ad effo ci è la cornera Ldella mifdra,&forma delt'altra,ma vn piede manco,& airvfei-
tedell'anditov'è lafeala M. per defeendere algiardino: & fotto effa vifarà lafeala perdefcendereagli
eficu,che tutti farannofotto terra.Et altre tanto d'alloggiamentofarà dall'altro lato-.ma chi uorrà vna
fala più longa , prenderà vn'andito con le due camere dalli lati nella parte difipra,& baucrà vnafila di
piedi iyi. longAj.

Lafigurafopra la pianta raprefenta lafaccia dauanti la cafa . Dalpiano deUa feala finfotto Farchi-
ttauCyKifono piedi xxxv 1 1 . per che leflanze da baffofaranno alte piedi xvm.&il medefimofaran

no quelle difipra,& li camerinifaranno ammezjati . Li pedeflallifotto le colonnefaranno in al-
tez^a piedi v 1 1 1 . Valtezga délie colonnefard piedi x xx. c lafuafrontefarà piedi 1 1 1 .

Xutte lefineflrefiran larghe piedi y.Valtez^a di ciafiunafarà piedi xi i.L'arcbitra-
ue,fregio è comicefiran piedi v 1 1 . & nelfregiofaranno li lumidelgranaro .

Lafigura più di fopra raprefenta la parte di dentro délia cafa :nelmezro
dtlla quale ft veggono le loggie con li fuoi archi , fopra le qualifaran

; no terraz^ifeoperti . Quefta ha le medefime altezze di quel-
i la di fotto , & dalli lati cifi vede la forma délie came-
'. re^irfopra camere, & fopra effe vi faranno li

granar'v&fi altre mifuremancherannoji
piedi piccoli chefono fotto la pian¬

ta ffuppliranno à moite
mifures.
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tez^a piedi v 1 1 1 . Valtezga délie colonnefard piedi x xx. c lafuafrontefarà piedi 1 1 1 .

Xutte lefineflrefiran larghe piedi y.Valtez^a di ciafiunafarà piedi xi i.L'arcbitra-
ue,fregio è comicefiran piedi v 1 1 . & nelfregiofaranno li lumidelgranaro .

Lafigura più di fopra raprefenta la parte di dentro délia cafa :nelmezro
dtlla quale ft veggono le loggie con li fuoi archi , fopra le qualifaran

; no terraz^ifeoperti . Quefta ha le medefime altezze di quel-
i la di fotto , & dalli lati cifi vede la forma délie came-
'. re^irfopra camere, & fopra effe vi faranno li

granar'v&fi altre mifuremancherannoji
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ta ffuppliranno à moite
mifures.
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42 DI SEBASTIANO SER'LIO ARCHITET.

Délia decimaottaua habitatione fuori délia Città .

Capitolo XY1I.I.

c:Hifi vuole allontanare dalla commune vfanza nel difporre aie una habitatione ,è ben neceffario di
^_j tromrenuoue inuentioni , corne al parer miofarà la prefinte habitatione : laquale haueràforma

di crocedouefaranno quattro giardini. Sintcnde perfimpre,che una cafa da villa habbia dauanti àfi
vn certile di tanto diametro,quanto contiene la fronte dell'edificio ptr lo meno . Si montarà primiera-
mentepiedi y. dal cortile alla loggias, la lenghezjd délia quale farà piedi ivi.-&firà piedixmJn
Lirghezja-j . Di quifia s'entranch'andito B.dipiedi xx 1 1 1 r .& xx i x.nel qualefi potranno fore quat
tro letti per neceffità . Da queflo fi tmcua unafala Ç.di perfetto quadrato.ll fua diametro è piedi 5 6.
ma per che li trauamenti non potrebbono refiflen alla coperturajeglifaranno otto colonne, doue cbe'l

corpo di mezZP délia fala largo piedi xxmi . & dalli loti faranno due anditi di piedi i^.Davn
de' latifarà mafaletta D.di piedi 2 j . & 21. délia quale s'entrarà nella caméra E.di piedi 1 $.per qua¬

dro. eAcantodi effa è la dietro caméra Fdipiedi 19. & 14. Di poi fi paffa per vna limaca alla ca¬

méra C.délia grandezja dcll'altra,haHendo alfiofiruitio vna cameretta H.^ll'vfiir déliafila s'entra
in vn'andito l.dellagrandçTja del primo: fuori del quale v'è vna loggia K.di piedi 24. & l ^.hauendo
dalli lati due camere L.CM fuori délia quale v'è lafeala l^per difmontare alli giardini : fotto la qua¬

lefarà la fealaper difcendere alli luoghifotterraneiJ{itornando nella fala,dalfaltro lato v'è vnafalet-
ta O.délia proportione di quella di D.alfiruitio délia quale fono li tre rnébri T. Qj{.co'lpiceolo cameri-
no:& quiui s ha da confiderare che tutti li luoghi mezzani,& piccoli shabbïano d'ammezzare, percio-
che l'altezz^ délie camere principalifarà piedi 1 8. le mezjane,& le piccolcfaranno piedi x. aite, xicè
quelle da baffo : & li luoghi di foprafaranno piedi vit. in altei^a,& vn piede per lo riempimento del
fil do,chefaranno piedi 1 8 .Queflo cdificio,per hauere li mûri di médiocre groffcz7Ka & leflanze di buo-
na altezZAflonforà in volto,ma il tu ttofarà di legname:& fotto terra farà in volto douefaranno tut¬
te le officine pelfiruitio délia cafii-> . CUa le due loggie faranno voltate,per hauere le muragroffes*
La\figurafopra la piantafignata *A . nelmezz$\ rapprefinta la parte dauanti : <& le parti dal¬

li lati, anchora la parte"di merjp jlmene effere la loggia dauanti , doue che ciafeuno arco è in al-
tezxa piedi 1 S.&fino larghi piedi 1 x . La groffez?a d'un pilaflro infronte è piedi 2 . ma

per li fianehifono piedi ^.Sopra la loggiafarà unafaletta,che in Franciafi dice
galefujperfp'affeggiare.L'altezzafia farà piedi 1 i.oltrail granaio : çjr

cofi faranno l'altre altezre -.ma li quattro luoghi T .D.I.O. faran¬
no a'vna altez^a fola:cioè di piedi xv 1 1 1 . oltra Ugranari.

La parte G.più alta, dinota la tirâta de' quattro luoghi
G.H.E.F. La parte D fignifieala falettaD.la

parte 0 .fignifica l'altrafaletta Q.La parte
Qjtinota la tirâta délie fianze QfP.

cliquai luoghi(come ho detto)
fi potranno ammez^

z$rts .
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Capitolo XY1I.I.

c:Hifi vuole allontanare dalla commune vfanza nel difporre aie una habitatione ,è ben neceffario di
^_j tromrenuoue inuentioni , corne al parer miofarà la prefinte habitatione : laquale haueràforma

di crocedouefaranno quattro giardini. Sintcnde perfimpre,che una cafa da villa habbia dauanti àfi
vn certile di tanto diametro,quanto contiene la fronte dell'edificio ptr lo meno . Si montarà primiera-
mentepiedi y. dal cortile alla loggias, la lenghezjd délia quale farà piedi ivi.-&firà piedixmJn
Lirghezja-j . Di quifia s'entranch'andito B.dipiedi xx 1 1 1 r .& xx i x.nel qualefi potranno fore quat
tro letti per neceffità . Da queflo fi tmcua unafala Ç.di perfetto quadrato.ll fua diametro è piedi 5 6.
ma per che li trauamenti non potrebbono refiflen alla coperturajeglifaranno otto colonne, doue cbe'l

corpo di mezZP délia fala largo piedi xxmi . & dalli loti faranno due anditi di piedi i^.Davn
de' latifarà mafaletta D.di piedi 2 j . & 21. délia quale s'entrarà nella caméra E.di piedi 1 $.per qua¬

dro. eAcantodi effa è la dietro caméra Fdipiedi 19. & 14. Di poi fi paffa per vna limaca alla ca¬

méra C.délia grandezja dcll'altra,haHendo alfiofiruitio vna cameretta H.^ll'vfiir déliafila s'entra
in vn'andito l.dellagrandçTja del primo: fuori del quale v'è vna loggia K.di piedi 24. & l ^.hauendo
dalli lati due camere L.CM fuori délia quale v'è lafeala l^per difmontare alli giardini : fotto la qua¬

lefarà la fealaper difcendere alli luoghifotterraneiJ{itornando nella fala,dalfaltro lato v'è vnafalet-
ta O.délia proportione di quella di D.alfiruitio délia quale fono li tre rnébri T. Qj{.co'lpiceolo cameri-
no:& quiui s ha da confiderare che tutti li luoghi mezzani,& piccoli shabbïano d'ammezzare, percio-
che l'altezz^ délie camere principalifarà piedi 1 8. le mezjane,& le piccolcfaranno piedi x. aite, xicè
quelle da baffo : & li luoghi di foprafaranno piedi vit. in altei^a,& vn piede per lo riempimento del
fil do,chefaranno piedi 1 8 .Queflo cdificio,per hauere li mûri di médiocre groffcz7Ka & leflanze di buo-
na altezZAflonforà in volto,ma il tu ttofarà di legname:& fotto terra farà in volto douefaranno tut¬
te le officine pelfiruitio délia cafii-> . CUa le due loggie faranno voltate,per hauere le muragroffes*
La\figurafopra la piantafignata *A . nelmezz$\ rapprefinta la parte dauanti : <& le parti dal¬

li lati, anchora la parte"di merjp jlmene effere la loggia dauanti , doue che ciafeuno arco è in al-
tezxa piedi 1 S.&fino larghi piedi 1 x . La groffez?a d'un pilaflro infronte è piedi 2 . ma

per li fianehifono piedi ^.Sopra la loggiafarà unafaletta,che in Franciafi dice
galefujperfp'affeggiare.L'altezzafia farà piedi 1 i.oltrail granaio : çjr
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44 DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia decimaottaua habitatione fuori délia Città.
Capitolo XVIII.

LE trefigure qui dauanti fono parte de i diritti délia pianta qui adietro . La più difopra è la parte
di drieto ve>fo ilgrangiardino : doue fi fiende à effo per vnafeala piana : fotto la qudle è la porta

per defeendere alli luoghifotterranei, ma anchora per le limathe vifi potràfeendere . Quanto dl'altez-
-ZeJen'èdettondlafacciadauanti.CMa parlaremo délia loggia,e délie fineflre,e porta. L 'altcz^ad'vna
colonna è piedix 1 1 1 . lafuagroffez^a è lafettima parte delfalte^za . L'intercolomiio di mezgo è piedi
v 1 1. L'altez^aàell'arco è piedi xyi.gli intercolonnij dalli latifin lorghi piedi v. Le fineflrefopra e(Ji

fono larghe piedi 1 i 1 1 . & in altezga V i r .quelle dalli latifono larghe piedi v. quelle da baffo fono pie¬

di x. in altezga , e quelledifopra v i i . piedi in altez^a :fopra le quali vifono quelle delligranarinel
fregio .

Lafiguradi mezgp, dinota la parte interiore di tutto tedificio . Tarlando prima deUafilaja fua al-
tezga è piedi xxx 1 1 1 1 . Li trauamentifitoifono fofienuti da colonne tofeane , le quali baueratmo fotto
gli piedeftalidi di v i . piedi in altezga , efaranno alte pi edi xx v 1 1 1. Lajuagrfffez^afarà la decima-t
parte déliafua altez^a.Quanto agli armamenti di legname,fi vede nel difigno corne fi faranno : e la mi-
fura del tutto.fi trouera con li piedi nella parte più baffa. JLlli loti délia fala fi dimeflrano le due lima-

chedequalifiruiranno e per li mez^ati,e permontarfopra lafila-.efinofignate F{.lc duc parti D.
O-finogliandki. L'dtezga de' quali è piedi xvm. Le parti più alte foprag'i angoli G.Qj

d'motano cornefi ammezgaranno lefue altez?c,<&- largbezgtLs
L<tfigura quagiù più paffo rapprefenta pure la parte di dentro , ma per la lon-

$ezga délia cafa, corne s'ella fuffefigata pe'l mezj^o. La parte lA.dinota
la loggia con il hattuto di fopra.La parte B.fignifica il primo andi to.

La parte C. fi uede ch'è la fala : è déliefue mifure s'è detto di
fopra. La parte I. allaltro andito, chefiruirà per came

t radadormiruiperneceffità. LaparteK.vienei
effere la loggia verfi il giardino : fopra la->

qualefard vna ca mera,e due cameri¬

ni : efuori di effa vi farà la->

feala N.per defeendere
al giardino. Con

quefie figu¬

res
ilpratico*4rchitetto potrà condurrel'edificiofinalfi-

ne,fenza altro modello materiale, & anche

difcorrerelafbefaàprefi
fo poco.
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46 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia cafa decimanona fuori délia Città .

Capitolo XIX.

LE loggie alla campagnafanno affai piu bel vedere, che lefacciate : percioche la, virtù vi fi va di-
latando,& entrando nella ofcurità fra quelli archi,con più diletto,che nonfa amirare vnafaccia-

tatutta piana,doue non puo pênetrare più oltra. tPerilcbeho voluto dimoflrare vna cafa di poco al-
loggiamento,mabellainapparenza. ^Premieramente ( cornefimpre ho detto) dauanti ta cafa farà U

cortile di perfetta quadratura,quanto contiene tutta lafaccia délia cafit-r. Dico per lo mcnc^nafefarà
piufl>acicfe,chefi pcfii andare allontorno délia cafa,farà meglio, &dipiù bellcz^a .

<Da queflo cortile adunquefi montera piedi v i.alla loggia ^A . lalonghezra délia qualefarà piedi
lx x 1 1 1 i.&farà larga piedi X.Di quefia s'entra nell'andito B. alli loti del quale vifono due altre C. la
larghczzadiciafcunaèpicdixxv.&inloKghezgaxxym. ^Alferuitio di ciafcunav'è vna caméra
"D. di piedi xi x & di x 1 1 .dalla quale paffando per la cameretta F.s'entra nella cameretta G. di piedi
XI i -per quadro. ^iltvfcire dell'andito fi truoua un laflrigato dipiedi xx m. largo, (ér piedi tvr.
longomei capi del qualefaranno due camere E.di perfetta quadratura. Jlfm diametro è piedi xxx.
Queflo laflrigatofarà alto dal giardino al piano dell'edificio , hauendo lifuoi parapetti à balaufii : doue

per la feala ritondafifiende algiardino I.délia grande z^a che il luogo comportarà.
Lafigura quifopra la pianta,dinota la parte dauanti délia cafa-> . "Prima ciafcun pilafirofirà grof-

fopiedi lill.conla colonna pianaja qualefaràpiedi ti. & mez^infronte , & faranno piedi xxin
altez%a:& cosi la loggia-/.Et le cameregrandefaranno di taie altezga:ma li piccoli & li mezga-

ni luoghi tuttifi amezgaranno . La larghezzfi de gli archifarà piedi x . & mezzp . L'al-
tèz?afuafarà piedi xv i £ i . & tre quarti . L'architraue , fregio & comicefopra le

adonnefaranmpiediy. in altez3/*->. Tutte le fineflre faranno piedi v. lar-
ghe:& nelfregiofarannogli lumi delligranari: Terarricchire l'a-

fpltto délia cafafi faranno le tre formelle , & dallai
corme primafinfotto ilfecondo architra-

, nefaràpiedi xv .t 'architraue,
fregio, çjr comice

faranno la
quarto parte menoaltidi quel difotto : &

nelfregiofaranno gli lumi delligra¬
nari . Etfe altre mifureman-

cheranno , li piedi fotto
la pianta^

fuppliranno al tut¬
to.
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43 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

DeUa vigeftma habitatione fuori délia Città.
3 Capitolo X X.

IN dtro modofi potràfitre vna cafa quaft al modo délia paffata, mafenza loggia. : immagmaniofi
che dauanti à efft fia vnojpaciofo cortile murato intorno,dal qualefi montâtèfpiedi y.perlo menot

ad vn terraz^o,bfeligato,chedir lo vogliamo:&faràfegnato tA.lafua longbezpafarà piedi ix vu n,
#* firà largo piedi xx v i .hauendo i Ifito parapetto à bakufli. In vno de' capi vifarà vna cornera B. ai
piedi xx un. per ciafeun lato . Dall'altro capo vifarà vna caméra C. tfaltre tanta longhezga: & Ut
gapiedi xx.hauendo alfuofiruitio vn camerino di piedi x.& y.& vna limaca,la qualeferuirà per mot
tare ad alto,& anchefopra il camerino,chefarà ammez^ato . Dipois'entra neltanditoDÂi piedi xit.'
&-xxmiJ)al deftro lato v'è vnafala E.di piedi xxt 1 1 1 . & xl. alferuitio délia quale ci è una came¬

retta F.dipiedi x\.&xvi il.M loto êeffa v'è vn piccolo camerino,& yna limaceo . *Dall'dtro lati
dell'andito uifono due camere G.M. diperfetto quadrato : il diametro di ciafiuna èpiedi xxjn i . Fuori
deltandito ci è la feda per defeenderealgiardinofignato I. Lagrandezja del qude farà avolontâ
del padrones .

Lafigurafopra la pianta dinotdla parte dauanti délia tafia : ma è dafapere che le due camere 'B.C.
hannofopra effe duealtre camere ; ma li luoghi 'D.E.F.G.H. chefono vna tirata di membri appartati,
non hanerannofoprafi altro che li granari . Trimafi monterà dal terrazzoper lafeala a mezga lima-
ca da due lati,comefi vede d piano di tutta la cafa, & daeffo piano finfotto il primo architrauefono
piedi x x.chefarà l'ahezga di tutte le camere,&fala,& l'andito : ma li camerini s'ammezgaranno .

L'altezga deïïarchitraue,fregio , & comice ,farà piedi i n i . Dalla comicefinfotto ilfecondo
. architrauefono piedi xy.& il parapetto déliefineflre è piedi m. L'altezga adunques
3 délit^féconde camerefar'à piedi xym. Ilfecondo architraue, fregio, &cor-

nicefarà 1 1 1 . piedi : & nel fregio faranno lefineflre delgrandio.
Tutte lefineflrefaranno larghe piedi v .le primefaran¬

no alte fiedix.le fécondefaranno piedi x£e
"*'. fineflre baflardefopra effe fono

per rendere mag-
gior lûtes

'die fiante : &feruiranno alli mezzati i
L» largbezga délia portafarà piedi

y i .et taîtezzafaràpiedi x 1 1 .
fotto lavolta délia-,

feala farà
Upcruche feende alli luoghi

fitterrmeu

43 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

DeUa vigeftma habitatione fuori délia Città.
3 Capitolo X X.
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5e DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia vi°-efimaprima habitatione fuori délia Città .

Capitolo XXI.

L 'Habitatione qui dauanti dimoflrata,hauerà quattro appartamenti feparati Tvno daïïaltmnondl
menoperviefegretefipotràpaffaredall'vnoaïïaltroi&vifaravnacortenelmez^

u . 'Dauanti ad effa habitatione vifarà il cortilccome ho dctto dell dtre-.dd qualefimontora non me¬

no di V piedi alla loggi* ^.Lafua longhez^farà piedi i.et larga x 1 1 .Di\quefta s entra nell ondito %
di piedi xô.&i z.à cato d quale è vna caméra C.dipoi fi truoua la dietrocameroD.alfiruitio délia qua
kèvn camerinoE.& la limacade i quali luoghi per viafegretaF.fi paffa alla fila G.di pieài^.&M
d fcruitio délia qualefono tre luoghi H.I.K. & vna limaca . \*Alïvfùr di effofila s entra nella corte di
forma ottogonafegnata L.di piedi t.per diametro . Queflo corte haura quattro arcom f . Uquah faran¬
no perfidtruifotto al coperto . Taffando la cortefi truoua vn'andito CM. detta propomone del primo:
d lato del quale vifono due luoghi 2^.0. Fuori dellondito v'è vna loggia <P . délia mifura délia prima:
ma variata diforma-, . Ritornando in quà,dalï'altro lato vifono due luoghi Q.\ dalli qualifi paffa al¬

la cmtra S.& di quella scntranella caméra T.dalla qualefi paffa aile camere '^X/DeUa caméra Tft
va alli due luoghi 7.Z.& euui vn cammno,& la limace . Qinui e da notare,the lafala.&le dut ca¬

mere T VSaranno di piedi x x.in altezz^ Tutti gli altri luoghifaranno ammez^m : x n.piedi fa¬
ranno alti li primi,y i 1 .piedi quei difopra,& vn piede per Ufoiaio , chefin xx . Vj vi mancano lima-
the perfihre à cffimezzati. . . v

Le trefigure qui fopra la pianta,dinotano tre appartamenti,percwche l altro nonfipuo vedere.Quel
lo di mezzo tA.ê la parte qui dauanti,la auale(corne hodetto dell'altre) è alta dal cortile piedi v .per b
meno . L'dtezja délie colonne angolari,îhefono Doriche, è piedi x x .& fono mfronte lafettima par¬
tes. Lafronte de pilaflriè piedi 1 1. ma fono perfianco piedi m. fotto hquahv'ernmuriccmolo
d'vn piedi & mez^p alto . La larghc7za di ciafeuno arco è piedi v 1 1 1 . L'altez&ifia è piedi xvi.&
mZ7o.L'anbittaue,frcgio,& comicefarà piedi Sin alte7ja:et nel fregiofiraao lefincflrelle del gran*

ioïefineflrefotto la loggiafono larghepiedi H uma quelle délie due appartamêti dalli lati,finopie
di quattro in Lr$ez7a.Di moite mifure,th'io non hofiritteft tromra il tutto co'l copaffo ,

et a n li piedi piccolifotto la piar.ta.La figura più altafegnata Tdmota la loggia di die ,
tro verfi il giardino :laqualeèmolto\iifftrente dalla prima. La figura minore

fignata f rapprifenta vno di quegli arconi , chefeno nel cortiles [,
perflar 'àfédère al coperto . Tutto fedificio farà cauato

fotto, eccetto il certile : doue faranno tutte le offi¬

cine deUa cafa-j . La figura piccolafigna¬
ta * dinota vna di quelle fie-

de del cortile doue s'en¬

tra nella fala G .
*«>#
***
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j2 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET,

Délia cafavigefimafeconda fuori délia Città.
Capitolo XXII.

QFefl'a habitatione qtâdauami la pianta délia cafafjouerà formadi H.perchche gliappartamenti
dalli latifiruiranno per le duegambe,& la loggia-farà per la parte che trawerfcu> . Si prefuppo*

ne vn cortile dauanti la cafa^del quale s'entra in vn giardmetto zA.'Di queftofi monta piedi y.à vnfi-
ligato H. al piano dd quale v'è la loggia C. piedi xl vu i . longa , 0-xi t. larga: hauendo in vn de''capi
vnafala D:dipiedix x 1 1 1 ]:j& xxxv i.Davn lato di effav'è vna eamera S.ditar.ta longhe%z?,quan

to è larga la fala . & in larghezzo è piedi xvhi. alferuitio délia quale cifono le due luoghi F. G. Dal-
l'altro capo deUa fala Vèvna caméra H.con due luoghi I.K & vna limaca r Taffando la loggia fi truo¬
ua vn hfirigato E.'Nel capo di effo v"è vna cornera CM.& dipoi s'entra ntlla caméra 7v£. ihe alfuofir¬
uitio ha la camcraO.eo'l camenno T>. & la limaca . Ddl'altro capo di quefla tirâta v'è la caméra £>..

con li due luoghi R . S.& all'vfcire del laflrigato L.fi truoua il ripofo déliaJcala T. ihefiende da tre lati
algiardmetto V. Quanto à diuerfe mifure (ch'io ho lafûato , per non effer longo in faiucre ogni minu^
tezgo)gli piedifotto la piantafoppliranno d tutto:

La figura doue è la loggiafignata "3. è la parie dauantidélia eafi:ïl piano délia qualcèalto da terra-
fiedi v ,dal quai piano fin fotto l'architraue fono piedi xyi i 1. ihifarà l'alterna déliafila, & camere

principdi.ér dtlla lo^gia-.ma le camere minori- & i camerinifarano ammez^ap^Parlanio dtlla loggia1,-

eiafcunpilaflro ègroffoinfronte piedi H.& mczp:& per fianco-è piedi 3. LalathtT^aa' vn'arco,è aW

eiikto piùdi j.piedi, & lafua alrezra è intorno a piedi 1 8. Vdtezga delSarchitraHe'^regio,& cornice3,

ê fiedi y.&qui paffarà la cepertura délia loggiamaû due appartfametidalli lîiti,fi habitat ano anihe
di fipra.Le colonne fomehefirano altepiedi 1 %.& in fronte piedi ii.Quelle-difiprafinaaltepiedixv..
et infronte piede r. <& mezgoda corriice,fregic,<& architrauefopra effe.farà la quarto, parte minore det

primo.«A quefti due lati non ci accadefimftre.ma uifira.no quattro bellijetfpaciofi luogbitfer me£
terui pitture-.ma thefiano di dottamano-.ofia laffato la muraglia bianca ^percioche douefi

vederanno pitturegeffe &lorde,fi potrà confaldo giudiciogiudicare , che'l padrone
dï quella cafa,-b chi l'ho fatte dipwgere,.fiaJè dipocogiudicio,b auaro:perchc li

v buoni pittori nonfipoffono h.mèrefi non con larghi dem, & prezji gran*
di. Et percïb ^Agoflino ChigiSenefe, principe dé" mercanti afitoi'

giorni, fù,&firàfempre riputato'dibuoni(fijmogiudicio,pep
effere nellafia cafa in Rpmabelliffime pkture,di ma*

uinodeldino Raphaello da Frbino,& dcll'ins-

tendente 'Baldaff.irreVeruz^ $6-
nefe, érctdtri an-

tbvr/Ls ,
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DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délia habitatione vigefimaterza alla Villa,.
Capitolo XXIII.

I Vefla habitatione hauerdforma dell.quanto alla planta:nè vifaranno molti appartamenti. Tui
^ to'dluogoinfiem" farà ffai piacsuole & a t'ficiofi. Trimafi prefopponevnamuragliaintomo à

queflo fito;con vna larga prateria intornodella quale è vnafintana : & fonog.ardini intorno all'edifi-
cio. Da quefli giardmifi monta y. altri piedi al piano B. per vna feala da tre lati , doue è vn'andito,
ne i capi del quale paffando per vna limaca,s'entra in due camere Cdi piedi x x y.per ogni lato, hauert
do alfuofiruitio li camerini D.tAll'entrare délia cafa v'è l'entrata E.piedi xxx. longa, & x v 1 1 1 .lar¬
go-, . Dal lato deflro vifino anticamera & caméra F. G.di piedi xxx..per quadro . Dipoi v'è la die¬

trocaméra H.di piedi xxxj& xxv.Dall'altro lato dell'entrata ci è vnafala I. di piedi xxx. cîr ix 1 1 .al
firuitio délia quale è la caméra KJonga quanto è larga lafala:& effa è larga piedi xx r n i . yAlïvfâ-
te dell' entrata fi truoua vn'andito Lin un capo del quale paffando per una caméra CM. co'l camerim
TS^L'altra Q.co'l camerino T.Lequalifono déliagrandezga délie prime . DaU'andito L.fifmonta piedi
v.al giardino Qdoue è un altrafontan*-> . ^.lli quattro angoli delgiardino ui faranno quattro tribu-
netteB^ per ritirarfid coperto . il diametro diciafiunaè piedixv .*^4ll'ufcir del giardino u'èla fea-
laS.per defeendere cinqitealtripiedi al piano délia prateria->. Sein queflofitovifarà acquafirgente,
farà bene:quando non ue nefiarfifaranno due eonferue alli lati dell'edificio : & raccogliendo l'acque det

tutti li tetti in effe,fl farano le medefimefontane artificiali: le quali aeque ferukanno alla cuc'ma,laqua
hfardfitto-l'edificio con tutte le altre flanre pelfiruigio délia cafn->.

Lafigura fopra lapiantafegnata TS.rapprefinta U parte dauanti déliacafadoue lafala & le dite c<x

merenon haueranno altro che ilgranéo difipra:ma l'entrata con le due camere C. con lifmicamenri^
bamrannofopra efft luoghi altrettantoiappartamento: & cofi haueranno Paître due camere M»

Qferàoche quelle cinque eleuationifaranno beîla uiftaalla compagnon , L'edificio primo
farà. alzato dalïdtro piampiedi x . Dal piano délia parta fin fotto Farchitrauefarà

piedi xxmi, L'ar,chitraueyilfregio &hcom\cefirann6piediyi.inaltez?
%a,& nelfregio faranno li lumi per ilgranâoima l'dtezga déliafda ç*r

délie camere maggiorifarà piedi xx. Tuttigli altri luoghi mino-
ïi faranno ammez^atuDalla prima corniee,finfotto l'arche

trouefecondouifono piedi xvm. flfecondo archi¬
traue ,fregio & comicefarà la quarto farte mi¬

nore del primo : &fe altre mifurejaranw
fioriate con li piedifotto la pian- a»,

tafi troua:àil tutto.
la figura più ad akofegnata H.dmota una délie tefîc

0l'edificio:doucfonole medefime tnifure,^
nel mvz^>,doue è la\sïè la confirua

idhequepiquants $
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%6 DI SEBASTIAHO SERLÏO ARCHITET.

Délia cafa vigeiîmaquarta fuori délia Città.
Capitolo X X I I I I.

QVefla cafa,la quale compiffe il numéro delli ventiquattro non farà tonte fuori del commune vfi]
corne fono fiate l'aitre, ma per tanto ionhbperb maivedutovnafiMles. Eglièbenvero, che

io ne ordinai vna à Fcntanableo, che hà di quifia maniera : ma la prefente tienc più perfettaforma-, .
Trima alïentrar délia portafi truoua vn cortile di pi rfetta quadratura , il diametro del quale è piedi
1 3 3 & éfignato jl.alïintomo del qualefarà vnfiligato dipiedi 9,piano : il rimanentefarà pendente
à quattro acquejeuefi raccoglit tanne tutte l'acque per vn condotto . Dal defîro lato vifarà la cucina

'B à canto alla quale è vn luogo per bifigno à'effa C. daU'altro lato ve n'è vrialtro D . Tiù oltre v'è il
tinello E.&quà nell'angelc ci è vn'altro luogc F. *Appreffofi monta piedi y.per lafeala Çjtd ma log¬

gia H.de lia quale s'enl ra nelfanàito I.di pkdi 24. per ciafeuno lato . tA'canto à quefto vè lafala K.
piedi L.lcnga:& nel capo di effa v'è vna caméra L.di piedi xx. & x v 1 1 1. ebe hà alfuofiruitio vn ca-

' tnerino M.'DaU'altro lato dell'andito è l'anticamera !>{.& la caméra O. di piedi x x 1 1 1 1 . ciafeuna per
fignilatOyhauendo alfuofiruitio la dietro caméra T . 'Da qutflafipaffa advn luegodapaffeggiart Q.
che in Francia fi dicegaleria : nel capo del quale è vna cappclla-> . <ss?ll'vfcire dell'andito fi truoua la
feala B^. per la quale fi fmonta algiardino S. & fotto lafua volta v'è la porta per defeendere ailes
canoucs «

La figura fipra la pianta dineta la parte dauanti verfo il cortile : nelmezgp dellaqude v'è la log*
via alta dalla corte piedi y.Li pilaftri fopra gl'angoli fin grefft piedi m.pef ogni lato : qucgli di me?-
Zp fono il medefimo perfianco, ma mfrontefono per la meta . Laltezz? loro è piedi 1 1 . dal li capitclli
finfotto l'architrauefono piedi V 1 1.1'architraue,fregio & comice è piedi 1 1 1 1 . Tutte lefineflrefin
larghe piedi y.le primefinialte piedi iz.Quellefopra la comicefin''alte piedi yu.&mezzp : mx
quelle a canto alla porta fin più ftrette . La porta è larga piedi v 1 .& alta xU porte su l'angolofi-

gnata L.dinota cornefiaranno le officinale qudifaranno amme^ato , corne fi vede , percioebe
fopra effe officinefaranno cornere,oltra quelle chefono in galata fopra effe:ma à ïaltro an-

golo T. & la parte doue è la galeria: la qualeè leuata dalla corte piedi V, & fotto
effa è cauato : & ha difopra vn altra galeria , cornefi vedes . L'alterna di

tffa galeriafarà piedi 1 8. & cofi farà lafila, & le camere principa-
li s ma le mer^ane & gli luoghi piccoli sammez^aranno . Sopra

lafala , il veflibuk & le camere vi faranno tutte corneres
perla famiglia : laffandoui vnandito verfo la corte : cJr*

, fopra la leggietta di mezgo vifarà vn ter-
r*%Zpfcoperto,per affacciarfi

fopra k çortes .
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5S DI SEBASTIAHO SEÎILIO ARCHITET.

D'vna habitatione,per far dentro ailaCittà in luo-
go nobile , ventefimaquinta,.

Capitolo XXV.

HxAuendoi'mofirato indifigno,& infcritturafin'al numéro di %\.habitationi , per Farfmr'iâeUà
cittàfi vero in effe Cittàfin quei luoghiffaciofi lontani dalle piazgefraglt ortaggi:& abbonda»

domx anchoranon sbxhe d'ornamento per cofifimili , per omare le C'Utà , mi fono immaginato vnfito in
luogo nobilefia due vicini,doue nonfi poffi haucr luce dalli loti , ma damnti,& di dietr > fi benes. I <ii
Urghez^adi queflofito è piedi 1 1 z.& è in longbez?a, 1 5 ohattenio dauanti vna Brada.nobile , & af-
foi larga,& di dietro vna viafrequsntata:& per effere queflo luogofcorne ho detto) molto nobile, è ne-

ceffariodifarci délie botteghe,le quali fono grande ornamento délia eutà , & rendono vtile dpadrone.
délia cafiu>. Sifarà primieramente vna entrata nel mezgo délia faccia di piedi x 1 1 .larga, &fiafe~
gnata tA,Dal deftro &finiflro lato vifaranno quattro botteghe 12. di piedi x v . in largher^za ciafiuxia .
Lagroffïzzadelmurc,cbe lediuideffarà piedi m. grmezzo ,& alli angoli di effa faccia vifaranno
duealtrebotteghe di piedi x.ciafcuna m largbezj^u . Lagroffezza degli mûri à gli angoli è piedi un.
(iafcuno:& cofi fin dijlribuitilicxx 1 1 .piedi . La longhezjadelCentrata è piedi xxv,& cofifaran¬
no le botteghe,& in ciafeuno vifarà vnafeala per montarfopra effe:douefaranno mezgatiper più corn

tnoditàdeglibabitanti. FuorideU'entratav'èvnaloggia C. di piedi x. larga,hanendo a ciafcun capo

vnafeala D.Quefla circonda vn cortile di quadro perfetto . Il fito diametro è piedi xlvi. Dal deflro la¬
to délia loggia fi truoua prima vnantkamera E.picdi x 1 x.longa,& dixini. largos . Dipoi v'è vna

fila F di piedi xx v.longa,nel capo délia quale è la dietrocamera GÀcllamifura délia prima , &
tanto raanio quanto è lafialetta-j . Taffando la loggia , fi truoua vn'andito H. piedi x y ,

largo,& è longo xxx 1 1 1 . jû lato del quale ci è vn falotto I.di piedixx 1 1 1 .per ogni
lato,hauendo alfuofiruitio la caméra K.d'vn piede manco per vn lato : nella-i

quale è vn luogofenza luce v iua, douefi menerà il letto nel luogo L .fin-
nom anchora alferuitio delfalotto due camerette CW.1^ Nel cap»

dell'andito vi fono due limache O . per montare ad alto per
piùcommodità : & dl 'vjrcire dell'anditov'èUvia-t

y . Et altre tanto d'appartamento farà dal-
ïaltroloto. Stquiui èdanotare, ches

tutti li luoghi douefono lefcale, fa¬
ranno ammezgati:&cbifi con

tentera d'vna feala pr'm
cipale, potrà nel-

Vdtro luo-
gofitr-

> m vna cappelletta,b vn
çamer'mo ,
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6o DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

D'vna habitatione dentro alla Città in luogo nobilo,
venteflmaquinta,. Capitolo XXV.

LtA figura qui dauanti , è la pianta difopra délia pianta qui adietro :fondata fera su le medefime

muraglie : ma variati li compartiment nella parte dauantifopra le botteghes . CMontato don-

que lafeala D -s'a rriuafopra la loggia,douefarà vn terrazzp E . lo quale è difeoperto, perciochefi vi
foffero loggie anebori difopra, la cortefiria tenebrofa , per non effere il cortile moltoffaciofi . Gli ap¬

partamenti da altofaranno corne quei da baffo : mafaranno tanto maggiori , quanto le muraglie dimi-
nuiramo ingrefferga : doue il terrazzofarà largo piedi xm.al mez^o del quale è la faletta F. 7)i
quà da effa v'è la caméra G. Dall'dtro capo v'è la caméra H. oindando più auanti fi truoua l'andito
I. à lato del quale v'è ilfalotto K. dipoi s'entra nella caméra L.nella quale è vn luogo CM.U quale non

bà luce altronde che data camera-.mafarà molto commodo per le donne , percioche detto luogo farà m-
mezzato: & ponendo il letto più auanti verfo la camera,vi rimane buonefiacio per le commodità don-

nefihe : effendoui vna cortina dietro il letto , & altrettanto i'attoggiamento farà daïïaltro lato . "Net

capo deH'andito ,cbefiruirà per loggia, vifaranno le limaccbes 0^. Fra leqmli vi farà vna fine-
ftra 2^. Venendo in quà per il terrazzo , vi farà vna cappelletta S . Et fi pure il padrone fi

contentera d" vna feala , corne è il douere in luogo cofi anguflo , fi farà délia forma ouale
vn camerino . Quafopra îentrata & le botteghe , v'è vna fala T. piedi x x v i . larga, #*

longa l 1 1 . & in vno de' capi ci è vna caméra V. piedi x x v i . longa , & x v i . lar¬
ga , hauendo alfuofiruitio vna cameretta X.piedi xxv i . longa, e$* larga piedi

xiii. Dall'altro capo déliafala v'è vna caméra X.di piedi xxv i . lon-
ga,& xi ir.larga,hauendo alfuoferuitio vna cameretta Z . délia

proportione dell'altra , con li medefimi membri . Da quefla
eamera Y.fivedrà dentro la cappella chi vifarà vnfi-

nejîrino. Et qui s'auuertifca, che tutti li luoghi
mez^ani & piccoli faranno ammezgati.

lo non ho parlato de' luoghifotterra-
nei, ne' quali, se'l luogo lo com¬

portera fifaranno tutte
leflanzepe'lfirui¬

tio delltu 4

cafa . '
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tio delltu 4

cafa . '
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Cz DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

D'vn'aîtra habitatione dentro alla Città. in luogo nobilc, ,

vente jQmaqninta.. Capitolo XXV.

QVantoalle piante di quefia habitatione io voglio haueme detto a baflanza->. C^ia dclli diritti,
cofi di dietro corne dauanti,& anchora délie parti di dentro,io ne parlarb hora-> . Trimieramm-

te dire délia faccia verfo iafirada nobdes . La larghezxa di ciafeuno arco è piedi x. U quali piedi fo¬

no quiuifotto. La fronte di ciafeun pilaflro è piedi y il. ma gli angolarifono piedi v . per hauer le mu-

raglievicitialipercontrafortit&buonefpalles. L'altezga d'vn'arco è piedi xx . L'altezga diden-
troairanétoÀA,& cofi difuorifin fotto la fafeia, faràpiedi tredipiù. Lalarghez7a dellaportaè
piediyi.& in altez^za x i 1. Vapertura délie botteghe in larghez^a è piedi ix.&in aitezgafono pie¬

di xi .Quefle botteghefarano amme7$ate,acciocbegli habitanti vi poffinoflore più commodamente:&
fopra effe botteghefarannofineflre baftardes . La larghe77.a di ciafeunofarà piedi \\u.&in altez^
'Za piedi 1 1 1 .&~mezzo . L'altez^o déliafafiiafarà vn piede & mez^o : & di taie alteiçra farà k
woffezz£àellevolte,conilfuofeligato. Dalla fommità dalla fafiia, fin fotto l'architraue fono piedi

xvu .thefarà l'altezga di tutte le camere:ma il palcofopra lafila fi potrà alzore fin alla comice : ebe

farà piedi xx.in altezga entrando nelgranaio\, quantofarà la fala->. Liparapetti dettefineflre ,<& li
piediflalli faranno alti piedi 1 1 1 1. Valtezga délie colonne farà piedi xtn La grrffezza krofarà pie¬

di i.&mezgo . L'ar chitraue,fregio,& la comice faranno piedi i i i . ç<r mezgo . Le finefltefaranno
larghepiedi un. L'altezga lorofopra li balauflifarà piedi v 1 1 1 . #- mezzp . Et perche le lueearne,

tbe di quà fi coflumanofopra l'vltima cornice,fino digrande ornamento a gli edifici : quafi corne vvtu
coron* poflauifipra, hbvolutoofferuare il coftume di Francia in quefia habitatione cefibaflar-

iamente-.percioche m Francia quefie fineflrefi fanno délia largbeZ^a dell'altre fotto
* effeima io l'hèfatte di piedi 1 1 t.larghe,& di y.alte . Etfimiimente la

copertura di quefia cafafarà allaFrancefi: doue chêne igra-
narifipotranfareaffai luoghi habitabili , che in

Franciafi gli dice Galata-, . Et per A

che meglio s'intendino al
cuni membri

particolari, ionbb difignati alcuni infor¬
ma maggiore-.li qualifonofotto lafac

çiata-.chefono trcdaporla nel
tnezgp, vnabottega , &

yna fineflra , con

tre colon-

> nés.
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£4 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia vigefimaquinta habitatione nella Città.
Capkolo XXV.

OTrattato qui adietro délia parte dauanti,\borâio tratterb dettaparte di dentro.Et prima parlera
délia parte dentro delli cortefignata H.che rapprefenta le loggie, fopra le quah vè il terrazjo

fcoperto.La lattgkez7.a dvriarco è piedi xdagroffez^a d'vn pilaflro co la colona piana,è piedi y.l'alte^
%a d'vharco è piedi xxi .La colonna piana è piedi 1 1 .& mez^o larga. Le pilaflre cbe. fiflengonogli ar-
chï,fino per lometà di (ffa:& cofi l'areo.L'arehitrauejxlfregio & la comice è piedi v . in altezza-j . La
parte difopra ttene le medefime mifure , che s'è dctto dauanti : ma li corniciamenti ad alto fono compo.

fiti,hauendo li modigUoni nelfregio . Lefineflrefono délia lorghe770 medifima che s'è dette dauanti .

La porta dell'andito è piedi v i.& xi \.Lefineflre difopra con lefoprafineflre, <ry lefineflre piccolefet
uono alli mez^ati : le fineflrefopra la cormce,per variare dall'altre, fono informa ritondo con le mede-

ftmemifures . Le parti à mon deflrafignate Kdinotano le camere K. nella parte di dietro : fopra le
qualifi vede gliarmamenti di legname,che fifletigono il tetto . Le parti à manfiniflrafegnata M> _j

rapprefentano le medefime camere nellle parti di quà,dimoflrando corne quà luoghi alquan
to tenebrefi fi ammezgaranno : doue ancora fi metteranno li lettifignati CM.

Qutfle tali camere paranno ad deuno cofi nuoua , & non buona l
ma chi lefaprà accemmodore , le truouerà commodiffi-

me,& maffimamente peu-le donne . Et per
chemeglio s'intendino alcune

fineflre,& la por¬
ta, &

cofi la comice i alto, ioneho dimoflrata
cinque figure quiiùfotto , con

waggior mifurm.
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66 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

DeUa ventefîma quinta cafa nella Città .

Capitolô XXV.
c

LtA parle di dietro délia cafa paffxîa,farà nel modo délia prefente figura qui dauanti pofla : & cofi

corne nella partedauanti fifale tregradi,il medefimofi farà in queflo . Dalpiano délia portafin
fotto lafafiia vifono piedi xxiu.fl parapetto dettefineflre piedi IU.& mezzp,fopra lafafcia.Dal
parapettofin fotto l'architrauefono piedi 1 4. & mer^zo . L'architraue, fregio & la comicefono cerne

quelli dauanti . La largbezga délia porta è pinli v 1 . e&" alta x 11. Tutte le fineflre fono piedi mi,
in largbezga-j . Quelle da baffofono piedi v 1 1 1 . alte . Quelle difopra fono mezgo piedi di più per h
hntananza . Le luccarnefopra la comice fat anno corne s'è detto dell'altre. Et affine che li membri part
ticolari s'mtendiano meglio, hb voluto dimoflrare informa maggiore la porta,le fineflre & anche li cor-

niciamenti difopraji quali fin qiàui fotto laparte di dietro: & anche vifono lifuoi piedi in maggiorfif
ma : cioè li piedi di doppia proportione à quelli difipra-.ma la comice,ilfregio & l'architrauefono an¬

chora di maggior m'ifuradaquale è cofi partita , che effendo l'altezga del tutto piedi q.fi partira m tre
parti eguali : vnàfarà per farchitraue:il dmatio del qualefarà lofiflo porte del tutto . Del rimanen-
tefe nefarà dodecï parti . Trefaranno per la prima fafcia,quattro per lafafiia di mezpp,& le cmque

reflantifi daranno allafafiia di fopra. La partefécondafarà per ilfregio. La parte terzafarà perla cor
vice : laquale cofifi compartirà.Siafotto del tutto tre parti egual'uvna di effefarà per lo denticolo,co'l

fuo quadretto di fotto : & il cimatio difopra . L'alterna di effo denticolofarà quanto lafafiia di
mezgo deU'architraues . flfio cimatiofarà la quarto parte déliafua altezga:& il qua¬

dretto farà per lo metà,del cimatw. L'altra parte farà per la corona. La terz*. parte
nflontefirà per lafiima, cioè go la dritta co'lfuo cïmatio, 0, cauetto , partita

cofi,fiafotto del tutto quattro parthvnafarà péril cimatio:del reftante
finefarà quattro parti,dandone tre alla fiima,& vna alfuo qua¬

drettofopra l'ffa . Li proiettura del tutto,c'wè lo fporto,firà
quanto lafua altezga: # tanto dipiù , quanto è largo

un denticolo:perehe quelle comici , che fportano.

al quanto dipiù déliafia alte7%a,fidimo- \

ftrano più grate à riguardanti per la
ofcur'uà chefa la coronafa-

prali membrifotto
tff*-,*
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6%
DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

^ep-li ornamenti particolariappartinenti ail'ArchitetturaJ.
Capicolo XXVI.

Lïcaminiucramentefono di grande "ornamento aile habitationi, &perchtaccidentalmentempoZ
trcbbeaecadere deimo à diuerfi perfine , io ne dmoflrerb qui dauanti fin al numéro di quattro ,

uni differenti di forma & d'online, fl primo fignato <st.è d'opéra Cormthiandla parte da baffo: ne

û maJuigli aleuno di quelia tauolctta , che vïen più a baffo dell architraue , pereio che m queflo & m
opûdtrocaminofarèfimpredmedefmo1&nonfen7acagwne:percheinunacamera,ofala,d
rorràfarel'ornamentoa'vn caminojarà neceffario,ehe la fua formafia magmfica diprefentia :map<*
amnàallacommodità,Upertmavorrebbeeflercofibaffaeheluifononfoffe#
ho lafopraietta tauoletta , è cosi baffo . Et perche qua ne la Francofi coflumanolegolede contint
mdare àperpenâeolofim alla copertura,& vna gelaférue a pm camni e ben neeefforio dornares
quella tanta alterna con qudebe ordine . Et perè oltra il frontficio Jmmento del primo ordine, fi
tli fixa l'ordinefecondo chefarà opéra Compoflx : & queflo andaro fin fotto il ctelo di legname: & la
corme il freçio & l'anhitrauc rieingeranno intorno la caméra o verofala. Etfi cotait luoghi farannu
iwtoltaïil prudente ^rthitettofiprà ben trouargli ilfi o finimentofotto la volta.flfecondo camino fo
moto -B è d'opéra Dorica baflarda : percioche ne luoghi de' trigliphi piani vifono modigliom : &fc

pra queflo ordine vifarà il Compoflo di bafforileuo.fi camino C.è pur opéra Donca,cosi da alto,
corne da baffo:& fempre s'intende che fittoïarchitraue vifia vno guardauifo, o di legno,o

di lamina diferro,b d'altro métallo: & inquefiofi vede ilprofilo l'opéra perfianco.
fl quarte camino fignato Z>. è d'opéra Tofiana mifla , & legata col Rjfftico t

eperaueramente, che fi conmene à maperfina robuftaifiopra il quai ordi
ne v'è la opéra Dorica piana.tA'queSti quattro ornamenti di cami
' ni non hb uoluto diferiuere le mifire, per che troppo longa^

feritturacivorria. Ma lefigure fono cofi giuflamente
difegnate,et con mïfura, che ct'l piccolo compaf-
' fi fi troueranno le mifure vniuerfali per

il mezgo de' piedi , che fono fot¬
to li cam'tni da-*

o.
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*o DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

De' medefimi ornamenti .

Capitolo XXVII.

Lffii camini quà dauanti ,fino nel modo, chefi coflumo in Francia.Egliè il verb che per l'ordinarh
dentro U cittàffifinno molto fimplici : fi corne à Tarigififafopra li tetti vna cofi fchiettafinza,

ornamento alcuno,nè comice alcunaJHondimeno hè voluto dimoflrame alcuni quà dauanti, corne fi po.
trebbono ornare,flando ne' termini del cofluutc,comefono li tre E.F.G.

Li tre camini qui più baffo H. I. K.fono nel modo d'alcuni, chefi veggono nel ricchiffimo palaz^ro di
Fontanableo : &fino tutti di Mattoni . Quello fegnato H. è tutto ornato d'opéra di baffo rileuo , nel

quale v'è opéra Dorica: fopra la quale è opéra fonica:&fopra effa v'è l'ordine Corimhio:& il quarto
ordine è opéra baflarda-> ,r *

Il caminofignato I.è tutto d'opéra Corinthiada parte nel mezgo è tutta di baffo rileuo, che vie¬

nne à ornare logola del camino : ma li doi lati,doue fono due colonne tondeffono per arrichi- ,
te detto camino,per effer fopra la caméra regio.

il camino K. è d'opéra Corinthia , cioè li doi ordini : ma il terzp ê d'opéra Ea-
; ftardOytutto di baffo rileuo.

CMà non crediate perb ,\difcretiffimi Lettori,che quei camini , che

hb detto ii fopra,fatti di Mattoni, habbiamo la proportione
& forma, che bonno li qui dauanti dimoflrati-.ma fono

di quella maniera , che pub hauei fatto vn mu-
ratore , il quale non habbio li termini

délia buonn-) «Architet- ,

tW(U.

*o DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

De' medefimi ornamenti .

Capitolo XXVII.
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72 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

De' camini perfale,& camere al coftume d'Italia,.
.^Capitolo XXVIII."

Lt quattro camini qui dauanti,fono al coftume uniuerfaie d'Italia.fl primofignato L. è d'opéra Ds2

rico baftarda:& è perfore in vna fala-.pereib vi fono dalli latigli ornamenti larghi,per arrichir-
lo:li quali ornamenti iogl'intendo di baffo rileuo:& che'lfornellofia tutto nella muraglia . Etauuetti-
fcafi bene,che à tutti li camini da me ordmoti,io ci uorrei vna lamina di ferro , b d'altro mctdlo , accio
che'lfuoco non offendeffe gli occbi di coloro,chefono a Ifuoco perfialdarfi .

Il caminofignato CM.fi potrà fore in unafala : & anche in una caméra , per che li fuoi ornamenti
poffon efferein due modi . Nel primofi potrà fore la colonna di merzo due tcrzi fuori dette mezre co¬

lonne piane appoggiate al muro . In altro modo il medefimo caminofi potrebbe fore in vnafilaicioa di-
feoftarfi tanto dal muro, che dalle pilaflrate,allequali è appoggioto la colonna tondu alla muraglia} , vi
rimanga un luog* per vna perfina , corne fi vede nel profilo iui acanto. Et è opéra Ienica. ,

Il caminofignato N.è dopera 'Dorica mifta con il Kuftico : &feruirebbe per una fila,effendo cofi
largbi gli ornamenti dalli lati : "Benche perb ilfaggio zsfrehitettofe nefiruirà d'vna colonna per ban-
da:&ftarà anchora bene:& majfimamentc doue nonfarà grande fpacio . Egliè uero,chelagolapirarni-

daleper il commune vfi comincia fopra la corniceima perche in una alternagrande effa gola tor-4
noria troppo longa,m'è parfi difar quelle eleuationi per darui pi ù gratia-j .

' fl caminofegnatoO. è d'opéra Dorica puranl quale potrà feruire àfila , ejr à came-
ra:&fi potrà fare in uno de' due modi . O la colonna appoggioto al muro su

gli angoli del comino,oueramente difioftarfi tanto dal muro con lo colon¬

na tonda , che ui rimanga luogo per una perfina, trfarui la con-
tracolonna piona inferta nel muro , corne fi dimoftra nel

profilo quiui acanto . Le mifure di quefti camini io
non l'hb narrâtes , per cio che iofanaftato . <x

troppo longo . Ma U piedi con che

fono fini ,fino fotto
effi camini.
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«a DI SEBASTÎANO SERLIO ARCHITET.
y T

De' camini fopra li tetti al coftume d'Italie.
Capitolo XXIX. x

T I cinqué camini, chefiveggono qui dauanti, fono al ccfiume <fttalk : nongià al modo di Ferrant:
JL perchefono difmifuratopefo fopra le muraglie: ne anche al coftume di Venetia , percib che la fui
eltexra mi mette paura , per cagione delli verni. CMà hb uoluto tenere vn terto modo di mediocrità &
fmpliàtâ gratiofa: cornefi uede'ne' quattro caminiT.\.S, T.

fl fignato P. è d'Otto faccieda mifura del quale fara a liberta del Urehitetto:pur che lafummitafu
uriiltettoi&ilfumohouerà lafua vfcita nella fommità. ...,/.

fl fignato T{.firà quadrato nel primo ordinefopra il tetto-.mà t'ordinefecondo farà difii lati-.&fio
di modiglioni faranno bucbidi quali fpingeranno ilfumo allafummità fua.

Il fignato S.è ritondo, compartito di fopra à otto cartocci,fra U quali vfcirà ilfumo cacciato da ot-

tobuchi,cbefarannofra gli modiglionifotto la tefta del camino.
Il fignato T.è purdiforma rotonda : ma variato d'ordini & d'ornamenti . ilfumo del quale vfcirà
i lï cartocci.CUa dironno alcuni, & maffimamente de' nofiri ftaliani,che lapioggia cadendo dà alto
fmorzarà ilfioco . Si rifî>onde,cbe cotai pioggiafi confuma per la gola del camino, prima che co¬

da à baffo : & quefto vcggo io in quefte bande, doue fono legole de' camini affai più larghe

di quelle dltalia->. y*
Queflo camino nel mez^o fignato Q.è alla Francefi: anzi io non ne vidi maifi-

mile: ma accadendomi già in Tarigi dordinare la faccia £vna cafa r.on A

più larga di circa à piedi xix.nel mez^o délia quale v'andaua vn
camino : & per eheli tettifi eoflumano molto acuti & alti ,

&bifognauadarelalucealligranari,iouiaccômodai
k duefineflre dalli lati dellagola del camino,fa-

cendo in effo vn'horologio folare : & cofi
effendo queflo cofi trouata buona,

délibérai metterla fia quefli
camini: la quai cofi po-

trebbes acciden-
talmente

far firuitio à quaU
chimo.

fra
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76 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

> Délie fmeftro , & vCci . ^ r

Capitolo XXX.
E quattro figure qui dauanti dmosirate,potranofiruire aceidentalmente perfineflre , & per vfu

	 anchora-fidà camcre,tprae dâfile:& etiam ciafeuno di quefte potrtbbeferuire per la porta prin-
liyale d'vna cafa, & medcfimamente d'vn tempio.

La primafigura adunque ^i.farà dopera Corinth'ia. L'apertura i effafarà di doi quadri perfetti.La
fia pilafirata dalli lati,ç? cofi ûfupercigliofarà ïottaua parte dtlla large%za . Sopra il fuperciglio fi
mettcra ilfregio.L'dtez^a del qualefirà la quarto parte di più délia pilafirata :fi farà intagliato,&
fefarà fihietto,firà la quarto parte minore dieffapikftrota.La comicefopra' lfregiofarà dell'altezgt
délia pilafirata . tAlli lati délia porta penderanno due menfole: altri le dicono cartelle , fotto le quali

faranno duefiglie d\Acanto,detto Branca orfina.flfrontefficio fifarà m quel modo,che nel mio quarto
libro hb dimoflrato .

Lafécondafigura 'B.farà pur d'opéra Cor'mth'w.per effere intagliati tutti li membri.Le pihflrates
d'effa faranno lafifla parte deïïapertura délia porta: laqualefarà due altezge allafua larghez?a . il
fregio,per che è puluinato , &finza intagii,farà la quarto parte minore délia pilafirata . Et l'altezja
délia comice farà quanto la pilafirata : facendo il remenato,cioè il quarto tondo, con quella regola fihe
ftfà il fronteft>i cio .

La terzafiguro C.è d'opéra Corinthia, cornefi conofie efpreffamete allafpeciede' capitelli , l'aper¬
tura d'effa porta è doi quadri . L'altezga d'vna colonnafarà la duodecima parte déliafua atterra , ton
la bafe & il capitello.Le pilaflrate dalli latifono per mez^a colona.L'architraue,frcgio,<& comice jàri-

no in dtezpa la qu'nta parte di tuttaFaltezga délia colonna : facendo del tutto tre parti cgnatï :
vnafarà per l'architraue:vno per lofregio: la terzofi dard alla comice,facendo il ttnicna-

to, corne s'è detto dett'altro.
Loquarta figura D. è d'ordine Ionico : & è lafua altez7a duplicata alla lor- ,

gbezga : la largbez^a d'vna colonna con le due pilaflrate dalli lati , farà
per la terza parte délia larghez^a delC ap ertura,faccndo dt l tutto

quattro parti . Due parti faranno per la colonna ;& le due

reftantefaranoper lepilaftrate-.cioè una pilafirata in¬

torno la porta : & vna me^za colonna alli lati
délia porta . Valterna detfarchitrauefre-

gio et comicefarà corne hb detto del-

l'altra : cioè la quintapartes
dell'altez^a délia colon

na partita in que¬

fto modo .

Si farà del tutto tre parti,& m quarto . Vna partefi darà
dl 'architraue, vna parte & vn quarto farà per

lofregio, mt fia intagliatod'altra partefa¬
rà per la comice: facendo ilfron-

tefficto ? cornes s'è
detto di fo-

- fra>
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78 DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

Délie flneftro , & vfei.
Capitolo XXXI.

LE quattro figure dimoflrate qui dauanti , potranno firuire perfinefirc,& vfii,& ancor per porté
ptincipali di cafi,& di tempij :facendole & maggiori,& minori,fecondo gli accidenti.

La prima fegnata E fi potrà dire d'opéra 'Dorica baflarda: <jr corne s'è detto dell'altre,la fua dteç
Za è duplicata alla larghez^o . La fronte a' vna pilafirata fi farà lafittima parte délia fua alterna:
&ilfipercigliofaràperlametà di effa pilafirata , Dipoi le pilaflratefi partira in tre parti: le due,

faranno perli modiglioni : & raltraper l'mteruallo d'effi li quali faranno ad perpendicolo di effe pila¬

flrate : & fra gli modiglioni farano duetrigliphid'altez^ade' quali & de' modiglioni ancora,farà quan

to ilfuperciglio:& altrettantofarà la comice: nella qualefi comprende le tefte de' modiglioni . Li car-
tocci fopra la comice fi faranno proportionati aitopéra.

Lafigura fegnata F. è pur d'ordine Dorico baflardo : Vapertura délia qualt è corne s'èdetto dell'aU
très. La fronte dette colonne con lefie pilaflrate è la terza parte délia larghezza del lume : mafatt*
d'vna pilafirata cinque parti,tre partifaranno per la colonna,& le duefaranno per le pilaflrate . Var¬

chitraue,fregio^T cornicefaranno la quinta porte dell'altezga délia colonna: facendo del tutto tre pat
ti eguali:vnafarà per l'architraue,vna per lofregioda ter%a per la cornice : rampendo poi quella parte
di mezzp per loccarne . La tabella &li cartoccifopra la cornice , fifaranfio proportionati all'opertu .

Lafigurafegnata Ç.è di trefiecie: cioè ruflica per U pezgigradi chefono tramezgati dopera la-
teritia,le pilaflrate,& ilfaperciglio.lltimpano delremenoto è d'opéra reticolare.L'apertu

ra dieffa è corne s'è detto dell'altreda larghezza d'una pilafirata è la quarto partes
délia largbezga di effa porta.Il remenato fi farà,come hb detto de gli dtri .

La portafegnata H. fi potrà dimandare Buflica,omata di comici Dou¬
che :&êdi doppia altezza alla larghezz*fi*a & nel modo che

fono compartiti H pezX1 de'fa(fi,si dette pilaflrate,come del-
Varcofivede eff>reffamente.llfronteffiicïofifarà corne

s'è detto dtroue.il timpano del quale è tramez^
%ato di pietra uiua,ê d'opéra lateritiam*

regola générale sofferuerà per /'w-
dinario,chelicunei de gli or- " k,

cbi fiano talmente com¬

partiti , che quel
di mezgo

fins
Ja quarto parte più Uigé

degli altri.
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flrate : & fra gli modiglioni farano duetrigliphid'altez^ade' quali & de' modiglioni ancora,farà quan

to ilfuperciglio:& altrettantofarà la comice: nella qualefi comprende le tefte de' modiglioni . Li car-
tocci fopra la comice fi faranno proportionati aitopéra.

Lafigura fegnata F. è pur d'ordine Dorico baflardo : Vapertura délia qualt è corne s'èdetto dell'aU
très. La fronte dette colonne con lefie pilaflrate è la terza parte délia larghezza del lume : mafatt*
d'vna pilafirata cinque parti,tre partifaranno per la colonna,& le duefaranno per le pilaflrate . Var¬

chitraue,fregio^T cornicefaranno la quinta porte dell'altezga délia colonna: facendo del tutto tre pat
ti eguali:vnafarà per l'architraue,vna per lofregioda ter%a per la cornice : rampendo poi quella parte
di mezzp per loccarne . La tabella &li cartoccifopra la cornice , fifaranfio proportionati all'opertu .

Lafigurafegnata Ç.è di trefiecie: cioè ruflica per U pezgigradi chefono tramezgati dopera la-
teritia,le pilaflrate,& ilfaperciglio.lltimpano delremenoto è d'opéra reticolare.L'apertu

ra dieffa è corne s'è detto dell'altreda larghezza d'una pilafirata è la quarto partes
délia largbezga di effa porta.Il remenato fi farà,come hb detto de gli dtri .

La portafegnata H. fi potrà dimandare Buflica,omata di comici Dou¬
che :&êdi doppia altezza alla larghezz*fi*a & nel modo che

fono compartiti H pezX1 de'fa(fi,si dette pilaflrate,come del-
Varcofivede eff>reffamente.llfronteffiicïofifarà corne

s'è detto dtroue.il timpano del quale è tramez^
%ato di pietra uiua,ê d'opéra lateritiam*

regola générale sofferuerà per /'w-
dinario,chelicunei de gli or- " k,

cbi fiano talmente com¬

partiti , che quel
di mezgo

fins
Ja quarto parte più Uigé

degli altri.
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$c DI SEBASTIAHO SERLlO ARCHITET.

Délie fineftre nelli tetti al coftume di Franza, .

Capitolo XXXII.
N¤lh Francia fi coflumano li tetti fopra ïvltlme cornici molto altidoue fi fanno habitat'wni. Ter

la quai cofa Lfignando dar luce à tai luoghi fi famiQ fopra le cornici alcune fineftre dette Luc-

carçe:& ihe più & chi meno ornate,fecondo It luogbi .

Q nefia piïmajtgnata ^A.Liquale è grande,& ornâta fi metterà tal uolta nel mezgp d'vnafocciatt
fra l aitre più p'iceole . CMetteraffi aneo tal fiâta à un pauiglione tuttofila : & fi farà , & maggiore

cjr rmnoreffe eondo che accaderà . Quefia luccarna è d'opéra Çorinthia baftarda , & mifta co'l Dorico.
LaJeconda fi gnatall.è d'opéra Çorinthia purad'apertura délia quale è di due quadri : la pilafirata

intorno di iffafarà la nona parte délia larghezjo del lame . La fronte di ciafcu-ia colonnafarà per due

pilaflrate, Frà vnt colonna & l 'altra uifirà wezifa colonna . L'altezza del piedeftallofirà ilgiufto
appoggio delt'huomogiufto . L'dtezga dette colonne chefarà dal piedcftallo fi-i fotto l' architraue, fa-
tanno vndecigroffezze . L'ahezjo dell'architraue ,fi egio & cornice farà la quinta parte dcll'altez^
Za e?vna colonna : & fattone tre parti egudi,vgafi dard dl'architraiie , vna alfreg'o , & la tcrza-i
farà per la cornice . L'altezza di mezgofifà m arbitrto del Arehitetto .

La terrafignato C.è Çorinthia pura-> . La. luce farà tre parti in largbczza~>& un ]M in altezza->.
Lagrnffezza d'una colonna è lafifta parte deUa larghezza del lume: & la pilafirata per >nerxza colon

Ha . L'archhraue,frcgio & cornicefarà per la quarto parte deh'altezja d'vna colonnafacendo del tut¬

to tre parti , & vn quarto -.vna partefarà per l 'architraue , vna &vn quartofi darà al fre¬
gio : l'altra partefarà per la comice ,fopra la qualefi metterà ilfronlcfiicio nel modo ebc

s'è detto altroues .
La quarto luccarna Din forma ouale non è altro che opéra bafiarda,m.t gratio-

flade mifure délia quale non le dirb altrimenti, per cio che il pratico sAr-
chitetto lafarà & minori & maggiori,fecondo che accaderà .

La quïnta fineftrafegnata E. per lafiafckietezja , &fem-
plicttàfi pub dire Ionica. L'apertura delta quale è tre

parti in larghezja, eJr cinque in altezga : la
quai proportione è molto lodata da Vitru-

3, u'w. La fua pilafirata fi farà per la
fefia parte deUa larghezga-j

del lume : cjr cofi il fu-
perciglio : ma il

fregio pul-
u'mato , &finza intagli, farà la quarto parte meno : & la rcgolx

già dell'alterna delfuperciglio,volgarmente detto So-
pralimitare, facendo U rimenato con la re-

golru già dettru .
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"U DI SEBASTIAHaSERLIO ARCHITET.

Dellc fineftro nelli tetti.
Capitolo XXXIIÏ. -rt. -

QVcfle fettefigure qui dauanti dimoflrate,feruiranno tutte per luccarneïCVLa perche li tettifont
., di tanta altezga,cbe vi vanna due & trefolafi,è neceffariofatui deunifineflrini : U maggior

farte de" qualifi dicono occhij di bue : li quali fi fanrto di terra cotta, & alcuni di plombai, corne è que¬

flo primofignato F. vilcuna uoltafifanno per più bellezg* de' fineflrini di piombo nel modo chefi ve¬

de nellafigurafegnata g.tAncora fi ne potrà fore di più bonoreuoli,ne' luoghipiù nob'di,nel modo che

fono U qui douait H.K Et per no efferefiarfo d'inuentioni in queflo libro,ho uoluto dimoflrare vu'altra
forte di luccarne ricche di lumie d'ornamenti ancora,comefi vede nella prefente quà nel mezgp , fegna¬

ta I. la quale è d'opéra lonica . St porlando cofi fuccintamente délie mifure , potremo imaginare che al
liuello délia comicefia l'vltimofolaio , fipra'l quale farà il parapetto délie luccarne : & queflo farà
taltezgv de' piedeftaUi,fipra U quali farà la fineftra di mezzo di due quadri in dtez^a . Lefue colon¬

ne chefaranno Ioniche,fi faranno d'Otto groffezge e mezga ,facendoie duefineftre dalli lati per dues
groffezxe & merzga in larghez^a : & gli occhi fopra effe il medefimo ,facendo poi gli ornamenti difo¬

pra proportionati à tutto U corpo deïïopera.
Le duefigure quiui più baffofono ben bizarre & licentiofe , ma pure cotai licenza è tolta da alctme

antichità Btrtnanejna traueftite da mafibere .

Lafegnata L.fi potràfempre conofiere per Dorica': la quale è due uolte tanto alta , quanto è lafua
Urghezga . Le pilafiratefaranno délia larghezga. del lume la décima parte:& le colonne,che fon pk-

ne,la quinta porte del lume, &farano in altezga con le bafi e capitelli ottogroffez^ed'architra-
ue,fregio & cornicefaranno la quarto part e dell'altezga délia colonna. Il mezgp circolofa

ràpartito nel modo chefi vede,parte di pietra viua,parte di pietra cottatmettendo-
ui poi fopra il frontefficio .

Lafegnata M.èfatta con la medefima licenza,& auttorità: ma è d'opé¬

ra Çorinthia: & è medcftmamente due quadi i m altez^a.Lafron-
te d'vna colonrta è lafifta parte del lume, & la pilafiratafit

rà perla meta délia colonnada quale è alta diecigrof-
ftzge L'architraue,fregio & comicefaranno la

quarto parte deUa colonna: e partiti U ch-
nei dclfarco : fi gli metterà fopra U

rcnenato , & fi gli fiolpirà
quella tabella,chi

la vorrà.
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quella tabella,chi

la vorrà.
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$4 DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

D'alcuni ornamenti appartenenti ail' Architettura, .

Capitolo X X X I I I I.

NElla maggior parte del Chr'iffiancfimo,douefono tempijfagri ,frequetati da preti,e dafrati nette

continue orationi &feruicij al culto diuino,gli più regolati,& men licentiofi,honno vfato vna-,
diu'iftone , che parte ilgran corpo délia Chiefa dal Choro : & cio hanfotto perfuggire la tentatione del

fiffo fiminile, il quale non hxbbia à paffare il detto termine . Qjiefio in Francia s'appella Cloafone]^
in ftalia,cbi li dice rBarco,chi lodimando Tulpito, & cbi per altro nome lo chiama. Ter la quai cofe-,

trattando d'accidenti tnon uoglio mancare didimoflrarne alcuni, li quali potranfiruirc à tdieffetti ,
gjr anco à diuerfi ornamenti accidentalmentes .

Sorà per auentura vn Tempioda largbezgadel qualefarà circa otto pertichedi y.piedi ciafeuno^,
chefaranno piedi xt,m circa. Si farà la porta di mezgo largapiedi v. L&groffczpa d'una colonnafa¬
rà piedi i.&un 'quarto . Le pilaflrate délia portofaranno per mez^a colonna. Gli intercolitnntj m'mori

faranno piedi 11M maggiori piedi v 1 1 . Quefto è quanto al compartiment? délia larghezga , corne di-
moflrada pianta->. -. ^

Tarliamo hora del dir\tto,ebe è opéra Dorica. L'altezza de\pieâefldlifarà piedi 1 1 1 . & tre quar-
ti.L'altez^a dvna colonnafarà piedi x .con la bafi & U capitello,L'architraue, fregio & comicefiran- ,

no in altezga la quartoparte délia colonnama ilfregio fia talmente a lto,ehe compartiti li trigliphi co'l
numéro cbefiuedede métopefianodi quaàratoperfitto. Negl'intercolunnij minori fi faranno li ntcchvj,

& ne' maggiorififaranno due altari : gli ornamenti de' quali fatanno fonichï : & faranno à liucllo de'

piedeftatli : fopra li qualifaranno le colonne di di piedi vi t. in alterna : déliaquale altez^afe ne farà
x.parii,vno di quellefarà lagroffezja.Et non è cofa uitiofa cotai fittigliezza per effer colonne piane:

francheper non bAuefgrauezga di pefofopra dife . L'altezza dell'architraue, fregio & corrig
te,fifarà la quïnta parte déliafua dtez$a,factdone tre parti eguoli: vna per l'architraue;

l'altra per ilfregio : la terza per la cornice : fopra la quale fi metterà ilfrontefiicio
ml modo chefi vede . Sopra la comice chefarà il pauimento del pulpito,fifarà

il parapetto non meno di piedi y.m altez^za,accib li minifiri délie Iode di
i> i o «o» fiano veduti da baffo : eccetto quelli, che annunciano la-> ' -^

buoniffima moua delfanto Euangelio : li quali è ben ragions
tbe montino tre gradi per lo meno fopraglid tri in quel

Iwgo : & per doper le duc Umathe mentoron-
*, 90 li due miniflri delfantiffimo uerbo,uno

per lefiante lettioni , & epiftok t
et l'dtro per l'Euan-
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85 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET. '

D'alcuni ornamenti appartenenti all'Architettura, .

Capitolo XXXV.

10 d"mofîrerb anchora unafeparatione d'vn tempio d'ordine Corinthio: la quale farà per la largbe?-

j circa àxtiii. piedi,&farà la porta nel mez?o , larga phdi vi.La groffcr^a di ciafiuna co¬

lonna fi/à t.piede. La pilafirata deda porta,mezjo piedes. Gliintercolunnij minori faranno mer^
piede . Fraie colonne binâte vi farà vn'aitare . Lafua larghez^a con tutte le colonnefiJarà piedi v.
& mezzo: & fra îaltare & le colonnefaranno nicchij per metterui fiatue.Lafua largh'ezgafiïà pk.
di 1 1. Quefto è quanto alla pianta.

Tarlando del diritto, l'alte^zade' piedcfialli farà piedi 1 1 1. & mez^p-.allo quale altez?afaranw
gli altri. L'altez%a dette colonne principali farà piedi x . frmezzo,conlebafi<&"icapitclli . L'altezgfi
dell'architraue,fregio & comicefarà per la quarto parte dell'dtez^a délia colonna: facendo del tutto
tre parti & vn quarto : vna partefarà per l'architraue, vna & vn quarto fi dard alfregio,&la teh

zafia data alla cornice . Ma il fregio farà intagliato, perefferela quarto parte maggiore dell'ar¬

chitraue . L'altare ( corne hb detto) farà largo piedi v r. & mezgp, con le colonne: & ef¬

fe colonnefaranno alte piedi v i i. & un ter\o , con le bafi & copitelli . Etdi effa-t
altez^afifirà x.parti & mezga-.una délie qualifarà lafiagroffezga:fopra le

quali fi menerà Carchitraue,frcgio & comice, co'lfuofrontefpiciofopra,
cornefi dimoflra . Sopra la cornice, la qualefarà al piano del pdpi-

fo , doue pofaranno li piedi de' preti , fi farà il parapetto di
tanta altez?a,cbefHperi le tefle di effi preti.Et talfia-

ta potrebbono effer CMonache, chefaria benes
àforlo vn piede più alto , per cagion dél¬

ia tentatione,la quai pénétra
per ogni piccol

buco .

85 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET. '

D'alcuni ornamenti appartenenti all'Architettura, .

Capitolo XXXV.
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*8 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

D'alcune porte di Cittàin fortezza,.
Capitolo XXXVI..

SE m ii fît tempo di rhrouar nuouefoggie dt porte di eittà,& difortczze, hora è il tempo , poi che li
primi capi de' Chnftiam, li quali dounano cercare di mantenere la concordafra di loro ,fon qucgli,

che muouono & fufcitano ogni giorno moueguerre . La porta dunque qui dauanti dimoftratà potrà fer-
uire à vna città fortificata, quanto perb à gli ornamenti . CUa quanto alfituarla più in vnango lo , ô

in vn zombito,b àfi\uxdro,bfuor difquadro,queflofarà offieio del buono ^rchuetto diguerra .

CMa parliamo hora dette mifure . Trimieramente l'apertura délia porta nonfarà meno di piedi x.

/ ma & in apparenra : & farà alta x x. Nondimeno dalla fafiia in su farà muroto per più forte?za.
La pilafirata dalli loti farà 1 1 .piedi & mezjo:\& dtrettantofaràgrojfa vna colonna . Etnelle parti
di fuore fra l' vna & taltra colonna , vifarà pied v . douefarà una porta delficcorjo da uno lato : &
dall'altrofaràfinto . Et cofi datti lati dette colonne alli angoli,vifarà 1 1 .piedi,& vn quarto. L'alte^

zo de' piedeflalli farà piedi v i . L'altezza d'vna colonna con la bafe, & il capitello ,farà piedi
xxi i u . & faran diminuite la quarto parte nelfimmofcapofotto li capitetti . L'alte7Zj

dett'architrauefirà quanto ègroffa la colonna nellafimma parte. Cofi farà ilfregio
& cofi lo cornice,fopra la qualefarà U parapetto: doue faranno-cannoniere per

Jpa%zare la campagna:& poi nel mez^pfarà vn torrifino ritodo,con più
bocche dafalconetti,fagri,& mofebetti ,

Quanto al ponte leuatoio , egli fi potrà kuare con les
frezre di legno,con le fue catene. Si potrà anchor

leùare co'l mulinello, con le catene entran-
ioinàuebucclJi.Maioloàelefrcz-

%e di legno , per più efpedien-
ti . Et queflo porta è

dopera->
Tofiana-j mifta-> eo'l

Ruflico,
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po DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

D'alcune porte di Città in fortezza, .

Capitolo XXXVII.

L\A porta qui dauanti dimoflratayè Dorica,mifla con topera Bjtfiica da quale potràfiruire ad ogni

porto di città nobile infirtez^a.CMa parlando délie mifureda larghezgA di effa portafarà piedi
x.&in altezgafirà piedi x x . cioè in apparenya-.ma dallafafiia in su farà murâta per piùfortez^a.

Li cunei dell'arcofaranno xvn ma qud di mez^ofarà la quarto parte più largo de gli altrï. L'al-
te7za de] piedeflalli farà piedi y 1 1. fopra li quali fi collocarano le colonne. Lagroffezjadi ciafcunafa
rà piedi 1 1 1 . & faranno in altez^a piedi xxmi. con le bafi & capitelli . Le pilaflrate deUa porta-)
faranno pied u.& mez^.Le pilaflratefi gli angoli fono per mezga colonna-) .

Fra una colonna, & l'altra uifino piedi 1 1 1 1 . & un terzo,che cofi comporta la diflribuitione de' tri
gliphi & dette métope . Fra U picdeflallifaranno due porticelle: una per lo ponticello, e-r l'altra farà

finta . Sopra le colonnefi metterà l'architraue di tanta alterna, quanto la meta de vna colonna.

L'altez%a del fregio,doue uano li trigliphi, farà per tre quarti délia groffez^za d'vna colon¬

na . L'altezza de' trigliphifarà altrettanto :& faranno larghi per mez^a colonna:
fopra li qualifarà ilfuo capitetto di tanta altezga,quanto è lafifla porte délia

largbezga d'un triglipho . Sopra effi trigliphi farà la comice di tantôt
dte7ja,quanto l'architraue-.aggiungendouifopra Cottaua porte di

effa altezga.Datta cwriice in su farà il parapetto di piedi vi.
in altez?a , ci lefuepiaghe per l'artigltaria mez^ana:

& poi nel mezgpvifarà vn torricino a'otto lo¬

ti , ciafiun de' quali hauerà lafua pia-
ga per l'artigliaria mi¬

nuta*.
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jz DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

D'akune porte di Città in fortezza,^
Capitolo XXXVIII.

LIA varictà délie cofe è dlgran contentez^ aïïocchio kumano,& difitisfattionéaïïanhno. Et pe-

rb la prefente porta,quantunque ellafia dopera Tofiana mifia eo l Bj4sîico,opera utromente per
vnafortezja : le quattro colonne imperfette cofi rufiichs , lafanno ancorapiù robnfla, &firte in op-

parenra-> .
La larghez&di quefla porta è piedi x. & lalte7$a è piedi x v i .& tre quart'uebe uiene à effere tre

parti in longhez^at& cinque in altezga . Lafua pilafirata è piedi 1 1 .& mçzzo . La groffezja d'vna
colonna , è altrettonto . Fra Pvna & t altra colonna vi fono piedi cinque-doue è vnapoiùcella aper-
ta,& unafinto . Gli angoli fuori délie colonnefono quanto 'è io colonna . L'altezza di ciafeuno colonna

conlabofi & capitello è piedi x x 1 1 1 i.&finodiminuite la quarto parte nelfimmo)'capofotto il ca-

pitello . Se quefle colonnefuffero finite corne dimoflro la_parte dix baffod'i mez^o & difopra, dimofira-
rebbonofottigliez^a , & perderebbono la CMaçflà délia fortezga . CMa quella porte non finito , &

cofi Byufticaje prefta fermezja &groffezga , Sopra quefle colonnefi metterà l'architraue : Cal-

tezga del qualefarà quanto è groffa la colonna nellafoprema partes CMa ilfregio farà
tanto maggiore,quanto è la meta dell'architraue : per cio che in effo fregio ui faranno

tre tifie di Leone : lebocche &gli ocebi delli qualifaranno firoti , &firuiran-
no per arebibugieri . L'altezza délia cornice farà,come l'arch'itraue-.fo-

pra la qudeforà il parapetto di tanta alterna che cuopra vn'huo-
mvjlando aile difefe. Et poi nel mezjo uifarà un torrifmo di

quattro lati,ciafcun de' quali hauerà tre aperturc per
artigliaria minuta. Li tre peducci,che fonofopra

la tabella vengono àfoflencre l'architraue:
il quale tffendogtoffo^uanto appa-

riffle la colonna fuori del muro
baueriapocagratia,per

effer tagliato dal¬
le pla¬

gies del pontes le-
uatoio .
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*4 DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

D'alcune porte di Città in fortezz->a* .
Capitolo X X X 1 X.

Gfian cofa è veramente il uoler variare in quelle cofijh'anno infi pochiffimi termini . Ifyndintèl
no ,poi ch'iofin entrato in cofi gran pelago,ebe eltraàfeilibri,ch'io hb mandati mpublico , doue

fono accadute tante & cofi diuerfe inuentioni , io voglio ancora in queflofettimo libro dimoslrarefin' d
numéro di C. carte, io dimofiret b nondimeno la prefinte porta , 'Dorica piano : per poter poi procedere

più auanti,& ifirimere parte di quelle propofitioni,ch'io hb prima , che hora propoflemi nella idea.

La prefinte porta , laquale è ornata di opéra Ryflica piana ,firà larga piedi x.&m alterna piedi
X.Y1.& tre quarti . La p il'aflrata dalli lati ê piedi n.& mezjp . Lafronte d'vna colonno,per che

fin pione &\di baffo rileuo,farà piedi 1 1 i.Fra l'una & Paîtra colonnafono piedi v i .douefarà una pot
ticella aperta,& vnafinta . L'altezza d'vna colonna farà piedi xxim .con lafua bafe, ¤1 capitelh,

L'altezza dell'architrauefia perla meta délia colonna . L'altezza del fregiofarà quanto ègrof-
falacdonna : fi compartiranno gli trigliphinelmodo chefi uede . Lo larghez^zafuafarà

per la meta délia colonna : &farà due uolte tanto alto,oltra il fito capitello , chefa¬
rà lafifta parte délia largbezga del triglipho-.fopra li qualifi collocarà la cor-

nicedi tanta altezga, quanto è l'architraue: ma ui s'aggiugnerà l'ottaua
parte di più,per lo regolofopra lo feima . Sopra la cornicefi farà

vn parapetto curuo di piedi v i in alterna , con le aperture
per l'artigliaria .Et nel mezgo poifi farà vn torrici-

no informa triangolare: doue in ogni lato ha¬

uerd due bocche , per fagri , falco-
netti,& mofebettj , per di-

feoprire la campa¬
gne.
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9$ DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

DVno accidente accaduto in fatti fopra li caft d'architettura.
Capitolo X L.

IL ricchîffimo palazgodi Fotanabko èflotofatto in diuerfi tempi,&èdi più membri, diuerfiVvm
dalî'altro,Doue nelfecondo cortile,fopra del quale guardano le camere rcali,fù ordmato una loggia:

ma parte délia qualeha il fuoriguardo fopra effo cortile , & l'altro lato mirafopra un gran giardino.
Da un capo di quefta loggiauifono appartamentidi Trinciphdall'altro v'è vna capetta . Quefto loggia

è cofidiff>ofta,cbe ha cinquearchi di piedi xil.in larghez£a,& li pilaflri di piedi yi.ingroffez7:a:ma
nonfapreigià diredi che ordinefiafatta quefta ^îrchitettura.Dirb ben quefto,cbe queflo loggia è larga

da xxx.- piedi, & pub effare altadapiedi xvi. & ui fono li troui dï legname. La parte difopra en
flato ordinato chefoffe in uolto,& erano di già pofli in opéra li peducci & le impofte di pietra.CWafo-
pragiungendo vn'huomo d'auttorità,di più giudicio del muratore,ehe heueua ordinato tal cofa ,fice le-
uaruia quei peducci di pietra : & ordinoui un cielo di legname : & cofifù finita detta loggia fopra leg-

gia . CMa io, che era in quel luogo, & v'habitauo di continuo , flipendiato da magnanimo l{è France-

fco,nè mifh pur d'mandoto vn minimo configlio, ho uolutoformare vna loggia nel modo ch'io l'hauerei
ordinataffe à mefojje flata commeffa cotale imprefa : per far conofiere allafitura età la dijferenza->
dell'vna & dell'altra à chi hauerà veduto quefta & quella.Dalla cui piatagiàfattafio non mi muouo.

Trimieramete vorrci montare tregradi dal cortile alla loggia: la larghezga deUa quale è piedi xxx.
Ciafeuno arco è piedi x r i . çjr ogni pilaftro è pied v i . in fronte : ma perfianco fono piedi i x.& altre-
tanto è greffa la muraglia verfo ilgiardino . Quantofianoforti le tefie la pianta lo dimoftra.Et per ait
il Rjj Francefio haueua condotto da Rjma di moiteftatue, fi uede in quefta loggia molti luog hi per allé¬

gorie . C\îa ne' quattro nicchij maggiori v'andaua il Laoconte, il Teuere,il Nilo,e la Cleopotra.lt nd
mezzp v'è mofineftra , che mirafopra il giardino . Et per che il diritto è difignoto diligentemente con

gran mifuraàofarbbreue nel defiriuerlo, mancandomi lofpacio.
Lafronte d'vnpilaftro è piedi yi.La colonna ê piedi m. L'altezza. d'vn arco è piedi xxiiu.ét
farà l'dtezga délia uolta.L'dtez^a de gli orchi di fopra è piedi xx.& quattro di parapetto, che

fono x x 1 1 1 1 . La groffezga dette colonne difopra è piedi i 1 . & fin pianes . L'altezza .

fua è piedi x v 1 1 1 . Lipiedeftalli fotto effefono dû piedi 1 1 1 1 . L'architrauefiegio
& comice è la quarto parte dell'altczga d'vna colonna,partitafieodo l'ordine

Dorico.Sopra la cornicev'è vn parapetto à balmfti-.percib che la mura¬
glia è tantogroffa che rhirandofi la copertura di legname nelle par

ti interiori,ui rimane un'anditofopra la muraglio,per paffare
da un pauiglione alfaltro.Lipilafiri difoprafin forra-

ti da porticelle,accib chefefteggiandofi nel mez-
Zpdéliafala, fi pofli paffarefinza

impedimento.

9$ DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.
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$8 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

D'alcuni accidenti per ornaré &fortiflcare gliedifîcij .

Propofîtione prima,. Cap. XLI.
ECofa manifila che il più nobile & più belloormnteto negli edificij fono le colome.Et effendo cofi,

io proporrb alcuni accideati al propofito di colonnzs . Sarà per effempio vri^ircbitetto, il qua¬

le bauerà gran numéro di colonne , flite per altro tempo m opéra . Lo groffez^a di ciafiunafarà piedi
i.& ïaltez^afi<i,con k bafi & capitelli,fara piedi x. & merszp,& faranno d'opéra Çorinthia . T^e

hauecàpoideU.xmelefi>niopera:& logrjffez^adi ciafeuno farà tre quorti d'vnpiede, & l'altezza-,
fia farà pied vn.& onze x. & mez^a Qxeflo ^irchitetto vorràfare una loggia , l'altezza deïlct-,

quale hxuerà do effere piedi xxi.&in lorghez^a piedi xn.Voledofi dunque feruire di quefle colone,&
fxi la loggia forte,farà neceffario metterne quattro infieme , tanto difeoflo vno ddl'altra , che li pl'mthi
fi toccbbio . Le quali quattro cdonnefermramo di vn pilaftro :fi metterà l'architraue tutto d'vn pez'
zo. L'alterjofiafarà on.zex. che cofifarà groffa vna colonna nellafiuprema parte : & da vn pikflro
dl'altrofarà pied x t i.eJr altretantofarà largo lo loggia, corn; fi uede nella pianta : lo quale ne dimo-
flra un pezjp, con vna délie tefle . Sottole colonne, perche non faranno alla neceffario altez^o , vifi
metterà un piedeflallo : l'altezja delqualefarà piedi i 1 x.& onze n.chefarà il piedeflallo , la colon¬

na con Farcbitraue piedi xi 1 1 1.$» merjêo-.fei piedi del me7%o circolo,& mergo piedi di diritto,cbes
farà in tutto piedi xxi.in dtezjg,dal pauimsntofin fotto l'arco . Sopra Parcofi metterà vno cornice,
fopra effo un oarapetto . L'altezzafua farà piedi 1 1 .& mezyo:fopra il quale fi m etteronno le colon¬

ne à balaufti minori dipiedi V 1 1.& onze x.& wezjo, mettendole con quell'ordine , che fi dimofira nel

diffegno . Qneftafopra loggia non farà in uolta di pietra : ma fi gli farà il fui ciels d i legname bene in-
cbiauato nel muro : ne anche q'tella do baffo farà fleurafin ^a le chiaui di ferro ddl'vn pdaflro aWal¬

tro . Et fi deono fare le uolte di materia leggiera , corne faria di mattoni ,b di pomiezs . Et fi potrit
anche ordre le uolte di legname,& poi fmaltarle digeffo,coperto poi di buono calcina , & dip'm te an¬

chora-) . Et farà opéra durabile digran tempo . 'DeUaqual cofo n'ho io veduto tre ifperien?e a' giorni
tniei . La prima fù in 'Bologna patria mia .- che volendo racconciare alcune camere pe'l confilconieri ,

trouai vno caméra uecchia uoltata di canne ,fmdtata digeffo , affiifrefca & fortes Nondi
tneno era circa à trecento anni chefufatta . Trouai di poi in Tefaro la cafa d'un cittadino,

che hauea patito iacendio grande : di forte chegli ornamenti de' cam ini di pietra uiua
erano cdùnaù,& in più parti creoati , & nondimeno le camere fatte in uolta

di canne,& fmaltate digeffo,bauerfatto refiflenzo a'fuoco. Finalmente
baueniomi dato alloggiamento il l\è Francefio nette Tomette in Ta\

rigi , & volendomi io aecommodare in alcunefiante , trouai
alcune uolte ordite di legname, eJf coperte di geffo duro

& forte,cbe erano di circa c c , anni. Si ch'io affi-
euro ciafeuno àfare tali opère: ma pro- -

uederfilamente , che la piog-,
gia~> non ïoffen- _ ~ .

da-/.
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I0o DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Seconda propofitione intorno à gli ornamenti.
Capitolo X L I I.

DElle medefime colonn t,ches'è detto nella propofition paffata , l'eArchitetto ne potrà ornare laZ
faccia a'uno cafa:difponcndola nel modo che nellapiantofi uedes . Et accioche délie colonne la

parte di dietro nonfia nafcofi nel muro, fi gli farà vna piaga tanto in dentro , che la colonna rimanga^
fuori gli due ter7uperciochefe le colonnefuffcro tuttefuori del muro , vorrebbono atïcora lefue contra-

colonne : & cofigli arcb'urhàfircbbono moltogroffi , & l'opéra malforte . Oltra che dalli lati délie

colonne vorrebbeno le mtzge colonne ptrfifleneregli archi . Si farà donque nel modo quiui apparen-

te,mcttcndo hpiedeflallifitto le colonne , di piedi i i i i.in altezja : & fopra effe colonnefi metterà
vn architraue di tanta altezZfi : quanto ègroffa la colonna nella parte difopra , & fopra effofivolu-
rannogli archida larghez^a de' quali farà piedi V 1 1 1 .& mez^o:ma lafua altezgafarà piedi xx.\&
fcpra iffi arthifi metterà vna cornice bafiarda,fipra la quale farà il parapetto delficondo ordine, che

feruirà per piedeflallo délie colonne minori: le quali fi meteranno in opéra vel modo detto di fopra '.fo¬

pra le quahfiallogarà l'arcbitràue,il fregio, <& la comice . L'altezza del tuttofarà la quartapartes
délia colonna : & foprafi uoltarannogli archifeconài . La largbcT^a de' quali farà piedi ix.& Fol-

tezga fia farà piedi xvi,& mezgp . Sopra li archi fiporrà un'architraue , fregio & cornice d'epertt

tompofito. L'altezza del tutto farà piedi i i.Et perche la copertura di quefia habitatione farà aUa^

Trancefe , corne anche dimoflrano le fineflre à croci , fopra la cornicefaranno leluccames . Lafigun
qui dauanti rapprefenta una parte déliafaccia délia cafa :& èla parte di mez^o,con la porta & dél¬

it fineflre, che dinotaranne il tutto.Et prima parlando délia porta , la fua larghezga è piedi VI,
& è x 1 1. in altezga : fopra la quale vi è una forma ouale,per dar luce att'andito . La.lar- *

gbezga dettefinefireè piedi v. le quali banno quelle 'Joprafineflre per duc eagioni ;
Vna è,per concordare l'opère degli ornamentid'altra,perche accadendoui alcu

ni mezgatijefiprafineftre feruiranno à cffi mezgati Quanto aile lue-
carnefopra l'vltima cornice,quà nella Francia elle fi accoflumano

cofi larga,come quelle da baffo. Ma io in quefia opéra, che hx
del bafiarde,uogliote luccarne alquantïpiùftrettes.

Elle faranno donque in larghezya piedi 1 1 1 . $*
inabezzapiedi v .Etfi altre rnifure man-

cberanOjgïi piedi quiui fotto la pion
ta fuppliramio al

tutto.
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i.i DI SEBASTIAHO SERLIO ARCH1TET.

Terza propofttione fopra d'alcune colonne^ .

Capitolo X L I 1 I.

POtranno per accidente uenir aile man'i ivno ^4rchitettore alcune colonne, flote altre uolte in ope-

' ra,congran parte de'fioi corniciamentide quali colonnefaranno d'opéra Compofitd, tyil terzp di

effe colonne farà ftatofepolto nella muraglia : délie qualifioglie potrà ornar la faccia d'vna cafa-,,
Quefle colonne faranno piedi xxi.'m àltez^a: ma von à in detta cafa habitationi da baffo & da alto-
L'altezza d'una colonnafarà troppo per unfolaio ,&oo taper due . In queflo accidente bifognarà cbe

FzArchitettorefiamolto aueduto in trouar modo di firuirfi di cotali colonnes EgH hauera vnfito:
lo largbezga del quale farà piedi circa txx ix,& vorrà ( corne ho detto ) farui habitatiopi da baffo,

& da alto.Farà dunque primeramente vn entrata nel mezgp , di piedi x 1 1 1 x.hauendo dalli lati lefut
muraglie di piedi 111.& mez$o ciafeuno-) . Dal deflro, & dalfinifiro lato vifaranno due camere di
piedi x x 1 1 1 1 .per ogni lato . Ciafiun muro dalli latifarà groffo piedi 1111.& mezgo : aggiugnendo-

ui da ogni lato délia muraglia mezyo piede . Et cofifarà diflribuito tutto il terreno . Et dloineontro di

tiafiuna muraglia metterà vna colonna : & nel mczrzo dogni caméra fi porrà vrialtra colonna , che

faranno y 1 .colonnes . Ciafeuno caméra hauera lafua dietrocamera piedi xx.longa . Fuori dell'andi¬
to vifarà vna loggetta , ne' capi délia qudefaranno duelïmache per montare ad alto . Quanto poi d-
ia longbezga delfito,ve nefarà à bafionza.

Tarliamo hora dettofaccia di quefle cafa , S'ellafaràfuori délia città, io lodo chefia alzato U pia¬

no di effa per lo meno piedi v. da terra:si per îafpetto,s\ per lafanità , & si per molti altri rïffetti.S'eU ,

lafarà nella cittàfta alta più chefi potrà . CMa poniam cofi, chefia fuori detta città . Si alzarà dun¬

que piedi y Mattaftrada : douefotto effo pianofaranno tutte le offiàne:& fopra effo piano per inalzar
le colonne , accib cbeferuino à duefilai fi gli metterà fotto li piedeflalli . L'altezza fuafarà di piedi

"V 1 1 1 .fopra li qualifi pofaranno le colonne di piedi xxi.in altezga:fopra le qualifi pofarà l'architrt
ue,fregio <& comice dopera Compofita-j . L'altez^afuafarà di piedi y.Doi piano detta fiala,fin

fotto lafafiia,farà piedi xyn.ch'è l'altezza delprimofolaio.Dalla fafiiafinfotto la corni
ce farà piedi x 1 1 1 1. & mezgo,chefarà l'altezza delfecondo folaio : doue che le fi¬

neflre nel fregio fra li modiglioni aumentaranno la luce pcrpendicolare ailes
fianze difopra:& cofi le colonnefiruiranno à due habitationi, con maie-

ftà,&decoro. Laporta di queflacafafarà larga pied vit . & al¬
ta xn.Tutte lefineflrefaranno larghe piedi im,& lafua

altezgafarà piedi \m.Se quefta cafafarà alla uillat
farà ( cornefi vede) alta dal piano piedi v .doue

îentrata délieflanzefitterraneefarà fotto
lafcala.CMa s'ellafarà nella cittàt

non potrà effer tanto alta da-> '
terra,per rïfietto de' vi-

cini. Et in queflo
eafififeen-

derà
tttefianze fotterranee per le litna-

che dalli capi délia log-
$ gCttéU .

i.i DI SEBASTIAHO SERLIO ARCH1TET.
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Capitolo X L I 1 I.
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?04 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Q^attapropolîtione fopra d'alcune colonne , fuori d'opéra»
de metterle in opéra con modo 6c mifura. .

Capitolo X L I I I I.

VT^altro accidente potrà accadere nelle mani dell'tArchitettore : che ritrouandofi alcune colonne

Corinthie,delle quale vorebbe ornare lafaccia d'vna cafa : & taltezza di ciafeuno colonnafarà
piedi x x x i ,(jr mez7o,con le bafi capitelli, nondimeno egli hauera bifogno di maggiore altez^oivolen
dofare habitationi da baffo & da alto . Ilfuo terrenofarà in larghezga intorno xcn.ma longo gran-
démente . Et è ben ragione che ogni cafa nobile hxbbio la porta nel mez^o con ilfuo anâito: la cm lar-
ghe?ja farà piedi xy.hauedo dddeflro & finifirolato vna muraglia dipiedi m.& mezgogroffx-.aU
li lati del quale uifarano duefalette di piedi xxx ciafeuno in longhezga:& in larghezgafarà piedi xx.
li mûri angolarifirannogroffi piedi 1 1 1 1 . çf<r mezgo ciafeuno : aggiognendoui mezgo p iedi per banda.:

& cofifarà difpenfata tutta la larghez^a del terreno . isil firuitio di ciafeunofilettofarà una corne¬

ra & una dietrocamera-.dipoi s'entrarà nel corti ledoue non mancheranno habitationi.
Tarliamo hora del diritto di queflo cafa . S'etta farà fuori deUa eittà,ïo lodo che fia alta da terra più

thefi potrà,per molti rifpetti altre uolte detti . Sopra di queflo p\ano,per inxlzore le colonne, ft met-
teramio alcuni dadi per piedeflalli : l'altezjo de' quali farà piedi cinque fopra li quali fi metteranno

le colonne : che farà tutta Paltezga piedi x x x v i . & mezgo. "Dal piano fit fotto la fafiia fa¬
ranno piedi xym.la quaifafiiafarà vn piedi & mez^iche èil ripieno del primofolaio . 'Ddlafa-
feiafinfottot'architrauefaranuo piedi xyi.&mezzp;mxfedici piedi farà l'altezga delfecondofokio.

Sopra le colonne fi metterà ïarchitraue,fregio & cornice. L'altéra del tutto farà per la quinta
parte detto colonna :fopra la quai cornicefi faranno le luccarne,le quali fono di grande or-

namento à une edificio.
Laporta di queflahabitationefarà larga piedi Vi 1 1 .$» in altezfta piedi x v i .

fopra l aqmlfarà unafineftro per dar luce all'andito . Tutte lefineflres
faranno larghe un .piedi & in altezga v 1 1 1 .oltra lefineftre ba

ftarde fopra effe.Et la cagione perchefinfine, io l'ho detta
piùfiate.CMa quelle menfole,ehefinfotto Carehitra-

tte alato aile fineflreynonfin finza cagione: per-
chcbeellefiftengonol'architrauo,&or-

nano lefineftre. La larghe^ra dette
luccarnefarà piedi 1 1 1. & in

dtezga faranno piedi . t.

. cinques- '
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,o<5 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

O uintapropofttione d'alcune colonne piccole , modo
di metterle in opéra in luogo grande .

Capitolo X L V.

SïArà taluolta vn'zyfrchitettore,il quale bauerâgran numéro di colonne difiniffima pietra,ma pic
cote albifognofuo : percioche l'altezza lorononpaffarà piedi vn.^r mezg$:&faranno Doriche,

& la '&(>fft'Q<x' lorofarà un piede: le quai colonnefarano piccole d bifogno dell'operario. Si treuarà an-
cora di moite flatue di marmo poco minori del naturale, &t hauera gran quantità d'incrofiationi di piè¬

trefine,& didiuerfimifture,^ oncoradigranpezjidi marmi,& fragmenti affai.CMo vorebbeordi-
nare vna loggiafignorile, l'altezza délia quale non fuffe meno di piedixx. Sipotrà dunquefare in que¬

fto modo,che la larghezga d'vn arcofia piedi xu.& l'dtezga xx. facendo li pilaftroni di piedi vi.per
cgni lato, &far colonne piane sugli angoli al coflume Dorico . L'altezza délie quali farà piedi x un.
con le bafi & capitelli, & lafuafrontefarà piedi i .& mczgo . Fraie quali s'incaffaranno diuerfe pie¬

rre mifienel modo chefi uede . Sopra di quefle colonne piàne al pcrpendicolo del mezzoffi metteramo le

dette colonne : fraie qualifi faranno nicebij per metterui délie fiatue . Sopra li capiteUi de' pilaftratifi
mouerà l'arco da vn pilaftro ail'dtro:cbefarà quattordici , &fii uenti : &farà detta loggia ornatiffi-
ma & ricca . Sopra le colonelle s'allogherà l 'architraue,fregio,& cornice. Valtezga del tutto firà la
quartaparte délia colonna . Sopra la qud cornicefarà il parapetto délie fineftrefopra lo loggia .

Queftafigura dunque rapprefinta una porte di tutta la loggia: perche farà tut to vn ordine : ma im-
ntaginiamoci che la portafia nelmezzp : la larghez^a délia qualefirà piedi v i . p iedi x.in altez^/u)

queftafarà l'aperturâfo qualefi vedefirrota di legname . Le pilaftrate & ilfuperciglio di effa,

porta,fono l'ottauaportedeUa largbezgafua . fl fregio, perchefarà fenza intaglifarà la
quarto partem'moredelfuperciglio : ma la cornicefarà dell'altezga delfuperciglio .

Le menfole,che pendono dalla cornicefuori délie pilaftrate , faranno in frontes
quanto le pilaftrate:^ penderannofinfotto ilfuperciglio deUa porta.La

fineftrafopra la portafarà per dlumimrc l'entrata , eJf dipoi la-,
loggia. Quefta loggia hauerafopra dife vn'altra loggiafine-

ftrata,b veramente habitationi diuerfiffecondo che or- i
dinarà l'tArcbitettore. Ma tapertura di quefta

porta farà diminuita nella parte difopra->
la quarto décima parte deUa fualar

3 gheXja'.ficomeladîfcriues ,
F\trumo nettopenu

Dorica,
\ & nella-, fonichcL»

«xicorru. s ~
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io8 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Sefta propofitione di gran numéro di colonne piccole:
di metterle in opéra grande>&: riufcir beno.

Capitolo X L V I.

DEfie medefime colome,delleflatue,delle incroflationi,<& daltrifragmentîche s'è detto nella pro2
pofitione paffata,laccorto jLrcbitettorefi ne potrà feruire in altra compofitione différente dalla

paffata,facendone vna ambulatione,cioè luogo da psffeggiare,cornefi uede nella piantada larghezga-,
délia quale è piedi ym.& cofifarà la larghezga dvnarco. Le colonne binatefaranno tanto appref-
fi una all'altro,che li plinthi dette bafi fi toccbino , & neïïintercolonnio maggiore nel muro dell'ambu*
latione ( o uogliamo dir portico ) fifarà vn nïcchio per metterui dette flatucs Quefto portico,b log-
gh,io nonl'afficuro àfarla in voltafenza le chiaui diferro,b uoltarladi canne &geffo.

Farannofi primo li piedefldlifotto le colonned'altez^a de' quali firà pied m.& mez70. Le colon

nefaranno alte piedi yu.& mezgod'architrauefirà alto onze dieci . Il mezgo circolo hauera dues
onze di diritto,^) 'quattro piedi pe'l mezjo diametro,chefarà tutta Valtezga dctfarco piedi x v i .du-

plicato alla larghez^a délia loggia . Sifarà poifopra l'arco vna cornice baftardoi la cui altez^a
farà d'vn piede & un quarto -.fopra la quale fi farà il parapetto à balaufli dm. piedi in

dtez^a douefirà vn'oltra ambulatione b terra%zo fcoperto,mo tanto pendente,che
pioggia olcuna non u'ifi poffa ritenere: <& il pauimentofia bene incaftrato , &

comeffo di buonafiruttureu. Sopra del qualepauimento feguitarà altro
edificio.

Uel mezgo di quefta loggia farà vna porta per entrare al edi

ficio.Lafua larghezgafarà piedi y.& in altezjza pie¬

di x.facendo la cornicefopra effa porta à liuello
dell'architraue. Sopra la quai portafard

vnafinefira ouale,per dar luce aU'en
trata. Et cofi quefi'opérafarà

crnata di tutte quelle co

fifCbeeranoinfrag
mëtijetfuori

dopera.
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no DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Settima propofttione del modo dimettere in opéra aie une
colonne antiche > alla faccia d'vn tempio.

Capitolo XL VI 1.

Vt^jJ.rchitettor'haueràalcune colonne dopera Ionica ,flate altre volte in opéra , Valtezga àelk
qualifarà piedi z$.& mezzo,&farannogroffe piedi 4. & ne hauera anche qualcuna di mino¬

re altezga, & più fittile: cioè in altezza piedi 19.& ingroffeTj.a la décima parte délia fua altezgA:
C5" hauera ahcora d moltifragmenti , &granpezgi di mormi & altre piètre mifles . 'Délie quali co¬

fi vorrebbe ornare lafaccia d'vn tempio, la cui larghezga nonfia meno di piedi 3 o. longo & alto quan¬

to comporta cotai larghez^a . La grojfiz^a de' mûri dalli lati non farà meno di 6 . piedi , & mezgo :
perciochein talgrojfezjafi faranno de'nichij,cbeferuiranno percapelle. Quefte colonne Ioniche entre,

ranno la terzo parte nel muro, & haueronno dalli lati lefie meTge colonne piane : doue che vna colon¬

na con le due mez^efaramo piedi 6. in largbezga . CMetteraffi à ciafcun'angolo vna colonna ;con le

due mezge,& laffando lofpatio di mezgo largo piedi 12.fi metteranno t altre colonne con le mezZÇ dal¬

li lati délia porta . Douefra le mezge colonne vi rimarrà 3 . piedi , & mezgo . T^e' qualifpotijfifaran¬

no dt'nichvj per mstterui detteflatuc. Et cosi gli 43. piedi délia lorghez^a di quefta faccia del tempio

faranno diflribuiti . Il piano di queflo tempio farà alto dalla piazga piedi 5. per lo meno,fopra'l qua¬

lefimetterano le colonne Ionicbe,&fopra effe l'architraue , fregio & comices . L'altezza 'del tutti
farà la quarto parte dell'altezza detto colonna, facendo del tutto 1 o.parti eguali: trefaranno per lar-
chitraue,qmttro pe'lfregio , & le tre parti reflantifi doranno alla cornice ,fopra la quale farà vn bt-
famento di piedi 1 1 .alto,Queflo lofporto délia cornice lo diuorerà:& tanto più b meno,fecondo la di-
ftanzo douefaràguardato il tempio . Sopra il bafamentofaranno le colonne Corinthie:fopra le quali fi
metterà l'arehitraue,fregio,& comice proportionata alla colonnx,come ho detto dell'altra:mettendo-
ui poifopra ilfuofrontefpicio,nel modo chefi uede . CMo auuertifii qui lettore , che la uolta del tem¬

piofarà appunto alla meta del frontefpicio, nel mezgo déliaforma ouale,bfia coperto la volta di piont
bo,b di tegolefinza legname, 0 fia coperto di legnami,rimoranno li due angoli délia muraglia in aria.-do

ue bifognarà coprir bene li due angoli. Queflo tempio prenderà la fua principal luce dall'occhiofopra la
porta:ma ui faranno tre capelle per lato , di mezgo circolo nella muraglia , che ciafeuno di effes

hauera duefineftre , oltra la capella maggiore , chefarà di mezgp circolo : il diametro del
qualefarà piedi x x .che hauera duefineftre: doue che'l tempiofarà lucidiffimo . La

porta di quefto tempiofarà larga piedi v 1 1 .$* mezgo,&farà piedi xy.in al-
tezga -.mafarà diminuita nella parte di fopra la quarto décima partes.

Lafua antepagmenta detta pilafirata farà lottaua parte della->
largbezza délia porta : &farà diminuitoper rata partes .

L'altezza del fregiofarà la quarto parted più detta-,
pilaflrata:mafaràfcolpito,b vifaranno lettere.

La cornicefarà quanto la pilaftrata,faccn
doui poifopra il quarto tondo -.fopra

del quale fi farà quella tabel-
la-, , per più oma-

mentt .
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«12 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia pianta del tempio qui adietro,propofitionefettima,;
Capitolo X L V I I I.

E Terche alcuno vorria fapere corne faria difpoflo il tempio del qualefi è dimoflroto la faccia qui
adietro io nedimofirerb lafua pianta quà dauanti. Trimieramentefi montarà dallaftrada , o

t,iazza,Çette\radi: La groffez^a del muro dauanti farà piedi y.oltra le colonnes- Lalargher^adel
letto del tempiofarà pied xxx . &farà longo piedi Lx.fen7o vn'orcone ail entrare délia portâmes
farà lano pied un. Ne pilaflroni del qualefaranno due mcchij . Li mûri dalli lati faranno groffi pie¬

di y in & nellafito groffezz^a faranno tre capeUe per ogni lato . La largbezz? di ciafcunafara pie-
dixu Nel capo di effo tempiofarà la capella principale : la cuïlargbezza farà piedi xx. Dalli lati
di fuori di effo tempio faranno quattro nicchif per banda-.per li quali le capette prenderanno loluce: &
li nicchu faranno ornamcnto difuori : ne per tal concauità farà debole la muraglia,cbe non poffi muta-
re il pelo délia uolta : la qualefarà à botte b à conca-.altri la dicono à fibiffo, & ancora à lunettefi po-
triuoltare &farà opéra più piacemle ,& dimancopcfo . Etàfine che h mcchij di fuori non fiano
ricettaccolo'difporcicia , io intendo ch'elfuo cominciamentofia alto da terra piedi vu. doue perfina^

facilmente non ui potrà filtre : & il bafamentofarà più forte. Le due limacbe , che fono nella-,
groffezza del muro , firuiranno à più cofes - Trima ,fotto larchone ,cheê largo quat-

tro piedifi potrà fare un corridoio,entrando un piede nel murodouefi cantaranno le
Uttioni & ilfinto Euangelio : & nel mezgo vifi metterà l'organo . Ter effe

limacbefi montarà al tetto,&fopra la primo comicefi potràfare un cor-
ridoio , che vada aU'intomo del tempio.

Le duefigure, chefono à lato délia pianta , dinotano vno nie-
chio difuori,& una capella di dentro . Quella difiM

rapprefinta uno di quei nicchij fuori del tempio.
Quella difopra fignifica ma déliefei capel

le dentro délia Chiefi , fatte con la
ifteffa mifura , che è nel

tempio .
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iï4 DI SEBASTIÂNO SERLlO ARCH1TET.

Cttauapropofttionedaporre in opéra alcune colonne ftato
altre volte in opéra,. Cap. XL IX.

SI trouarà Isrcbitettoregrjtn numéro di colonne , & ne vorebbefore vna loggia non meno di piedi
XX u 1 1 . m al:ez$a,per abellirealctmo edificiofatto . Ma le colonnefaranno aponto piedi x v i j,

i« dtezja , & piedi 1 1 ingroffez^a:& volendofare quefla loggiafarteffarà bene di mettere le colon¬

ne àdue,à due,& che lifhntbi dette bafifi tocchino . Et per fupplire aUa neceffario altezzafi mette¬
rà un piedeflallofotto à due colonned'altezga del qualefarà piedi vi.&le colonne dicefette , che fono
Ventitre:& l'architraue sfondarà vn buon piede:chefaranno piedi x x 1 1 1 1 . Gl'intercolom>ij maggio¬

ri faranno piedi ix. doue H anhitraui non regerebbono dvn pe7jo : mafi faranno di p>ù pez?j, cornefi
yede nel difigno . Etpei che l architrauefiria debole perfefiloffifirà dvn pez^o co'lfregio. L'altez^
Zadeli'architraue , fregio & 'comice , farà la quartaporte detta colonna ,panito nel modo che s'è detto
più adietro . La largherjo di quefla loggia non farà più di piedi i x .accioehe li quadri delfuo cic-lo cir-
circondati do gh arcbjtraui venghmo di quadrato perfetto . CMagli architraui dalle colonne alla mu¬

raglia délia loggiafaranno di legname del più durabile, perche di pietra nonfarebbon ferti . "Bafta be-

ne che l'architraue di fuori fia di pietra-.fi pe'l decoro, corne anche per rififiere alla pioggia & a' venti.
Sopra di quefto loggiafaranno habitationi,b veramente una loggiafinefirata per paffeggiare: cbe

di quàfi chiamano Cjalerie . Quefla rapprefinta un per^zp d loggia, nel men^o d' Uo quale
fi vede vna porta,cbe entra neÏÏedificio . Lafua larghezjjx è piedi ym.&èinal-

tezga piedi xv 1 1 . T^ondimeno dalla impofta in su non s'apr.rà mai , mafarà -Wv*j-
U mez^c circoloferrato & vetriato,per dar la luceaJ^^ra^^çfifiJt^^j^^^

ciafeuno intercolunnioja^jfna^fineftra^^làfua larghezxo farà
fiedi ¥+*e/Jffa1ïZzgafarà piedi xi i.#- nella parte difopra,

^s\j\Xy*-^J^i Jra lefineflrefaranno nicchij,per allogaruiftatue , ^ *

incroftationi di piètre mifte,feguuâiol'or
d'me deUa faccia di fuori con belli

ornamenti, de" quali nonnes
mancano in quefto

libro.
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%x6 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Nonapropofîtione del mettere in opéra alcune colonne coru
buono ordine^. Capitolo L.

NEUe città nobili in moltiluogbi del modo tutti li mercanti,& artefici hanno una loggix:an7iun&
cafa per ridurfi à diuerfi negocij pe'lfotto lorodoue tengono un tribunale & un confule per am-

ptiniftrare la giuflitiafra lorodoue oltra una loggia publica,hanno unafila difopra , pe'l ridotto par-
ticolare,per lifatti loro . Totrà per auentura ventre aile mani dell'^îrchitetto un talfiggetto , doue

hauera mfito,lo larghez7a del qualefarà intorno à piedi u & hauera buon numéro di quelle colonne

aie i 'è dettonellapropofuione paffatade quali ( corne io diffi ) faranno piedix v i i i.inaltezja:&
faranno greffe piedi t i .hauendo appreffb di molti marmi, & diuerfifragmenti , fra li quali farà affd
tolonnelle piane dopera Compofitad'altezga dette quali farà piedi x i u.& faranno groffe la décima
parte déliafua altezga:della quai cofa vorrà ornare quefla fabrico, con buono proportiones . Quiui

(ominciarà alla parte principale & publica, che è la loggia , $* farà lo intercolonnio di mezgo
piedi x.in larghezga , & h quattro intercolonnij di piedi v 1 1 .ciafeuno: mettendo à gli an¬

goli due colonne,t& duefra le angolari, & le mediane,firanno diflributi li piedi uLa
larghezxa di quefla loggia firà piedi x 1 1. çjr mezTO . La grèffez^a délia

muragliafarà 1 1. piedi & mezgpdabxffo . ^ill'entrar délia porta nel
tnezgo deUa loggia vifarà vn'andito piedi x,largo , & longo pie¬

di xx .hauendo dal defiro &fmiftro lato due camere di pie¬

di xv. ciafcunainlcngbe7ga,& piedi x.inlargbez;
%a,oltra che vifaranno due limacbe per monta- ,

rsallajala» Et vifaranno due camerini.
i La fdfl. di fopra farà larga piedi

js*-ï- . xxim.&in longhez^a pie
di xlvi.çJ* perche Ù

fito è molto lon¬
go, vifarà

poi
yn cortîle,& giardino, eJr al-

trecommoditfl pu.
Miche,
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yn cortîle,& giardino, eJr al-

trecommoditfl pu.
Miche,
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x*8- DI SEBASTIAHO SERLÎO ARCHITET.

' Nona propofîtiono , per feruirfî délie colonne vecchio ,
Se d'altri fragment! . Capitolo L.

QVi adictro ho dimoflrato la pianta délit nona propofitiones . clora in quefla qui dauanti difiîo-
flrarb lafaccia . Ho detto nella pianta.che l'intercolonnio di mezzo délia loggia ê piedi x ,& che

' Il quattro dalli lati fono ciafeun di effi piedi y 1 1. & che ogni colonna è groffa piedi 1 1 . chefono in tut¬
to piedi t. Vdtezgadelle colonne è piedi x y M. Varchitraue , fregio & cornice faranno per la quar¬
to pane dell'altez^a délia colonna : ma l'architraue , acciochefia più forte,fi farà di pez& ? come di-
moflra il dïfigno:&farà bene,che effo architrauefia tutto d'un per^o con ilfregio,per maggiorfartez^
%a-> .1 Sfypra la comice fi metterà vna fafiia dvtvpiede,ebe tanto ne robarà loff>orto délia cornice . So¬

pra li fafiia fi metteranno quelle colonelle piane ch'io diffi effarefra quei fragmenti : l'altezza dettes
quali è piedi xm.&il parapetto délie fineflrefarà 1 1 1 . piedi , chefarà Faltezga déliafala : ma chi
vorrà lafala più alta,potrà mettere ilfuo cielo fin fotto la cornice , & farà due piedi di più . L'archi-
traue,il fregio & la comicefaranno piedi m. un piedefarà l'architraue : un piedefarà il fregio , doue

fi metteranno li modiglioni : & un piedefarà la cornice , & li capitelli de' modiglioni,faranno membro
deUa comice: leluccornenel tetto fi faranno à volontà dell' architettore,& più & meno,à uolontà del-
lipodroni. Laporta di queftahxbitotione farà largo piedi vi 1. &mcz$o , & alta xy,malaparte
chefi aprirà,farà alto piedi x. & mez^o . il mezjQ circolo farà di pietra,b di métallo traforate » per
dar luce dl'anduo . Tutte lefineflrefarà larghe piedi mi. Quelle da b tffo faranno alte piedi vu.
&mez!Zp. Quelle di foprafaranno akepiediv în.oltrale fopra fineflre per dar più luce alla fila-,.

CMa lafineftra nel mezjofarà larga piedi v . Tutti gli edîfitijM piano de' quali nonè alzato al-
quonto dal commune piano , perdono affai di mtieflà,& di magmficenza . Et pereib quefla

habitationefarà alta da terra per lo meno piedi u. & mez^. CMa fi farà più,fem-
prefarà lodata-,. Fra le colonne allongo detta loggia, vifaranno de' muricciuoli

%>V perfidere : & anche dalle telle detta loggia : & cofi alla muraglia, per
^i5ck_ commodità de gli huomini,fifaranno de'fidili. Gli architraui ddle

' ~ colonne allamuraglia,cbe trouerfanolo loggia, non potranno
effer di pietra-.mafi faranno di kg nami durabili, come

faria di larici,di pino,b di rouere : ma tagliati à
buoneflagioni,come n'infigna il buono Vi-

truuio , Columella , & modema-
mente Léon 'Battifia^

tAlbçrti.
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rsa DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Décima propo(itione}anzi difputaôc dennitionc d'alcuniter
mini d'Architettura_. Cap. LU.

EGran difiutafrdmolti ,fe i'buomo fi porta da nafcimento quella bello parte, che fi chiama il Giu¬

dicio : b veramente s'egli se'l va acquiftando co'l tempo, conuerfindo & confcrcndo con diuerfes
perfone . CMo io per me non hogiamaïpotuto rifoluermi,\in che modo I'buomofia lodato di quefla bel-
liffimo parte: percioche ho conofciuto molti huomini deïïarti nobili effer valentiffimi in quelïarte, nella
qualefifono si longamente affaticati , & nondimeno hauerfotto lefue cofe con pocchiffimo giudicio: $*
dtri ho ueduto,che poco hannoftudiato & faticato poeo , & nondimeno quel poco cbe hanno operato,
s'è veduto riufiire congiudiciogrande . "Doue mi uado rifiluendo che'l giudicio s'acqtiifla ben co'l tem¬

po^ conuerfindo & confier endo à longo andare . Ma io concludo , ch'egli hà un gran uantaggio colui,
chefe'l porta dallefafie . Ma poi ch'iofono à trattare d'accidenti diuerfi , uoglio un poco,come per in-
tlrmeàio,parlare dell'ts4rchitetturagiudiciofa,& maffimamente de gli ornamenti , & del decoro , c3*

far conofiere,pcr quanto potrà il mio piccolo intelletto,vri'^drehitettura foaa,fimplice,fihietta,dolces
& morbida,daunadebole,gracile,delicata,affettata,cruda,anzi ofiurchgr confufa -.fit comeïo darb ai
intendere nette quartefigurefequenti . cPrimieramente lafigura qui dauantifegnata u4. che è dopera
Ionico ,fipotrà dirfoda,pernon effereindebolita de' intogli . Et anchefi potrà dire morbida , èdolce,
pemonui effer tanto di crudezga . Et ancora,chefi cannettaffero le colonne, & s'intagliaffero li capi-
telli &incauafferogli denticoli > giamainonfipotriadir crudo . Et qui fi uede taU'opéra efferfaitvu
con buon giudicio . Et affine che coloro che nonfinnOypoffia.no da quefla imparare qualche cofi , quan¬

to aile mifured'altezga d'una colonna è otto parti con la bofi eir il capitello.Li pied/ftdli^jJiÇMi
fonfittoffono in altezga per la groffezja di tre colonne . L'architraue , Ilfregio & la cor- ""

nice ,fono per la quaft* parte àett'altezga délia colonna E.fattodi taie dtez^a. x .
^^s\J^arWegualiftrefi daranno aWarchitraue:quattrofaranno per ilfregio,et le tre

reftanii fiano date alla cornice. Il tabernacolo di mezgpfarà largo per tre
groffezge d'vna colonna :&farà dto due quadri. Quelli dalli loti

.... faranno largbi per duegroffezgedi colonne :& faranno alti
due mite quanto lorghi:fopra li qualifaranno due qua¬

dri per metterui,b piètre mifie,b pitture, bfcul-
ture di baffo rileuo, b altra cofa à volontà

delpadrone. Etfimil cofifi mette¬
ranno ancora ne' tabernacoli :

la quai opéra potrà fer-
wreperun'dtare3

èperunafe-
poltu-

ratfi come l'tArthitetyi
fe ne faprà fir¬

mes s
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m DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Difputa & difînitione d'alcune cofe d'ArchitetturaJ
Vndecimapropofttiono. Cap. LU.

LtA figura qui dauantifegnata 'B. fi potrà dimandare foda,fimplice,&" anche nel uero morbidaJl
Si diràfida per lafi>ecie,che è 'Dorica . Saràfimplice,per non ui effere intaglio alcuno : & fes

pure vi ftffero , comefiria nel cannellar le colonne , & intaghart li capitelli , nonfi gli leua perb lafo-
dczya : ma la fimplicitàfi benes CMa quella parte doue nonfono intagli , è fimpre fida :&èan~
chormorbida, per lafua unione,cornefi uede nella partefibietta~>.

Et accioche da quefla figurafi poffa imparare qualche cofi délie mifure , oltra ilgiudich, io nedarb
qualcbe termine . Quefle colonne,per effere la. terza. parte infirte nel muro , & anche per effergl'in-
tercolum,ij affd firetti , elle fidlontanano alquanto da i precetti di Vitruuio : percioehe quelle colon¬

ne, che portano gran pefi, &fono infilate,fenza alcunofoflegno,vuole ebefiano difette greffezze in d-
tezpa,con lefue bafi,& capitelli. CMa quefie,per non portar pefigrande , & per efferefine nel muro,

che dà lorogranfiflegno , faranno di otto groffez^e , con lefue bafi,& capitelli .-fopra le quali fi
metterà l'architraue, dfregio <jr la cornice,di tanta altezga,quanta è la quarto parte dél¬

ia colonna :facendo l'architraue,quanto è mez^a colonna : $" ilfregio alto per li tre
quarti di effa colonna : facendo poi il capitello de' trigliphi perlafefto partes

deWarchitraue , & la comice,quanto l'architraue , & mettendofopra-,
ogni colonnaun triglipho,& nel mezx°4e' glintercolunnij maggio¬

ri uerrà una certa compartitione di difeordia concordantes, *

cbe nonfirà difpiaceuole à riguardanti. f* \jS^
J^e'maggiori intercohtmdffifamufnicâi^, pet

^^t^sjt^inetteruiflatuej la larghezz? di ciafeuno
*^~~*^ farà per]'a grofier^adi due colon¬

ne. Etfarà lafua altezga du¬

plicata allalarghezz^,
&fi potrà fores

ancoradette
* fineflre

quadre nella muraglia, che cofi ban-
no vfato gli antkhi

. Romani.
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n4 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Duodecimapropofitione,^ difputadirHnitiua d'alcuni ter¬
mini d'Architettura^. Capitolo LUI.

LtA figura qui dauanti fegnata E. è dopera Compofitada qualefi potrà dimandaregracile,delica
ta,& anche eruda &fecca,farà gracile per lafittilità & fueltezja. délie colonne : che cofi com¬

porta perb con taie ordine.Sarà delicatAper la pulitev-za dellopera,& pergl'mtagli,che vifino-.fi po

trà dir cruda per la ofcurità délie colonne>& per le piètre mifteincaffote ne i picdcftalli. Etficcafi di¬

ra per effer contraria alla morbidezga . Et queflo fi uede nella parte doue fono le colonne di pietra mi-
fia-, , CMa la parte fiiettafinzo intagli , è che non ulfon pietremiflre , quantunque ellafiagracile ,
cerne l'altra,non ui è pcrb'crudez$a,ne anche hà delfecco-.mafi darà morbida, dolce &fimplice . Et
per dare alcune mifure gênerait di cotal'opera,le colonnefono in altezga dieci grojfizge & mez^a, con

Le biifi & capitelli . L'altezza de' piedeftalli è per quattro groffezr^ di colonne . L'architraue, il fre¬
gio & la comicefaranno per la quarto parte dell'altezga dvna colonna, partendo il tutto in dieci par¬
ti . Trefaranno per l'architraue : quattro fi laffaranno pe'l fregio : & le tre reflantifi daranno alla-»
cornice . ^Acanto aile colonne tonde ( chefaranno lo terza porte nella muraglia ) uifaranno le colonne

piane-.mezga da m lato,& mez^za dali'oltro,percioche rifdtando U comiciamenti fopra le colon

ne tonde, gli architrauifra le colonnefariano priui difofiegno,fe non uifoffero le mtzge co¬

lonne , che li fifteneffero . L'intercolonnio di mezzpfra le colonne tondefirà per cm-
quegrojfazge dvna colonna , & quelli dalli lati faranno quattro groffez^e di

colonna .La porta nel me7/zo farà larga per due groffez^e , & mezga
d'una colonna,& lafua aliénafarà per lagioffezga di clnque co-

lonne & mez^a:fopra la quale farà vn'occhio del medefimo
diametro detta porta,per dar luce nella parte di dentro^

che potrà effere un Tempio, mettendo fopra que
fto vriordine baftardo, che non ne mancarto

in quefto libro . Et neglintercolunnij
tninorifaranno mcchij, & fo¬

pra effi fineftre , come
fi uede nell'ope
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piane-.mezga da m lato,& mez^za dali'oltro,percioche rifdtando U comiciamenti fopra le colon

ne tonde, gli architrauifra le colonnefariano priui difofiegno,fe non uifoffero le mtzge co¬

lonne , che li fifteneffero . L'intercolonnio di mezzpfra le colonne tondefirà per cm-
quegrojfazge dvna colonna , & quelli dalli lati faranno quattro groffez^e di
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d'una colonna,& lafua aliénafarà per lagioffezga di clnque co-

lonne & mez^a:fopra la quale farà vn'occhio del medefimo
diametro detta porta,per dar luce nella parte di dentro^

che potrà effere un Tempio, mettendo fopra que
fto vriordine baftardo, che non ne mancarto

in quefto libro . Et neglintercolunnij
tninorifaranno mcchij, & fo¬

pra effi fineftre , come
fi uede nell'ope
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i25 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Terzadecimapropo{itione,& difputa d'alome cofe d'Archi-
tettura,. Capitolo LIIII.

Le^ figura qui dauantifegnata D. è dopera Çorinthia: la quale in partefi potrà dimandare cruda,
& confufa in quella parte,douefine le colonne di pietra mifia & cfcura,pircioche la cofi di rile¬

uo effendo ofiura, viene à fare contrario effetto fopra la cofi ihiara . Ter quefla ragïone li cttimi pit-
toriaipingendo qualche ifloria bfauola,doue interuenghano più figure , vna doppol 'altra ,fannofem-
pre lefigure più vieineàgli occhij noftri di colore più chiaro,per dore piùforza alïoperafua. Et fi àl-
trimenti fieefftro , cioèfacendo lefigure più vic'me di colore ofcuro , & le più lontane di color chiaro:
l'opéra lorofarebbe cruda & confufa . Ccfiauuiene ncU'opera qui dauanti , perle ragicnifipradettes.
CMa non ucglio perb che l'uArchitettor rifiuti le colonne di pietra mi fia ofiura : ne di porfido &fir»
pentino:ne tante belle & diuerfe incrofiationi . jln7J chefi neferuagrandemente: ma con buen giudi¬
cio . Comefaria s'cgli hauera dafare una loggia, b un portico, che le colonnefiano circondate ddl'aere,
io lodarbfimpre cotat'optra, & che le pareti fiano incroftatedi piètrefine con bell'ordine : ma già mai
non comportarb, chêne' piediftallivi fiano incttffate piètre rnifle: percloche quella ofcuritàglifà parer
deboli in npparenza . Quellopérafirà confufa & affettata douefaranno tanti intagli , come fi vede in
quella parte douefcno intagliati tutti li membri dtll architraue: la quai opéra è molto confufa apprefi
fo igiudicïofi . CMafi gl'intagli faranno cempartiti nel modo che fi vedefopra la porta , nonfarà già1

.mai biafimata talopéra per confufa . Et perfamé capaci colore,li quali non intendono ? quefle ragioni,
io mettero loro dauanti due ^Irchitetture dette più bellefra l'antichçs % M 'Panthéon di I{ema dope
ra Çorinthia tiene infi poccbiffîmi intagli nellepere fue , ma bcmflmio compartito . 1<[ett'areo d<-An-
(cna,pur dopera Cor'mhia^ofibene offeruata, non vifono altri intagli,the quelli de' capitelli. 'Doue

io concludo che le cofi femplici,ma bene intefe,faronno più lodate,che le confufi & affettates . CMa
perb la mcdiocrità nonfarà mai biafimata: come laparte fopra la porta . Et perche quefle ragioni non

fono cofi bene intefi da colora che non 'fianno acute giudicio d^irchitettura , io porrb lor dauanti vna-i
commune comparatione naturales . Sorà per effempio una bella & benformata donna,che oltra les
fue bellezge ,farà ornata di ricchi veflimenti: ma più graui che lafiiui , & hauera infronte m belgio-
iello , & aile orecchie due belli & ricchi pendenti : le quai cofe tutte aggiungono ernamento alla bella
& benformata donna-/ . CMafi gli metteffeno di moltigioielli nelle temple , & fopra leguancie , <jj"

in altri luoghifuperfl uamente , ditemi digratia, non farà ella moflruofa? si certornentes . CMafi
h bella & ben difiofla donna , oltra lafua bettez^afirà ornata come io dijfi da prima ,faràfimpre lo-
data dagiudiciofi.

Hora che à me pare dhauerfatto affai capacigli huomini intendenti délia dlfferenza di quefle parti
d*4rchitettura,io trattarb dette mifure vniuerfoli di quefl'opéra-, .

Le colonne di quefla inuentione qui dauanti, fono in altezztf dieci diametri con le bafi , & capi¬

telli. L'architraue , ilfregio &la cornicefaranno in aïtez7a lo quarto parte délia colon¬

na : & del tuttofattone x .partide tre primefaranno per l'architraue, quattro fi da-
ranno alfregio , & le tre reflantifaranno per U comices > L'intereolonnio di

mez7ofarà per lagroffezga di quattro colonne.Quelli dalli lati joranna
' per tre groffezge . La portafarà larga per due groffezge çfr mez^

Zo : & lafua altez^a due uolte tanto . CMa effa portafard
contratta la quartadecima partefeome la mette Vitrit

» uio. Lefineflre & nicebu. dalli lati. Et quiui fan
finite le tredïci propofttioni fopra colonne .

'Da qui amntlio trattarb di diuer¬
fi fit:, & flraneforme , &

a'altri fiti anco-
ra->.
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i23 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

De' fîti di diuerfe forme fuori di fquadro
Primapropofitione. Cap. LV.

NElli tempi paffaù,dagli anùchi Bgmanl h quà s'abbandonb la-buona oirébltettura : la qualefi
no pocbi luflri chi s'incomincib à ritrouare. Nondimeno , per quanto io hb veduto in molti luoghi

dftalia & in altri paefi anchora(dico nette città nob'ûi ) fi truouano diuerfe cafifuori difquadro su le
firade maeflre:& à me proprio nefin venute allemani di ftraniffimeforme:& queflo credo i o da più ca

giomfia auuenuto-.mo do duc principali.La prima pub efferftata, che efféndo deellnate à poco à poco tut
te le buone arti,eadette infieme lo bitona , anzi la médiocre Arehitltturo ; doue che gl'hucmin i di quel
tempi andarono fabricando à cofi-.anzifipub dire al pegglo cbefapeuano,per quanto io ho veduto . La
féconda cagione èflata quifla di certo, che rimanendo più figliuoli heredi di vnagran cafa copiofa dap¬

partamenti, nelle partitionifra loro chi hà pigliato vno parte , & chi vn'altra,di maniera che à longo

andardegl'anni fifonoflroppiati di molti fui doue io ne proporrb alcuni di flraneforme . Sarà per ac¬

cidente vno fito,gli angoli del quale faranno ^d. B.C.D. E.F.G.H.1.U angoli ^i.I. faranno su laflrada-,
maeftral.H.G,F. E.D.faranno viclndijouenonfi potràfierare luce alcma ^i.'B.C.faràftrada,C.D.ftri
rà vno flr.:dtlla non molto larga,commune à più d'vna cafa.Trimïeramentefi prenderà la meta da A. \
à l.tirando vna linea à fqMdrorfiïœdÏÏJ2tà longo ilfito,formand,o%pfr,m la porta con l'andito ^A.alli la
ti del qualefaranno cornere.CMa dal deflro lato- vi fav&yiiajàmera 2? . hauendo al fito firuitio due ca¬

merini . ^indando più auanti per landito, vl è ma caméra C. dietro di effa ci è un camerino D. paffan-
do l'anditofi truoua un cortile Edi perfetta quadratura, à lato al quale u'è unafilettaF. & quefta hà
due camerini G.h . xi fio firuitio..Taffando il cortile s'entra nell'andito Là lato alquale è una caméra K.
dietro la quale u'è un camerino L.doue è anchora un'altro camerino et una limaca^falire ad alto:percio
che li luoghi piccoli s'ammez^arannoUaU'altro lato dell'andito u'è una contera M'tilfiruitio detta quil¬

le è un camerino l^Venenào inquà nel primo andito,fi troua lafeala principale. ilfuo principio al mota
re è O.p l altra porta verfo il cortilefi feede alli luoghi fotterranei.Tiù quà appreffo alla porta v'è una

caméra T. nella quale è U pofia per un letto,fegnata Q.& altrettantofirà di fopra .Ma chi uor-%

rà unagranfala,prenderà l'andito ^4. C3T la caméra 'B.ccn lafegnata T. & hauera una
fala di piedi ix. ma per che cosi gran fala firia molto longa allafua largbez?at

baflarà bene l'andito & la caméra T. chefarà unfalotto , piedi x xxv. T

longo,& xxûn.largo'. Io'nonhbfiritto in quefla habitatione le
rnifure partïèd'an'^^Teffere queftafcrlttura affdi longo : ne

- h jonche ho detto doue iofarei la cucina: perxiochequan-
' to aile rnifure vifono li piedi piccoli, douefono

quattro perfiche di piedi x d'una .Et la cu¬

cinafiarla bene nella caméra F. & '

G-H-perfaluauiuanda,&pcr
,.. ,. -. dormire lefiruentifb ve

rdi cuoebi. .

rprr~
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L

ISo DI SEBATIANO SERLIO ARCHITET.

Delli diritti deila prima propoFitionc^ \
, * *" Capitolo L X V. * l

E quattro figure qui dauanti,fono diuerfi diritti deUa pianta p&ffata, quella dl foprafignato f. è

lafaccia dauantidi effa cafa-.il piano délia qualefarà alto dflUflfada pied} iC <& rMrjço. La Ion-
gbezga deUa facciatafarà piedi l x i i i i .La larghez^o délia portafirà piedi vn.^r ïtK7Z-o : & in
aitezfza x y,ma s'aprirà dallafafiia ingiù:& llmez^o circolo farà ferrato è vetriato . L'altezza del
primofolaiofarà piedi xx.cbe è dal pianofinfotto l'architraue.-et l'architrauefard il riempimento del
primo folaio.Dal detto architraue,finfotto laltro a rchitraue ui fortofiiedi i S .che è l'altezga delficon
do folaio fopra' l qualefaradgranaio. Il primo architraue,fregio & cornice, farà alto piedi 1 1 1 1 .

L'vltima cornice,fregio ^-architraue farà in altezza piedi 1 1 î.Ttitte lefineflrefaranno larghe piedi
\.& le prime faranno alte piedi i x.tfc mczgp,& le fécondefaranno alte un piede di più,per fa lonta-
nanza deU'occhio:& anche perche lojporto délia cornice ne ruba affai. Quelli ocebi-fipra le\fintflre fo¬

no per dar maggior luce alh flanzg:&fanno ornamento grande.Lifineflrini nelfregio darart/io luce alli
granariLafigura lui a canto,fegnata X.dinota un pezgo délia parte di dietro . Vdtezz.efin le medefi¬

me dette difipro-.eccetto la porta, la quale è larga piedi v i. &alta piedi x hfopra la quale uè mafi-
neflraper dar luceall'andito.

Lafigurafegnata vA.H.è apoto quellaparte obliqua da ^î/S-C.& cosi farà la parte daB.C.laltez?
%efon le medefime dette difopra : ma le fineftre maggiorifin larghe piedi un. & h a kczga piedi
Yiu. & quellaparte cbe_ in effefi uede fmucciato att'inglù, èfatta per li mez^ati da baffo:& lefi-
prafinefirefiruiranno délia medefima largkezga alli mer^rati douefaranno : c'a- alcuvefineftre anda-

rannoferrote &finte:& le piccote fineflre tonde , & le quadrangolari , &gl'occbij anchorafiruiranno
alli camerinipiccoli,&t alla feala priuata-». . ' *

La*partefegnata E. dinota la parte del cortile al dirimpetto délia porta, & ha le medefime altez-
f,e che s'è detto di fopra : ma la porta è la rga piedi yi.& alta x 1 1 . Ef lefineflre,per ha-
" mr bifigno dlgran luce,fono largh e piedi yi.&le prime in altczgafono piedi x 1 1.

p" quelle difopra fono piedi x 1 1 1 . percioche lo fforto detta cornice ne ruha
un Btion piede:&fonofatte a croce,per effer cofi grandedaiud'u-

». . fanza è molto commoda , perche da tali fineflrefi puot
prenderegranluce & puoealutie', féconde

' ' (befiuuole.Netfregio po\{co- -*

me s'è detto del- ' * * »
i l'altro)
' fi faranno lefineflre dët

+ * *4 grmar'h " H

t
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La*partefegnata E. dinota la parte del cortile al dirimpetto délia porta, & ha le medefime altez-
f,e che s'è detto di fopra : ma la porta è la rga piedi yi.& alta x 1 1 . Ef lefineflre,per ha-
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prenderegranluce & puoealutie', féconde

' ' (befiuuole.Netfregio po\{co- -*

me s'è detto del- ' * * »
i l'altro)
' fi faranno lefineflre dët

+ * *4 grmar'h " H

t

f1
J
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13a DI SEBASTIAHO SERLIO ARCIIITET.

Délia propofîtione féconda de' iîti fuf>ri di fquadro :
Capitolo L V I.

A Ccoder à tal fiata alï'^irchltettore vnfito moltoftrano <& fuori difquadro per tuti l{ lathgli ango

li del molefaranno ^AfB.CD. douefarà vna flradetta,che hauera li mûri affaifiorti . La parte
di dietrofarà pure obllquay& li fuoi angoli faranno D.E.F.g.fopra vnaftradaj'altro latofarà vicina-
le:&li fuoi angolifaranno G.H.I.K. La parte dauantifarà moltofuor di fquadro : & bjuoi angolifa*
rannè Jl. M. L.K. Quiui bifignarà,che l'iArchitettorefia Giometra & Iurffconfilto. Che fia Giome-
tra,perfiper dore & torreal publico :xhefïâhmfconfultOjgg£i^^ ragioneuoli
delpubiïco &.delpriuato.Ecco donquequeflttyaTW'aiiïlaTfti come è diflorta &flrana:& nortdimem bi
JogmrïfbTuerft infiruirfine con qualehe decoro,con commodità delfabriconte. Trima aWangolo oi.ft
ritirarà un p iede di su laflrada maeflra : & dd [medefimo angolo loffaranmpiedeMLpMico . D Ipoi
per angolo retto daU'angolo C.verfo laflrada tirarà una l'mea,entrando sù'l publico piedi 6. daU'angolo
*B.&faràlafrontedvnatorricellasù queflo angolodo quale vfcirà sù'l publico piedi p. comedipri-
mada quale andarà o fcontrare con l'angolo D.ma vno piede più indentro:& quantofirà la fronte dél¬

ia torricella tA.'B.ehe è piedi zo,tantofara un altra torricella daU'angolo D. venendo nella parte inte
riore:& ritirandofi indentro medefimamente piedi 9. uerfi la cafa:o tal cbefaranno due torricelle a gli
angoli di effa£t in queflo cofi ilfabricante per dirizgare lofuafacciato dona affai più al publico,ches
nongli tolle.La parteD.E.F.G.bifogna cheftia ne' terminiiper effer uiclnde. CMa nella parte ^..CM.
L.K.per dirizgare la muraglfa,farà bene a tirare una linea da esf.a K. & darà tanto al publico quanto
li torrà:b uifarà tanta puoca differenza,che'l publico lo tolerarà,per dirizgar laflrada . Euui anchora
lapartedi dietro, che èftrada uicinaledi angoli deUa qualefono K.I.H.Cj. ma tirando una linea da g.a,
K.rhirandofi in dentro un piede daU'angolo K.fi dïriz^zarà la flraààettafenzaflreplto alcuno . vegmo-
rno hora al copartlmmto deUafaccia.Ciafcuna torriceUofirà piedi zo.in fronte:& 5>. perfianco. "Da
vna terre aitaltrafaranno piedi 6Sf.fra le quali nel mezjofiforà la porta, dentro la qualefarà ùn'an-
ditofignato esf.hauendo dal deflro lato unafaletta'B.al ferultlo délia quale u'è una torricella. dindon*

do più oltra uè unafeala C.fuori dell'andito u'è la loggia'D.che ha in uno de' capiun cort'de figna¬
to j;.con uno loggetta.Doppo la loggiauè un cortile E . infaccia del quale è un'altra loggja

p.la quale in uno de' capi ha una caméra g. conlafuadietrocameraH. Taffandola.
loggia s'entraïnvnafilai, chehainunode' capi una cornera K. &neïï'altro *

u'è una cornera LVenendo più quà u'è una cuclna M. con lafua guarda-
uiuanda N. & rlentrando neWanditofi truoua uno caméra 0. &

più quà uerfo la porta u'è una caméra T . alfiruitio deUa

quale uifono due luoghi Qj{. dalli qualifi uà al cortile
fdoue è un pozgo. Ne ui maraulgllate Lettori

di quefli due cortili : chefenzo effi uifa-
riano de' luoghi tenebrofi . jiltret-

tanto dallogglamentofarà di
fopra .Et chi uorrà una

falamaggiore,pren
derà lan- , , ' |

dito
%/î.& lafaletta'B. & hauera mafal*u .

longapied"i$6. ' *
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x34 DI SEBASTIAHO SERLIO ATICHITET.

Delli diritti deUa féconda propofitione fuori di fquadro .

Capitolo L V I.

LE duefigure qui dauantifono li diritti délia paffata pianta-,& prima,quella difopra è la parte da-
uanti.-alli angoli dclla quale vifono le rnoftre di due torricelle. Lafronte di ciafiuna èpiedi xx. &

fra l'vna & l altra torre vifono piedi 1 1 1 1 1 . & la porta délia cafa è nel mez$$-Xapertura délia qua¬

le'è piedi ix.in larghezga>&piedi x.inaltez,Xa,oltra llmezgo circolo,che darà luce ail'andito . CMa il
p irtello di mez^o , chefi aprirà di continua,farà largo piedi nn.& mezgp : & in altezgafarà piedi
V i u ,Tutte le'fineftrefarano larghe piedi 1 1 1 1 .& mez^o:& le prlmevoltatefara.no larghe piedi ix:
& mezzp:& quelle di fopra faranno piedi ix.oltra lefopra fineflre baflarde , per darmaggior lume .

Quefla cofi firà alto dalla ftradafina quattro pledi&mezzp,finza ojfendere il publico . L'ahcç
Zadel primo filaiofirà piedi xviit. chefarà dal plano,finfotto la fafiia: la quale farà il rompimen-
to del primofilolo . il parapetto délia comicefinfopra lafafcia,farà tir. piedi:& dallafafiia finfot¬
to l'architraue farà piedi XV m. che è la medefima altez^o di quel difotto . L'architraue , fregio &
cornicefaranno piedi 1 1 n.& nelfregiofaranno li fineflrini per dar luce alligranari.

La figura qui più baffo rapprefinto la parte di dentro di quefta cafa. La parte di mez^zo fignlfica la
loggia all'incontro délia porta dauanti,la quale hà lafua loggia difopra.Et cosi att'incontro di quefla ve
n'è vnafimile . La larghezgx d'vn'arco è piedi x.&m alternafin piedi xv i . due piedi] darco,chefi-
noi$:& quiui è l'altezza délia loggia . L'arcbitraue,fregio e<ornicefin pied quattro in altezja. T)a
l'architraue pr'mo7fin fotto ilfecondo vifono li piedi xvm.&le collonne TDorlche piane faranno piedi
XV. L'architraue, Ufregio & la cornicefaranno tir. piedi in altezga : & nel fregio fifarannoli fine¬

flrini .

Le parti dalli lati dinotano le due camere aile tefle delta fila . Dl dietro , doue fi veggono le
' fineflre,cofi da baffo , come da alto , & il modo di ueltare quelle da baffo,fi vede an^

chora il modo di uoltar leflanzefotterranee . 7$e' quali luoghi fi potrà non
folamente tenere li vinl,màfar cuclnejgr luoghi per bugate, tlnelli

-& altri officij,ficondo che'l luogo farà afciutto b h*
mido . Etfi altre rnifure mancheramo ,

li piedi lui nel mezgpfup- * ^
fliranno.
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t3é DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propoiîtione terzajde' liti fuori di fquadro. .

Capitolo L V I I.

r A Ccaderàtalfiatavnfitofirauagante-.gllangolidelqualefarannoU-'B.C.D.l.F.G.H.I. EtJi.
JljL 'S.fitrà lafaccia dauanti & farà diritta ^i.B.CD.farà vicinale, dal quale nonfi potrà hauer lu¬

ce -.<& fimdmente l'altro lato ayf.I.B .G.farà vieinale.Et anche da G.F.farà il medefimo-.ma da E.F.farà
vna piazz.etta commune à più cafés . "Di maniera che in queflo fito ci vonà effere un longo cortile :nè
anche vn cortile baflarà -.ma ci vorrano effere tre cortiletti .

La prima eofa chefi farà fi prenderà il mezzp déliafaccia , menando vno linea à fquadro con lafac-
tiadauxnti,continuata,firtdfine delfito :& ait'entrareddla portafarà un andito iA. che baueràdal
deflro lato vnafaletta TS .al firuitio faranno due camerette CD. & ali'vfiir dell'andito s'entrarà in vn
cortile E.att'entrare del quale vifarà vna loggetta F.doue è vn cortiletto * per dar luce allafiletta : &
anche a un camerino: & neltt'altro capo del cortiletto v'è un'altra loggettapergir coperto dauno all'al-
tro appartxmentoJd queflo cortiletto fi paffa nella caméra G. & di quella alla caméra H.T^el capo del
cortile nel met^o s'entra a vna limaca Lper la qualefi paffa aUafda K.doue in vno de' lati v'è una ca¬

méra L, Ter i' altro vfcio deUa limacafi paffa aUa caméra M. nellaquale è la pofla dvn letto : dietrq,

la quale u'è una dïctrocameraTSl. conlapoftadvnlettucio. <Di quefta caméra M. s'entra Invn
cortilettofignato & il quale dona luce a tre luoghi . Di quefla caméra anchora s'entra nella

cameretta O. Ritornando nel cortile là in vno angolo, s'entraneUa caméra T. alfer- "

uitio deUaquale u'è una dietro caméra Q.& neti'altro angolo di quà u'è uno cap
petto \. detta quale s'entra in un cortiletto diforma d'una mandolafigna

to*:i qude da luce aUafeala per tefiaf Entrando poi nell'andito al
venirc in quàfi truoua lafeala S. & più quà uerfo la porta

u'è una caméra T. dietro la quale è uno caméra V. Et
auuertifii bene che tutti li luoghi mezgam &

piccoli uanno ammezfZati:& a tutti ui
fonolefuecommodità per montare

In quefta cafa nonfi farà mag
giorfala da alto, percio-

che quella dabaf-
fo èdibuo-

na Ion
ghez^ro/wèdl piedi xiy, &

di xxx. m lar-
gbezga,
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<38 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia terzapropofltione de' fiti fuori difquadro?
Capitolo L V I I.

LEfitte figure, che fi'veggono qui dauantiJbn tutte appartamentialla planta paffata . La primafi-
gnata tX.rapprefinta la parte dauanti délia cafa-i . Laporta nelmezgoè larga piedi y\\. &

mez7o\& èpiedi x 1 1 \ inaltezga:fopra ta quale nelfrontiffiiciofarà vn apertura, per dar luce aU'an-
dito'.Tutte le fineftrefin larghe piedi i m. Le primefono in altez^a piedi vi 1 1 .oltra lefoprafineftre:
QueUedifopraper la lorodiflanzafaranno alte vn piededi più : mole luccarne faranno larghe piedi
i i.&mcz^,&lnaltez^plediiii.&m^z^.(Dalpianodifottofin'aUafafiia,firàpiedixx. Et
dl tal aitez^a faranno tutte leftonze maggiori :& cofilandito.il parapetto deUefineftrefarà piedi i li.
L'architraue,fregio & cornicefaranno 1 1 x.piedi in altczza-

La figurafegnata Idinota la fronte del cortile, doue è la limacafil quale ordinefiguita intorno di ef¬

fo cortile,& ha le medefime altez$e,chefotlo difuori.£gli è vero,che lefineflrefono vn piede più larghe
per dar maggior luce alli luoghi.

La figurafegnata * . li nel mezgo dmottataffetto del cortlllettofignato #. douefaranno luogbiper
fidere,drfarà ornata di beUe pitture.:& potrà effere anco vn giardmettofigreto.

La figurafegnata jp. dimta comefi potrà fare il âeto detta cappetta difopra : per che queUa difotto
andarà involta-.ma quefto clelo èfittto con maggior mlfura dell'altre figure:accioche s'intenda meglio.

Lo figura quà più baffofegnata^ fignifica la coppeUa da baffo,& da alto-Et s'ilpadrone deUa cafa
nonvorrà tante cappelle,qmttadaboffofiruirà per vna cameromuficale, b ueramente perunaflufa.

Lafigurafegnata E. viene ad effere l altrafronte del cortile verfo laftradoidouefarà la porta più lot
gafper àarluce ailanàito. i ^

La figuretta lui a canto fignato. *. dlnota quel cortllletto , douefono quelle loggettepergi-
re al coperto davnoappartamentoaïïaltro: & quefla è la parte verfo

U cortile ; & qucUa alC'mcontrofaràfimUe à quefftu .
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Lafigurafegnata E. viene ad effere l altrafronte del cortile verfo laftradoidouefarà la porta più lot
gafper àarluce ailanàito. i ^
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,4o DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofîtione quarta d'vn fito fuori di fquadro.
Capitolo L V I I I.

VErrà perforte aile manidelttArcbitettorevnfito tale,che IIJkoi angolifaranno *A, rB.C.D.E.FI
g.H.I.K.L.M.7^. la parte dauanti farà ^A.'B. C. & volcndo d\rit.z^relafia facciatafarà bene

àï denare vn pcco di terreno al publico,il qudegli tornarà bene . Si tirarà dunque daU'angolo C.verfo la
flrada pledl z &da <tA.a Cmenarà una linea diritta laffando al publico ah"angolo B.piedi ^.magli tôt
tiarà bene,percloche potràfare qjù il fuo terreno,per alzarfi daUaftrada. La parteCD.E.F.G.H.è
vlcinale-.ncfi baucrà luce da quel lato. Laparte H.I.K.L.è su unaflradofrequentata-.&faràfacil cofa
«* dare, & terre al publico ritirandofi in dentro ailangolo H. piedi i.&da quel termino aK.fi menari
ima linea dirltta,&farà dirriz^ata laflradafinza contefa.T'irate le linee , & pofli li termmffi laffo-
rànelmodo cbefi truoua la parte L.M.N .tsi.CMafedaÙ'angolo <>A. fi poteffe ufiirfuori alcuni piedi,
the leftradenonfiguaflafferofariagran bene per ilfibricante,& ornamento délia città . CMa non po-
tendofarfi quefto,fi prenderà ilmez^zp da ^i.a C.&tirando una linea a fquadro déliaflrada fin ailaltro
capo del fitojui ne) meTgo fifarà la porta-.dentro la qualefarà l'andito ^4.che hauera dal deflro lato una
faletta B.^i lato di effa farà unacamera Cla qualefaria molto longa,fino uifoffe unafeparatione di due

pilaflri ç£r vn'arco,the diuide la caméra dalla pofta dun letto . ^ill 'ufeir deh'andito s'entra nella loggia
D.cbe circanâa uno cortile da tre lati fignato F.& daU'altro lato u'è laforma deglarchi & de' pilaflri,

per accempagnare il cortile intornoJtfa prima in capo dtUa loggia D.daun lato u'è una caméra £,
iSfel capo dtU'altra loggia v'è una limaca G.per la qualefi pdffd- dlo cornera Hdetta quale

s'entra neUafila I.T^el capo délia quale v'è una cornera K.ïaqudc al fuofiruitio tie-
ne un camerino . J^eU 'altre capo deUa loggiafi è una caméra L. colfuo cameri-

no.Neïïaltro capo deUa loggia D.u è lafialaprincipaleinforma ouale,
ferlaquales'entranellafalettaTSLj. dietro la quale è vna caméra-,

^.con lafua dietrocamera O .Fjtornando neU'andito v'è una
caméraT.con lafua dietrocamera Q. & più quà pref¬

fo lo porta ci è la cornera R .la quale ha alfuofit
uitio la dletrocamem S.Et altretanto dal-

loggiamentofarà da alto . ¤t tutti li
luoghi mezz.anl et piccoli s'am

mezj^ranno.£ta tutti
. ulfino lefuefiale

prluates .
Dette rnifure particolarl non hofirit-

to-.ma fi trouerannoli piedi,
li quali fono nef

çortâes .
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ï4a DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofitione qvrta d'vn fito fuori di fquadro.
v^apjtolo L V I I I.

LE trefigure quà dauanti fono li diritti àrtta planta qui adletro . Lo prima difoprafegnata tA. è la
faccia itauant'i.Et prima parlarb delU porta : la cui larghezga è piedi V i u. e5" x v i in altezz^a ;

ma il me7zo tondo non fi aprirà giamaimafarà fcrratoforte & v.etrlato,per dar luce aïïandlto,effen-
dofirrata la pcrta.Tuttc lefineslrefaranno larghepiedi v Le prïfcie veltatefaranno piedi ixindte?^
Z:% oltra. lefiprafintftre quatre . Dd piano deUa porta finfitto l'architraue vifono piedi xx.cbefarà
lalte77.a di tutti li luoghi mogglori.L'architraue,fregio & cornice faranno piedi u t i.i» alienga-j .

'Dal primo architraue fin fotto il fieondo,faranno piedi x v 1 1 1 .<he è l'altezza delfecondofiléo . La
cornke,ilfugio & larchitrauefaranno piediijifflblé&^'Xtâfifàfii id^frafar^mngdtePJedi x,
^^i^^J^i^K^f^^^^^^^rn6f°Pra lacornice, faranno larghe piedï 1 1 1 . c^u^marin^à,,
iezz^^n^dtîla cafa farà alto tanto délia flrada,quanto li gradi,che verranofuori sù'l fuo terreno.

La figura nel mczgp fignato F.rapprefinta vna parte detta cafa per la longhezga : cioè ,com'mcian-
io dalla caméra K.fin'aUo loggia D le quali loggiefono piedi t xjarghe : & in altez^a piedi x x .La lar-
ghezga dvn'arco è pidl x.Lagroffez?a dvn pilaftro è piedi 1 1 . &*mezgp>CMd gli angolari finogrofi
fi piedi lli.&rn quarto.L'dtezgefino come s'è detto detta parte dauanti. Etfi vede,che fopra le log¬

gie ui faranno li tcrrazri dalli tre lati , pe'l commodo deUa cafa . Euu'i poi la caméra K. cosi da baffb,ca
me da alto-.donc fi veggono li due orconi per cornera: vno de' quali il più profondo nel muro ,farà lapo-
fta del letto:& l altro meno sfondratofirà per una credenza b armario . 'Bafta che s'offeruï laforma di
quelli arconi,che ornarânno le camere affai.

Lafigura quà giù baffofegnata I. ànota lo porte di dietro detta cafa:la quale hà le meêxfù
me altcZ!Ze,the s'è detto di fipra.Et le medefime mifire fono nettefineflre, &

ne' comlclamenti Et perche nellafala all'incontro délia porta délia s

loggia u'è una portlceUa,che efie neUaflrada,ma non è

nel mezgp dellafacciata.figlienefarà una ,

finta,compagm à quella per fer
uarelaSimmetria,

& il
\ decoro,etfi altre rnifure acca *

deranno.-vifono li piedi , ,
thé fuppliranno *

al tutto.

ï4a DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofitione qvrta d'vn fito fuori di fquadro.
v^apjtolo L V I I I.

LE trefigure quà dauanti fono li diritti àrtta planta qui adletro . Lo prima difoprafegnata tA. è la
faccia itauant'i.Et prima parlarb delU porta : la cui larghezga è piedi V i u. e5" x v i in altezz^a ;

ma il me7zo tondo non fi aprirà giamaimafarà fcrratoforte & v.etrlato,per dar luce aïïandlto,effen-
dofirrata la pcrta.Tuttc lefineslrefaranno larghepiedi v Le prïfcie veltatefaranno piedi ixindte?^
Z:% oltra. lefiprafintftre quatre . Dd piano deUa porta finfitto l'architraue vifono piedi xx.cbefarà
lalte77.a di tutti li luoghi mogglori.L'architraue,fregio & cornice faranno piedi u t i.i» alienga-j .

'Dal primo architraue fin fotto il fieondo,faranno piedi x v 1 1 1 .<he è l'altezza delfecondofiléo . La
cornke,ilfugio & larchitrauefaranno piediijifflblé&^'Xtâfifàfii id^frafar^mngdtePJedi x,
^^i^^J^i^K^f^^^^^^^rn6f°Pra lacornice, faranno larghe piedï 1 1 1 . c^u^marin^à,,
iezz^^n^dtîla cafa farà alto tanto délia flrada,quanto li gradi,che verranofuori sù'l fuo terreno.

La figura nel mczgp fignato F.rapprefinta vna parte detta cafa per la longhezga : cioè ,com'mcian-
io dalla caméra K.fin'aUo loggia D le quali loggiefono piedi t xjarghe : & in altez^a piedi x x .La lar-
ghezga dvn'arco è pidl x.Lagroffez?a dvn pilaftro è piedi 1 1 . &*mezgp>CMd gli angolari finogrofi
fi piedi lli.&rn quarto.L'dtezgefino come s'è detto detta parte dauanti. Etfi vede,che fopra le log¬

gie ui faranno li tcrrazri dalli tre lati , pe'l commodo deUa cafa . Euu'i poi la caméra K. cosi da baffb,ca
me da alto-.donc fi veggono li due orconi per cornera: vno de' quali il più profondo nel muro ,farà lapo-
fta del letto:& l altro meno sfondratofirà per una credenza b armario . 'Bafta che s'offeruï laforma di
quelli arconi,che ornarânno le camere affai.

Lafigura quà giù baffofegnata I. ànota lo porte di dietro detta cafa:la quale hà le meêxfù
me altcZ!Ze,the s'è detto di fipra.Et le medefime mifire fono nettefineflre, &

ne' comlclamenti Et perche nellafala all'incontro délia porta délia s

loggia u'è una portlceUa,che efie neUaflrada,ma non è

nel mezgp dellafacciata.figlienefarà una ,

finta,compagm à quella per fer
uarelaSimmetria,

& il
\ decoro,etfi altre rnifure acca *

deranno.-vifono li piedi , ,
thé fuppliranno *

al tutto.

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance



LIBRO VIL H3

y~ji gt - iêlTM-, JI^l

Délia

LIBRO VIL H3

y~ji gt - iêlTM-, JI^l

Délia

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance



,44- DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Deila quintapropofitione de' fîti fuori di fquadro.
Capitolo L I X.

]) Otrébbeancorperfirtevenlre aile mani deli '^rchltettorevnfito', li lati del quale foffero molti
ftorti-.ccm'mciando dalla parte dauanti ^.*B CJD.a volerla dirriz^are, firà bene ritirarfi in den¬

tro piedi 1 1 i.flFangolo D.& da quel termina ah'angolo ^..menare vna linea diritta E. cofifi do rà tan¬
to al publico,quanto s'egli leuatà.Euui poi il lato 'D.E.F.G.che èfopra vna flradacciafforca, & puo-
cofrequentata:& hàgliangoli comefivede:& auoler âiriz^are quegliangoll,che'l publicofi conten

tl,fi ùrarà di'angolo g.piedi m. In dentte-.& da quel termino aU'angolo D.fi tirarà una linea retta:
che il publico hauera tctnto,quanto gli farà leMtQt<@%U muraglittfaxàd&&UM&t^enft d^a Clt'
tà.Vangolo da G.H.farà mc'male,& ùngolo I.$."farà il canfone dvno pioz^etta pubwcm^^ar^oli
K.L,CM.tsf.fono uïclnali fen\a luce. .'Diriz^ate le lmee.fi prenderà il mezjo délia parte dauanti,&
4teglifarà una porta;facendogli dipoi l'andito ^i.ll quale hauera dal deflro lato una caméra 'B. dietro
la quale v'è la dietrocamera C.çAndando più oltra dal medefimo lato u'è una caméra D. con lafiafir-
M E't^ïïvfiire dt U'ondito s'entra netta loggia F.nel capo deUaquale u'è vn cortiletto G.il quale è ne¬

ceffarioJialmedefimo angolo dellaloggia s'entra in vna. caméra H. délia quale fi paffaaUa caméra jf.
nellaquale v'è la pcfla dvn letto K.&la limaca per montar difopra. Et più auanti fi paffa alla camé¬

ra Ljche ha alfuofiruitio vn camerino CM.& di quefla s'entra in una granfila 0. doue m tko angolo
u'è un paffaggio T-pe'l quaifi uà a un camerino Qj& u'è ancora una limaca ^.^iU'vfiir déliafa¬

lafi ritorno in un cortile, ilquale per omamento ha le loggiefinte ahintorno , come la. uera,
fegnata F. I{itomando dell'andito uerfo la portadoue fi truoua una caméra S. con U

fua dietrocamera T. paffando più auanti u'è la caméra v. conlafuaferuaX.
vill'ufcir delt'andito,nel capo deUa loggla,ùè lafeala principale : & a

canto ad effa u*è una caméra Y. alferuitio detta quale è un cameri¬
no. Sotto lafiala,nel mezgp del cortile da quel lato u'è una

cornera ZÂletro la quale è un camerino.Et il medefima
dloggiamentofira difipra . Loffatio m'è mon- ''

catoper lafirittura : çjr per tanto non hb
fcfitto le rnifure particolari dél¬

ieflante . CMa ncllandito
vifono hpiedi,per poter

mifurarcs U
tutto.
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catoper lafirittura : çjr per tanto non hb
fcfitto le rnifure particolari dél¬

ieflante . CMa ncllandito
vifono hpiedi,per poter

mifurarcs U
tutto.
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x4* DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia quintapropofitione de' flti fuori di fquadro.
Capitolo L I X.

LE trefigitre qui dauantidimofîrate,fono parte de' diritti detta pianta qui adietro . il primo quàfo¬
prafignato esf.rapprefinta lafaccia dauanti.CMo parHomo prima detto porta, lo quale è larga

piedi Vm.& èin altezza piedi xv 1. ma chi nonyorrà aprir di legname tanto alte7^a,potrà firro-
re ilmezzo circoh:& dallafafiia ïngiù farla di legname.Tutte kfineflrefin larghe piedi im.Lepri
me fono in alte7$a piedi ix,&lefecondeperlafualontananzafinx.pkdiin alterna. Le luccarnefo¬

pra la cornicefarano piedi 1 1 1 .per ogni lato.il piano di tutta la cafafarà alto più chefi potrà.'Dol det
to pianofinfittoiafafiiafirà piedi xym.Lafafiiafarà ilfolaio.DaUafafciafinfotto l'architrauefora
m pieàix\\\\.ebefixai altrofoldio.L'arthitraucilfregio &la comicefaranno piedi 1 1 \inaltez$o.

Lafigura nel mezgofignato F.rapprefinta la parte di dentro-.doue è la loggia F. verfi'l cortile^che è

loggiafopra loggio.La larghetto dvn'ano è piedi x .Lafronte d'vn pilaflro è piedi 1 1 1 .L'altezza de-

glf archi è piedixy 1 l.Lafronte de' pilaflri difopra è piedi 1 1 .'# pofaronnofopra la fafiia: mafra effi

pilaflri vifarà vn parapetto di m.piedi.Gli archi difoprafaranno deUamedefima alte%^o-.mafaran
no larghi piedi xi.Lefineftrefaranno larghe come l altre: ma di maggiore altezza , per efferfotto

U loggie,che hanno bifogno di maggior luce.Le parti daïïi lati 'D.V.fino il diritto dette came

re da quel caratteri medefimi.
Lafigurettaquiuiabaffbl.&K.fignificalafacciadellacamerafegnatal. <&

quelh arcônefignato K.uiene ad effere per la pofla del letto : & fopra ef¬

fo arcone u'iforà lapofla divn'altro letto.Lifineflrini dalli lati duex

fono per dar luce alla Umaca,che monta ad alto: gli altri due'
fono per dar luce à quel piccolo camerino. Le quai luti

perb fono di lumefecondo: ma per ijperienza, &
di ueduta cotali camerefin commodiffime^

c& mdfimamente per donne': percio-
che nella parte difopraflaran

no k figlie ficwiffi-
mçs,
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- HS DI SEBASTIAHO SÈRLIÔ ARCHITET.

Délia feftapropofîtione d'vn fito fuori di fquadro*
Capitolo L X.

t

HO veduto in molti luoghi alcune cafi,quantunque habblano li lati tra loro eguoli nondimeno'effe¬

re alleflrade maeftrefuori di fquadro.CMa quel che è pegglo,che tutte leftanze,unendofi tegual
mente diftanti alla muraglia dauantifeguitano tuttefuori difquadro . fl quale grondlffimo errore,non
configliarbgia mai perfina alcuna che lofaccia,anzi vorrbfimpre mettere la porta nelmezgo,& tira-
re l'andito àfquadro déliaflrada,& finifiapoi come,doue vuoles ,

1 1 prefentefito,ckefi dimoflra qui dauanti, è fuori difquadro aUaflrada maeflra : & nondimeno h£
la porta nel mez^o,& è ogni cafiafquadro:& hà vna veduto diritta di puoco manco di cc.piedi.Ho?
vtgmamoaUa narratione de gli appartamenti.^iïïentrar detto portafi truoua vn'andito ^4. piedi x i r*
largo:a lato del quale v'èunafaletta "B. di doppia longbezgà allafia larghezza nel capo délia quales
v'è vna carneta Cfiguitando landito s'entra in vna loggia 'Dfatto laquale v'è lafeala E.la quale cvr*
couda vn cortiletto F.nel quale è vn pozgo.^. canto o quefta feala v'è vna caméra G.Et aWvfiif dellt$

lozglafi truoua un luogo H.di perfetta quadratura-.il quale è rlpofto da' venti,& dal Soleduogo molto
commodo & bcllo,perftarui laflate a piaceres . "Di là da queflo v'è un giardino I. I{ltomando in quel
daU'ahro lotoçv'è vna caméra K.'Dipoi la dietrocamera L.alfiruitio délia quale vi è il camerino CM*
venendo più quà,ci è vn cortile T^mtorrio al quale vifono le loggie finie di baffo rileuo , per accompa-
gnare il cortile d'vna opéra medefima attintorno. Jl canto a queflo cortile vi fono tre luoghi O.T.Q.
T\çintrando neU'andito v'è una caméra I{.con lafia dietrocamera S . &più quà preffo atta porta,ciè
t>na caméra T.alfiruitio detta quale è la dietrocamera V. SMa è dafapere , che queflo fito è circonda-
to da' uic'im,da tre bande,ne puote riceuer lumefe non dafe fleffo,<& dallaflrada dauanti . Li medefimi
appartamentifaranno da alto,& tutti li luoghi mczgani & piccoli s'ammez^aranno : & chi vorrà v-

nafala da alto,prenderà lafaletta 1!.e l'andito Cd.& hauera vnfalotto piedi t. longo,& piedi
X x xix.largo.Etfi alcuno mi domandaffe, che differenza iofaccio dafala , à falotto ts* fa:

letta,ioglidirè,ehefalafat-à quella chefarà didoppia longhez^a alla fua larghez^a;
<gr anchora le dirbfaletta, t'tUafarà tre parti in larghcz'ta , & cinque in Ion-

gheTga: ma ch'ella nonfia minore in larghezja^be vna ddle maggior ca
mère detta cafa . Salotto,dïrb a quel membro cbefara più longo al-

quanto dvna dette maggior camere.mo che non paffi vn qua
dro & mezTo in longhez^a.Dirb oncorfaletta,à quel¬

la flanza,la qualefia minore m larghezga : che

vna dettegran camere :& chepaffi in Ion-
ghezga, vn quadro & mezj^ : bfia

tre parti , & cinque ,èfia due

quadri . Etqueflo è la-,
v vùa op'mione 3 ri-

portandomi
colo-

%ùche miglior ragioni di me
, t produranno* t
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,5© DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia feita propofitione ,'de* fiti fuori di fquadro.
Capitolo L X.

LE quattro figure dlmoflrate qui dauanti, fono li diritti deUa pianta qui adietro. La primafegnata
^î dinota lafaccia dauanti . Il piano di queflo cafa, fi fi potrà,farà leuato dallaflrada tregradi

dal quai fiano , finfotto la fafiiafara piedi xx.^ dallafafiiafinfotto l architrauefarà altrettanto .
Queflefaranno lai ezga detti filai . L'architraue,fregk & comicefaranno piedi i n.i« dtez^ : &
nel fregiofi faranno lefineflrctte de' granai.Tutte lefineflrefaranno larghe cinque pieduquelle dabaflo
farami'alte piedi x .queUe di fopra uoltatefaranno piedi xi.in altez^a, oltra lefoprafineflre : le auali
feruiranno alli mez^oti . La porta firà larga piedi ym.& In alterza piedi x y.

Lo figura 'D.rapprefenta una parte dettafaletta dauantifegnata TS.è la longbezg* délia loggiafigna
ta D.& quel luogo fignato Hil qualt(come io diffi nella pianta ) farà moltopjaceuole & ernato.Etal-
tretanto nefarà difopra . Et fopra la loggiafarà un terraz^fcoper^,occwWeltl^W&l£§moflripià
aperto . Et anche chi vorrà far loggia di fopra , la potràfare,&farà piùfana la cafa . Quanto allal-
tezge,fe ne detto qui difipra.Ma la larghez^a degli archifarà piedi x . L'altezza lorofarà piedi x ix

Lafronte dun pilaftro farà piedi u .& mezgp . Et queftafigura rapprefenta la. longbezga délia
cafa dalla pianta, firid giardino . ' *

La figurafegnata I. dinota tutta la longhezffg del giardino: douefono li.qtattro nie
chij grandi , appreffb li quali v'è il portone I. con li due nicebij piccoli : nel quai

pottone ui fi dipingerà ma proffettiua: ma di dotta mano:bfi laffarà la-,
muraglia bionca , perche non è la più bruta cofa in mafabrica, che

ynapltturagoffa.
il portonefignato X.con li due nicchij dalli lati,'dinota

ma délie tefte delgiardine,che tutte due faranno
compagne d'opéra,®- quello che nonfi farà

di pietra di rileuo, fi farà di pittura;
et offeruarfi quel commun det

to:Lodalofcarpello,&d
ficntidpennellot

checofta
manco , & par pià

belle. ^

v
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iPi DI SEBASTIAHO,SERLIO ARCHITET.

Settima propofîtione de' fiti fuori di fquadro .

Capitolo L X I.

10 ml trouai pochi annifono in una terra affài nobilc, doue mi uenne aile mani unfito tutto rouinato :
gli angoli del quale erano i/f.ls'.C.'D.E.F.G.ma E.F.G.era dvn'altro vicino Ti.Ciero uieinale : &

cosi C.D.era ancora uieinale . CMa da D. à E. cra mafiradetta uicinale:& il padrone di queflofito uo-
leita purfabricarlo tal quale cgli era, çfrffendere affai bene,per effer ricco . Io,pur comefiglio], quan »

timque lafacciafuffeflretta,volfifare la porta nel mez^o i doue tirai uno linea àfquadro déliaflrada,
, facendo vn'andito vA.ài piedi x.in longhez^a,contlnuato fin'al confino vicinale , Facendo lafeala al-
l'cntrar detta porta , cominciando à montare al carattere B.dietro la quale cauai la caméra D. paffando
per la porticelk CNella quai caméra v'era la pofla d'un letto.Tiù auanti vi rinutneua II trlangolo acu
tofignato E. il quale era prluo di luce, eccetto un piccolo ffciraglio : Queflo lo lo dedicai per tenere deUa

legna per abbrucciare . Et aU'vJcire deU'andito feci una loggetta FCnm un poco licenùofa , per efferui
quattro archhpercioche gl'archi vorriam effer dift>ari,permettere la porta nel mtezf&-£luefla loggjet-
ta io la continuai con unandito gper andare al uiottolo & alla flatta. Tiel quale ondito G, s'entra nel*
la caméra H. dietro la quale è la dietrocamera I. -Aïïvfcire detto loggiafi truoua un cortile K. di qua-
drato perfitto . flfio diametro è piedi x l 1 1 1 del quale s'entra att'andito L.al lato al quale è-unafa.-
letta M. con la fua caméra î^ <Datt'altro lato deU'andito v'è vna cameraO. 'Daliondito fi paffa peV"
fotto uno feala al giardino T. alîincontro del quale v'è vn'arcônefignato Q± il quale fi veàrà ftando
su la porta dauanti. Sotto lafeala v'è vn paffaggio : la largbezja del quale èpiedi v.dll entrardettéu

porta v'è una caméra R.che ha alfuofiruitio vn camerino S. ^Andando più auanti v'è vna camé¬

ra T.la qude hauera il camerinofopra S.per effer quelle ammez^ato. Et altretanto dallog
giamentofarà di fopra-, . %è ui potrà effer fala maggiore di qucllo da baffo verfo il

giardmo.Ma U corpo déliafila è ben di comodagrandezzçtxioè dipiedi xxxv.
mlonghez7a,&xxv.inlarghez?£. In queftofito uifin pochi apporta^

mentupercioche il padrone ui uolfi vn longogiardino , perfuo con-
tento , Quiui ci uuole effere una cucina: ne ui truouo il plu

commodo luogo,che laflam-afegnata O.per effet
commoda allafila,& fi potrà ammezga-

rejfiprala quale dormiramo
k feruenti . Et doue la->

ferittura hauera
mancato in

narra-
re le rnifure ,11 piedifup-y

pliranno «
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154
DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

L

Délia fettima propofîtione de' fiti fuori di fquadro
Capitolo L X I.

E quattrofigure qui dauanti,fano porte icÏÏi diritti detta pianta paffota . Il primofignato Uèpet
jl^j lafaccia dauanti : il piano délia qualefarà leuato dalla flrada quanto comportarà la larghez^a-,
déliaflrada , & da effo pianofinfotto la fafiiafarà piedi x y 1 1 .<&> altretantofarà dallafafaafin fotto
F *rcbitraue:'tt quale colfregio & la cornicefirà piedi ini.'m altez^a% Tutte lefineflrefiran larghe
piedi mi. L'altezz* deUe prime farà piedi v 1 1 1 .oltra le fuefoprafinefire . L'altezza detteféconde
farà pied ix. oltra le fuefoprafinefire oudi.Le luccarne faranno larghe piedi n.tSr rne^zo , & in al-
tezxa piedi 111.& mcz%o . La portafarà larga piedi vi.& mez$o:& in dtezxa x 1 1 1 .

La figurafegnata F.è la loggla,ftando à guordarla nel cortik:& ha lemedefime dtezze dette dift-
fra,&farà loggiafopra loggia . Ma dell'andito G. s'accrefferà la caméra H.difopra : & del reflante
fi farà unicamerino fopra il uiottolo . Li archi di quefla loggiafaran larghi piedi \x.&in altezga pie-

dixvi. Li pilaflri faranno Urgbi fiedi 1 LL'arcone F.farà fargopiedi r 1 11.il quale darà luces
di'ondito abbondantementc . Lefineflrefotto la loggia, faranno più alte delîdtre , fer ha- '

uerbifegnodi maggior luces- '
lafigura fegnata T. dinota la parte di dietro fopra ilgiardino : la qmle ha le

medefime altet^e, che s'è detto dauanti . La portafegnata T. fan larga
piedi y.&'m dtezz.a piedi vn.^ mezgo . .

Il portonsfignato Q. farà neUamuraglia delgiardino: mtu
nonfarà aperto , per effere il muro vicinale:farà bene

sfondrate alquanto,per depingerui vna proffetti
tta: la quale in apparenzafarà parer longa\

la cafa più che nonfarà in ejfetto.Et
mcbe l'ornamento del portone

fi potràfar diptttura,ei
fmiheornorekmura

die aïï'mtorno. i

delgiardi-
90* .-' 1

* >
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I5tf DI SEBASTIAHO SERLIO ÂRCHITET.

Propofitioneottaua del riflorar cofe vecchio-
Capitolo L X I I.

POiche iofono à trattare daccidentiflrani & di rlforniatloni di ca^e ueccbie , io ne narrarb pur*uni
accaduta àgiord miei.Era in uno città dltalia,doue fi fabrica affd,Vn'huomo ricchi(fimo,ma auct

ro,ll quale haueua una cafi,la qualefù fabricata dallauofm, in quel tempi che la buona IdrMtettura
era ancora fipolta . Mo nel uero quefla cafa era affai commoda,& non molt ueccbia : dette quali com-

modità il padron di effa fi contentaux affai,& tanto più, quanto egli era nato in effa . Tutto uolta per
hauer quefla cafa dalli loti , & allincontro fabriche nuoue , fotte & ordinale da buoni mArchitettori,
quefle per il decoro,[& proportione,cbe in effefi uedeua,faceano tanto più parer brutta queflo dellaua
ro . Doue paffando alcune uolte il Trincipe detta città per quella flrada, & vedendo quefla cafa tanto
difforme dailaltre,gligêneraua naufeo, &faflidio la onde per certl cittadinl amici dellauoro lofece ef-
firtare à rifabricxre queflafua cafa nel modo dellaltre uicine. Queflo buonhuomo,che haueua più amo

re à la caffa da' danari,che al decoro detta città ,fe l'andma paffando : dicendo che haueua ben'anmo di
farlo,mo che al prefinte era maie agiato di danari. Finolmente paffando vngimio il 'Principe per que-

~^ftîrflrttda^r¥édendo chs à detta cafinonera idopfin4pio akmo/àouarlî$ànaeno la facciata-.fece
cbiamarc àfi il padron di effa cafi,&gli difflquafi iratamè>tt*Jl,meffer 'tale,b uoipte^ïï^%e^afat f^
ta almeno lafacciata detta nofkajtafa injMfmine d'vn anno, con quella lArchltettura che finfattelcr
altre à uoi uhlne-.b i j m pagherb la uoffra cafaalgmfto prezg? ifiimato da huominiintenâenti-.et come

mio la farbfabrieare.fi buon auaro,pernonfi priuar di quel nldo,nel quale era nato , nodrito & dleua-
tOfdelibcro non per volontà,ma non per cadere in difgratia del fignorc,di uolerfabricare. Terilchefotto
cercare il meghor ^irchitetto detta città , pregello che di gratia li conftruaffelafua cafa con tutte les
commod'ità che v'erano : ma cbe lafacciata lafaceffe diforte ch'ella poteffe piaccre al principe , & che,

non guardaffe à danari. Queflo verofannogli auari, che quandofi conducono à fore vna cofa dhonorel
effi la)anno Contuofamente:& fabriche,b noz£e,b bancbetti,b cofi fimili : ma perb li fonno di rado . I
%uono vârchitetto vide & confiderb ben la cafa & le commodità , che erano grande , & non potendo ri-
muouere cofa alcuno di dentro.Et uedendo che la porta non era nel mez^zo délia facciato(cofa che è mol¬
to contraria alla buona *Architettura)comefi uede nella pianta nel mez^p.^A.'B.C.'D .E.che è lo pianta
*pecchia,<ér lafigurafopra effa è lafuafacciata,fi rifeluete nella fala C.fare una muragliafignato \.&I
; délia fdofare un'anûto,& laffarui la caméra Cet dell'andito primofi ce vna cornera B.ne mutb

dtramuraglia:& la faccia dauanti atterrb del tutto , ç5" ne coparti un altra nel modo che

fi uede neWaltra lui fotto , compartendo lefin? Ire nel modo che fi ve gono. Li quat¬
tro nicchij à canto à la porta , & lafineflra difopra nonfonofinza propûfito ;

cbe quantunque il padrone délia cafa doueuo mettere nel più honorato
luogo lauaritia , radiée di tutti li moli , & Inimlca di tutte le

yirtù , nondimeno egli uolfe ne' quattro nicchij le quat¬

tro virtà morah-.dandofiforfe ad intendere, che

in luifoffero quitte heVe oarti,ttcflendofida
veflefarifaica,b pure , come huomo

fcaltnto,vuok dar' à mdere\
al mondo çh'egli era->

bmno.
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i53 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCH1TET.

Nona propofitione del vil taurar cofe , che rouinino .

Capitolo L X I I I.

VÎ(«J( ro accidente potrà venlre aile mani dett'^Architetto.tAnTi accadè in Tologna patrla mldt
ne miei primi anni,douefifabrlcaua modemamente . Hora perche effa città è la maggior parte

pcrticata,per laquai cofafi faceuano affaiporticbi publia con colonne tonde di mattoni : doueperla-»
debolczga di tal materia,& anche per lo grande Interuallo da uno colonna aWaltra , & per logran pe<*

fi dettafacciata che u'erafiprain breue tempo,non potendo effe colormefiflenere tal carico,comincioro^
no à crepare,& minaceior rouina-.per ikhefù neceffario appuntellorle: doue per auentura li punteUi an
cora vifino.fn alcuni luoghifurono di pietra cotta,& murati dlgeffbda quais appuntellotura è moka
al propofito,percioehe'lgeffo non calapmto-.anzigonfio nelfeccare: & vlene afilleuar quella cofa,che
già era calata olquanto . L'efimp'io delli portiehlfopra detti è quàfopra figurato In planta , & In di-
ritto:& èfignatazA.

Il modo dunque difortificarétal debolez^xfirà queflo,fenza muouerè le colonne dalfuo luogo.Si fa¬
rà dalli lati délia colonna una pilafirata di pietra viua , ben commeffd con pochlffima calcina : la

quai pilafiratafarà per mezgogroffez^a dvna colonnx:& laffando li due terri detta colon
nafuori délia pilaflrata,ft cingerà detta colonna anchora di dietro comefi ve.de nella.

pianta di fotto,purfegnata ^î.per effere una cofa medefima: mafortificata-j.
Sopra le pilaftratefi metteranno li capiteUi : fopra li quali fileuaranno

gli archi: & dalli pilaflri alla muragliafi faranno lifottoarchi , di
maniera che'l porticofarà fortiffimo. Et chi non uorrà fare li

fittoarchi ,nè quei pilaflrettifotto effi (perche anche

a canto afi la muraglia,che vorrebbono àfores
il portico piùftrettto,& anchefaria mag¬

giorefiefa) fi potrà nonfargli : ma-»

farefilamentele pilaflrates
dalli lati dette colonne y

& di dietro an-
cboxeu .
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xôo DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Décima propofitione per fabricare in cofta,.
Capitoîo L X I I I L

10 hb trattato di tanti accident', firauaganth&non hb anchora trottato difabricarenelle Cofle:Ca-t

fa che è molto neceffario & piaceuolijfima:& mafsi mamentefi su'l monte, b a mez^^ifarà ac-X

' que viue.Sarà per accidente,un monticello,il profilo del qualefarà R.,A. fotto di pontl,nel modo che di-
' mcflra lafigura difipro.Lofituatione detta cofifirà ch'etta non fia su la clma del monte, ne anche nel
piano délia ualle: mafia collocata nel mez^ofr'a il baffo,& lalto-.eioè nella coflo;per le ragloni,ch'io di
rb ucnendo al difiorla-) . Trimieramente dal piano fignato ^î. s'incomincia à montare dolcemente fin
al piano H.doue è un parapetto. L'altezza di queflo primo piano farà piedi xi i . & lafallta in longbez^
zafarà piedi xl v i i i she uiene à montare quefla feala la quarto parte dettofua longhezga . Il piano
'B.è altrettanto in larghtz^a-i . "Dipoifi comineia à montare al piano detta cafadoue è il C.ch'è a can

to alla muraglia detta cofaùl piano detta quale è D.del quai s'entra nellondito E. lo lorghez^a del qua¬

le è piedi x 1 1 .& è in longhez^a piedi 1 1 . 'Dal deflro lato è la caméra F. dietro U quale è la caméra^
G.che hà alfuofiruitio un camerino H.T'iù auanti fi truoua unafala I.K.alfiruitio délia quale è un ca¬

merino L.Fuori dell'andito s'entra nella loggia M.nè capi délia quale tàfino due limacbe, che montons
di fopra alli corrldoÏN .& per efslfi uàfopra la loggia 0 .Da queflafopra loggia fimonta per cinquegra
ai al piano T.net quale fono duefontane di quà,& di là nella f . Da queflo piano al carattere <P. fi co¬

mineia a montare dolcemente fin'al Qilqualefirà la fchena del monteda quoi montata è piedi xi./» al
tez£a:&fi quiui, b alquanto più baffo non uifaràfontana uiua, su lafihena del montefi farà una con

firua R\.nellaqualefi ragunarano tutte l'acque di quel monte-.& délia quale tutto la cafafifirulrà: per-
ûoeheffe la conferuafiràfatta di buonifiima firuttura, & che nelfondo uifiagroffafabbia, b minuta

giara, lacquefi confiruaranno purificate & chloredette quali Ijtrchitettofi neferuiràgrande-
mente -ffhcendcle paffare per tutti li luoghi neceffarij: & finalmente nel piano potràfamé

tinapefcblera:& dette medefime acque ne adacquerà ligiardini3& ortaggi chefiran
no nella ualetta-).

La figura quiui à canto fegnata 0 . è II profilo délia loggia infaccladoue
faranno kfontane:& è loggiafopra loggia: & fopra effe un terraz^

<Zp , del qualefi monta cinque gradi al piano T . ma quefla
profilo èfotto con maggior mifira di quella detto pian

ta-.acciochefiomegliointefo. L'altre trefigure
lui appreffo,fon parti particolarl,fatte con,

la medefima mifira, con maggiore in
telligenza.LafegnataO.euna

parte déliapianta detta.

loggia. Lafignam
D.èlapor-

. taprin
i cipale délia cafa:& quellafopra effa,è »*

na dette prime fineflrede quali due

figurefin fatte anche to mag

'- gior mifira diquelltu
^ ' délia, loggia-> ,
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tSz DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

^ Décima propofitione per fabricare in cofta, .

x*^^^ Capitolo L X I I I L

LEtrefigureqmdauantideUaplanta,auladietro.QueUadifitto^
ti chut'dal primopiano jl.fi monta aï ficondo B. &fotto la porta detta cafavifora quella Me

cmtmlchefaranno nel montera perfanità di effe s'egli darà luce dauantuma perpendicolare Etan-
thenelcorûkviforannofinenre:malivmfimetteramoneUoporteSettenmonole:&
dii farannodiuerfioffitu.Ddfecondopiano Ti.comlnciando da C.fi monta dolcemente d piano D. che
tàHpianodituttalacafi:& quiui èlaporta.Lofualarghez^èpiediyiiu&malt^pfi
x 1 1 1 Tutte lefineflrefaranno larghe piedi v.kfrlmevoltatefino pied xu» oltez^.Lefécondefino
piedi xi i .per lafua lontananza. Dal primopiano nfotto lo fafiia faro piedi x y m. & forai altezc
la dette primeftinze.& dalla fafiia finfotto l'architraue farà altretanto : il quale archivraue,fregioet
cornicefaranno piedi 1 1 1 i.fipra la quai cornice faranno le luccarne diforma monda . flfuodiametro

farà piedi lii.&mezz0- , . ,, , . , ,..,.,
La hura fegnata M^viene ad effere la prima loggia. Valtez& detta qualefono come kfopradet-

te-malalarghezzad'vn'arco èpledl x.& lafua altezz* è piedi xv 1 1. La fronte dvn pilaftro èpiedt
1 1 1 Li pilaflri di foprafingroffi piedi u.& me%70,& tanto di più faranno larghi gli archi. Lejt-
neftre faranno come laltrema le luccarnefaranno alte piedi v. & hrghe 1 1 1 . Quefle loggie,per efler
losiftrettefionfi voltoramoma dilaflre di pietrafifaranno lifuoli:& quelle difapra,che faranno al¬

la pioggiaJaramo commeffe con i caftri,& di cimente buoniffimo coperte k commiffure.
Lafizwa qui di merzo fignato O .farà la loggia appoggioto al montejoueda piu mccliu vftira del-

ïacqm. Lemedefime)arghezze & altez$e,ehefono nellafronte deU'altra loggia, fono m quefta: ma
' quanto alla larghez^a^quefla è piedi xxi i dalli pilaflri alla muraglia : la quai muraglia e groffo

piedi vi. & èben ragione , che vifia talgroffez^a,perfiflencre U terreno appoggioto ad
effa^nzi u'è queflo di più,che ogni p'daflrodi effaloggia è muraglia, & firue

per controforte,bjperone che dirgli vogliamo . Li qualifieromfin
tuttiforati da una portafegnata O. lalatgheX7a délia

auak è piedi x.&in aitez^afono piedi
XV m.I« quaifigura fi uede

nella corta qui a-
dïetro

fegnata 0 . & èfotto di quefla medefima
piifiu .
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i*4 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

m Per fabricarein cofta vndecima propofîtione.
Capitolo L X V.

I"ï{dtro luogofi potràfabricare m coBo,quafi in vn medefimo fito,ma variato diforma & di mifit
re.Trimieramente dal piano communeui.fi comincia à montare piedi vm.'ma la longhez^a detta

feala è piedi xxx n .che mené à montare la quarto parte, che è al piano B.&dal B.a C.per feala di rl-
torno s'arriua al piano D. dal qualefi monta anchora per cinquegradi al piano detta cafa , doues'entra
nellondito:alli lati del quale vifono appartamenti: & del quale s'entra nel cortile di perfetta quadra-
tura : & nellafronte di effo u'è vna loggia, la quale è appoggiata al monte,d qualefi monta per le due

limacbe F.pofle ne' capi di effa loggia . ^îl piano g, nel quai mfono duefontaneH. più la di queflo u'è
vn'altro monte:al quai fi comincia a montare da I.al ripofi K.& da quello al ripofi L. & poco più al¬
to u è lafebena del monte: douefarà la conferua M . Queflaferittura èfattafopra la pianta quiui nel
mczZPfè s'accorda co'l profilo iuifopradl quai profilo è di punti minuti , cominciando dal carattere ^t.
c£" montandofin à M.CMa auuertlfiafi,che la pianta quà dauanti èfattafenza rnifure porticolarima

ho abbracciato tutto lunluerfaleper accordare la pianta co'l profilo : nondimeno nella carta più
auanti dimoflrarb particolarmente,& mlfurata la pianta délia cafafilamente,fenza kfia
1 le,& dauanti & dietro.Et dimoflrarb li diritti di maggiore importanza .

Le trefigure alli loti dellaplanta umuerfale,fino de' membri di effa pianta: ma
fattidi piùgranformaterchefianomeglio intefi : come mfignaranno li

piedi fotto lafeala délia porta D. la quale è la principale dauanti
la cafa. Et lafineflrafipra,è laforma di tutte lefineflre del

primofilaio.
Valtra fineflra dallaltro lato rapprefintokfi¬

neflre do baffo ,fopra le quali fono lefine¬
flre baflardeper dar lu ce alli mez^a

ti.iAlli angoli déliafaccia,&
doue non faranno mez^

Zoti , le dettefi-
neflrelk da-

rarmo

maggior luce ailefiantegrandi:& le mede

fme fineflre firuiranno alli due lati
délia cafa .
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,i66 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofitionevndecimaper fabricarein cofta,.
.'*». Capitolo L X V.

L-xApionta qui dauanti dimoflratadinota la planta quà adietro-.ma èfatta con maggior mifura,ac-
cioche megBofia intefa,-^r cbe meglio fi poffa mifurarelefue particularhà.l'rimafi monta piedi

i u .& mezw dal piano 'D.al piano délia cafadoue allentrare délia portafi truoua l'andito z/ï.pieài
x v u largo,& in knghez^o piedi 1 1 . <Dal deflro lato allentrar délia porta u'è t'anticamera B. dietro
la quale è la caméra CDipoifi truoua un camerino D.Dall 'altro capodeU'andito u'è una caméra E.Di-
poi s'entra nellafala F.&att'ufcir deU'anditofi truoua un cortile Gdi perfetta quadratura . ilfuo dia¬

metro èpiedi lxxu. Queflo non ha loggiat ma allintorno al primofolaio tafono corridoifopra modi-.
glmidèuedabaffo-s'audaràd coperto,& pe'leorridoio s'anéaràdlintornodel cortile,fenzaimpedi-
reglappartamenti dlfopra.& pe'l detto corridoio s'andaràfipra la loggia T. <iAWentrare del cortile
dalli lati u'è lofeala H.detta quale fi paffa alla cornera I.dietro laqude ê la dietrocamera K ^indondo
più auanti,nel mez£o del cortile u'è ma caméra L.conlafua dietrocamera M. Tiù là nellangolo ci è la
cornera ^co'lfuo camerino 0. Nellafronte del cortile u'è la loggia T. la qualefofliene il monte drie-
to *drffa:& douefaranno dettefontane affai.Lo partefegnata QJarà alquanto tenebrofi, ma non im¬
porta moltotfer effer folamente paffaggio pergire alla limaca I{. per la qualefi montaràfopra la pri¬
ma loggia,& anchefopra laféconda douefarà un laflrigatofcopcrto : del qualefi montarà al piano g.
Et altrettantodalloggiamentofirà dall'altro lato: eccetto che ali'incontro dellafcala à ritorni ulfara
una limaca di buonagrandezzjLj .

Le quattrofigurefopra la piantafignate G-D.T.Q.fino parte detti diritti di effa pianta . Lafegnata
KD.è vn pez^p dettafaccia dauatl.Trimafi montoatta porta 1 1 1 .piedi & mezzp: & dal piano di effa
porta finfotto l'architraue ê piedi xx.L'architraue,fregio & cornice firà piedi v. DaWarchitraue pri¬
mofinfotto ilfecondo u'è piedi xx.chefino laltezge detteftanze maggiori, perche tutte k minori s'am-
tneza.ranm.Tutte k fineflrefaranno larghe piedi v.Le primefaranno alte piedi x Quelle da alto faran-
no.alte piedi x 1 1 . L'architraue,fregio & la comice fuperlorefarà la quarto parte minore di quella del

primo folaio.L a parte G.dinota il lato del cortile allentrare di effe-.& vifono k medefime altez^
Ze.D elle fineflre cofifpeffc,il compartimenta de' modiglioni hà caufito queflo : nefi potcua

fart altrimenti.
La figura Q^% dinota II profilo délia loggiafopra loggia;fopra la quale è il ter-

razzp;dal qualefi monta al piano G.La parte fegnata T.è vn pezfzo del
lafaccia detta loggia appoggioto d monte,4cue è neceffario chegli

archi venghino cofiflretti & dti , per vbidire a modiglioni :
yia quefla loggiafarà tanto piùforte. CMa dfà aleu-

no,chenonfaceui tu li modiglioni più diftantl,&
la cofafiria tornato meglio?lo h rifpondo,

che troppo fono diflanti : percioche

douno aïïaltrvv'è piedi v m.
& che afaticafi troua-

rannolaflreditan
ta longhez-

%a :
perche à prender mezzo piede per ogni

modiglione , la Uflra conmene

effere piedi ix.
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mofinfotto ilfecondo u'è piedi xx.chefino laltezge detteftanze maggiori, perche tutte k minori s'am-
tneza.ranm.Tutte k fineflrefaranno larghe piedi v.Le primefaranno alte piedi x Quelle da alto faran-
no.alte piedi x 1 1 . L'architraue,fregio & la comice fuperlorefarà la quarto parte minore di quella del

primo folaio.L a parte G.dinota il lato del cortile allentrare di effe-.& vifono k medefime altez^
Ze.D elle fineflre cofifpeffc,il compartimenta de' modiglioni hà caufito queflo : nefi potcua

fart altrimenti.
La figura Q^% dinota II profilo délia loggiafopra loggia;fopra la quale è il ter-

razzp;dal qualefi monta al piano G.La parte fegnata T.è vn pezfzo del
lafaccia detta loggia appoggioto d monte,4cue è neceffario chegli

archi venghino cofiflretti & dti , per vbidire a modiglioni :
yia quefla loggiafarà tanto piùforte. CMa dfà aleu-

no,chenonfaceui tu li modiglioni più diftantl,&
la cofafiria tornato meglio?lo h rifpondo,

che troppo fono diflanti : percioche

douno aïïaltrvv'è piedi v m.
& che afaticafi troua-

rannolaflreditan
ta longhez-

%a :
perche à prender mezzo piede per ogni

modiglione , la Uflra conmene

effere piedi ix.
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i5S DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Duodecimapropofitionepcrriflorarçofevecchio.
Capitolo L X V I.

H Aura per a ccidente vn cittadlno vna cafa affai commoda,& anche buona di muragliedafaccia
dttta qualefirà ornata si,mo non in quel modo,che comporta la buona zArchitettura-.percioche

il più mxnififlo errore è che la porta di effa cafa non è nel mezo,comefi conuerrebbe : & anche kfine¬
flre hanno qualche difixrità.Hor quefto cittadino,per non parère inferiore alli vicinl,che vanno purfa-
brlcandojCon buoni ordini,offiruando almeno lafimmetria-, vorrà riflorare almeno lafaccia detta fua ca

fa,con manco difiommodo.&fpefa che potrà.La pianta di effa cafa è iui nel mez^ofignato A.'B.C.'D.
- Tiù auanti vifono luoghi E.F.G-H.Totrà donquefar cosï,per manco fcommodo. Trauerfire lafilaB.
duna muraglia,& quiui fare l'andito F. che verra ad effere nel rAez^p : & iuifarà la porta, & cofi al-
l' entrata neWaltro lato,come dimoflra la pianta più baffo.Et queUafila T. detta qualfipriua perfor¬
ai landito^la potrà fare dette due camere G.H.Et farà {come dice H prouerbio ) di due camere vnafito.
La facciata veechïa è quà di fopra, nella quale mfono moitefineflre, faite di modo & cosifrefihe , che

r enfono do rifiutare:& perb le potrà porre in opera-.agglungendoui qualche ornamento:& maffimamen
tefargli un gran fineflronefopra la porto , la quaifarà di opéra I{uflica . La larghez^afuafarà piedi
v 1 1 1.& laltezgaxv umodatta fafiia infulmezgp circolo fi potràfirr are , per dar luce att'ondito:
C^ dallafafiia in giùforà di legname,per aprire,&ferrare. L'altezge detta facciata vecchiafono offer-
uate,& anchegran porte de' cornicïamenti feruiranno.Ma lefineflre haueranno bene mutato luogo,per

la commodità, & anche bettez^a dette c'ameres .
In quefla facciata nonfin compartitekfineflre degualediftanza,peraccommodarfi

d fotto : ma ê una difiordia concordante : come anchora auuiene nella Mufico:
percioche il Sopranoâl Contraboffo,& il Tenore,& il Contralto, che ac-

. concia il tutto , poiono difiordi uno dallaltro nette uoà: ma lagro-
uità duna , & IdcuteZga dellaltro , con la tempetatUra del

Tenon, & linterpofitione del Contralto, per lu bel-
l'dfimaartedel compofitorefinno quella gratÀ-r

armoniaatt'orecchie de gli afioltantl, che,
farà anchora nell^irchitettura la %

difiordia concordante,pur che

" mfiafimpre paritâ.
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ï7c DI SEBASTIAHOSERLIO ARCH1TET.

Propofitioneterzadecimaper riftorar cofe vecchio.
Capitolo L X V I L

s *
St/frk per accidente vn cittad'mo,b altro rlcco perfonaggh, llquale hauera due cafevecchie} & cia-

fcuna hauera la fua entrata,pofle nel modo che fi vede qui ëfopra,& nella pianta,& nel diritto .
Et vorebbe di quefle duefamé vna,b almeno lafacciatafopra la ?trada,per che tmolto nobik:& met
tere U porta nel meZ3$,come èdouere,& dirrizgar la muraglia da quale ( comefi vede)fà vn cantone
nel confino dette due cafe.Segli perb potrà impetrar dal publicodentrar tanto su laflrada(che è cofa ra
gioneuok)tirarà vnfilo da vn'angolo att'altro:& dirrizgata chefarà lafaccia ,fi metterà la porta nel

tnez$o . Cil appartamenti délie due cafifino lAfB.CD.U.F.Detta parte D.fi farà l'andito, che

uerrà effere piedi xiijn largbezga.DelU parte B.C.fi farà vna fala . Délia parte E.fi fa¬
rà una camera:& delF. lafua dietrocamera: & dell'andito tA.fifarà vn camerino,

è vno fludio, cornefi vede nellaplanta più a baffo . Et nellafacciafi comparu- '

ranno lefineflre,& laporta,cdmefi vede nellafacciaiuifopra,Et perche
è differenza da unfoloio alCaltro piedi n.& meazo;se't primo fi

laio dellaparte ^i.B.C.faràbuonoffilaffarà nel termine do- ( '

uefi truoua: & cosi la copertura .Mo il più baffo,per r _ '
cagionerdellamuraglia,cheuàrimoffa,bifigna-

rà anchora rlmuouerlo,& cofi l altrofola-
io,et la copertura,rlducendo ogni co ,

fanel modo che fi uede nelltu*
faccia da baffo. Ion<M

« hb trattato dette - - ' *
mifures in

quefta c.*
fcrittura: ma per li piedi , che

" fino quiuifitto, fi troua. i

rail tutto*

t i

C
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H7i DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofîtione quartadecimade' fiti fuori di fquadro.
' Capitolo IL X Vil I.

Sï come ho detto più a dietro, ho ueàuto In piib Città dltalla , & in altri paefianchora, di moite tafe
inunaflrada nobik, le quali fan tutte fiior difquadro , e cofi anchora tutte k ftanze effere in quel

modofuir di fquadro,accordandofi con lamuraglia principale déliaflrada.La quai cofa è bruttlffima &
incomportabik . Si trouarà per forte vn terreno vecchio, anzj rouinato:gli angoli del quaifaranno tsf.
"B.C.D.E.F.g.Vol(ndo donque ilgiudiclofi ^Architettorefare di queftofi longo, & flretto vna cafa pla
ceuok ariguardanti.Laprima cofa hauera riguardo di metterla tutto àfquadro.La quai cofa non pstrà
fare,fe prima non taglia la radiée dettimperfittione-.che è la parte dauanti su laflrada: li termini detta

qualefono A3 Farà primieramente laportadetta cafardfquadro conlaflrada,comeèdouere:& co¬

fi le fineflre,facendo l'andito piedi vi.largomafarà longo quanto ilfito : accloche la cafa babblo longa
veduta&dirittavma che Ientrata dell'andito,fia a fquadro con efifr ondito: & che nctt'aprire dctia por
ta,quetta cuopra llmperfettlonedouefi truoua à canto ad effa porta una caméra "Bdi piedi xxv.eSrxix.
neU'angolo detto qude u'è un plccolo camerino per riguardarla : douefi mota j.gradi,perdar luogo alla
portadella cant'ma,che è difuori . Taffando più auanti fi truoua una limaca,per la quale s'entra nella en

cina C. paffando auantifi truoua il cortile rD. ma u'è una loggia,pergir coperto: nel quai cortile u'è un

fozgp netangolo cheférue alla cuc'mo : à canto al quale u'è mofianza E .fuori difqiladro , pertcnere
le legna da brudare. ^{el mezj^o del cortile u'è unaflaletta F.per due caualli, & la caméra per lifamu
gliàyellaltro angolo del cortile u'è la porticella,per la quale s'entra nellandito : a canto al quale è una
faktta I.1ïlel capo di effaè la caméra K.& paffando per una limaca s'entra nctta damera L. alferuitio
detta quale u'è il camerino M.Nel capo deWangolo,per mettere la caméra infquadro,& anche per dar la
luce,u'èun cort'ikttol^.perches'hadafipere, che queflofito èflretto da uicini da tutti lilati,nèpuote
hauer luce altronde, che dalla flrada,&dafe medefimo .

Dette duefigure quiui a canto alla pianta,uno è lafa cela dauanti alla cafa : l altro è la loggia del
cortiletto la più baffo fegnata jt.et lafaccia detta cafi,la quale ueglio chefia accompagna-

tapev piccola ch'ellafia.Et perb per compagnia detta porta Jl.ùbofatto laporta che

' dlfcende nella cantina,per riporre li uini-.che poi continuamente fifienderà per
la limaca alla cantina.Lafinefiradimczgo nella parte di baffo darà lu¬

ce aUa caméra. Dette duefineflre piccok,l'una,che è fopra le porta, <

darà luce att'anditod'oltrafopralaporta detta cantlna darÀ
luce d camerino nellangolo deUa cornera. Le trefine -
- ftre di fopra daranno luce alfalotto difopra : il

quoifarà di piedi xxv .per ciafeun lato,pre
t ^ i dendo l'andito & la caméra B. Lafi-

\ gura D.è la loggia uerfo il corti
ledalarghez£advn'ar

- ' " . coèpiediviii. ; .

& lafua al

ftedlxilll. ta quale hauera la fied loggia
difiprafDttte rnifure particolarijf

^ prttcuaràil tutto con li piedi .-

- ^ "S ' idfofto*

s
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j74 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofîtione quintadecimaperfabricarein cofla,.
Capitolo L X I X.

Htsfuerà per accidente vn clttad'mo vnfuo podere,parte nel piano , partein cofla , & parte su la
fimmità delmonte.fl profilo del qualefarà quella linea di punti,che partendofi dalla lettera 7^.

va ficndendt, fin'atta lettera *4 . Ter mm auifofarà bene, che cominci a fabrïcare à mezgo ilfitofra'l
monte,è'l piano,cominclando à montare da ^A.al piano "B -piedi x.& do E.cominciando da C. circondan*
do li loti del cortilefi montarà al ripofi 'D. che faranno piedi x 1 1 .& nel mezz,o di quefto cortile 'B. vi
farà vna pefihiera.Dal piano 'D.fi caminerà allafiala E.a montarefino a F. che farà piedi x . & iui fa¬

rà il piano ncll'habitationeda quale fat à longo piedi lx. & hauerd vn cortile di quellagrandczga che'l
fito comportarà.Dolla cafa alla loggia tbefiflieneil monte,vi fono piedi xxx. La qualloggia con tutte
le muraglie è piedi x 1 1 . in largher^a, & è fegnata L. doue che per lafeala N.fi va mentando al ripofi
0.douefi monta tregradi al piano T. 'Dalpiano T.fi monta al piano Q^. 'Da quettofi monta alla febena
del monte R.Etfi qui nonfaranno acque viuefifarà una Ccnferua,come ho detto dellaltre. Queflaferit-
turaférue per il profilo & per la pienta unluerfalefotto effo : per efferfotto luna & l altrafigura con

vnifleffa mifira molto piccola: ma iui più baffo dimoflrarb la pianta particolare con lifuoi diritti, con

maggior mifira . La planta quiui acanto più baffa,è per la cafa particolaredoue aïïeittrar di effo u'è
vn'andito G.piedi x .largo:& longo piedi i v i .Dal deflro lato v'è vnafaletta H-piedi $ $ doga,et larga
piedi xxt.Nel capo dettaquale è lafua caméra I.di perfetta quadratura,quâto è larga la faktta.^îU'u-
fiir deU'andito u'è vn cortile K.la lenghezza del quale è piedi l v l .& è largo piedi 3 o.nellafronte del
qmle u'è una loggietta à pilaflronifignato L.di tre arconiima H pilaflri fin cotraforti-.perciothe detta
loggiafiflene II terreno del monteda quai loggia,con tutti li pilaflri,&la muraglia,farà piedi x 1 r.^itti

capi detta qudefino due limacbe "h^.per montarefopra le loggie fin'al terraz^p O.venendo in quà
aïïentrar dell'andito u'è una caméra M.et hauera vn camerino al fuofiruitio.Sotto lafeala

"H-più quà uerfo lo porta, ci è la caméra O.& altretanto difopra .

Lafigurapiù quàfignato Gdinota lafaccia dauanti deUa cafa : la quale è alta
fiedi xjal piano E.'Dal quai piano,finfotto la fafiiafin piedi xv 1 i.che

è l'altezza dt tutte kflanze-Et dallafafiia , finfotto l'architraue
u'è altretanto . Tutte lefineflrefin larghe piedi v.&la loro

dtezga è piedi 1 x .oltra lefoprafinejlre,& quadre,&
tonde.La porta è larga piediyi.& mezg):& è

inaltezgapiedlxin.
L'altrafigurafignatoLdinota le kg

gie appoggiate al monte: &
hanno k medefime altez^

%t,che s'è dettodi
fopra.

£t dalli tre nicchij vfcirà dcWaequo, come

ho detto dcU'altre . Le due porticette
dallt latifono le due limaches

per montar di fopra al
terrazgp O.Etfi

mifira alcn
na fa

ràfeordotadi piedi iui nelcol
tile fuppliranno .

j74 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofîtione quintadecimaperfabricarein cofla,.
Capitolo L X I X.
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j76 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCH1TET.

Propofitione feftadecima de' fiti fuori di fquadro.
Capitolo L X X.

StAràvn terrenofuor difquadro.gli angoli del qualefaranno vi.B.C.D.EF.GM.La linea ^i-B. è la
faccia dauanti. Gli angoli B.C.D.E.F. g.fan tutti vlcinalrdoue non (hauera luce. L'angolo G.H. è v-

na piazgettapublica.L'angolo H.^i.fonvicinalifenzaluceS'
L'jlrthitetttorc {come s'è detto dell'altre) prenderà il mezgo nella parte dauanti: & mènera vna li

nea afquadro al muro dauanti,fin'alla parte di dietro,facendo vriondito ,A.piedi x .largo , 'Dal deflro
lato farb vna falettaB.piedi xxx. longa, & Inlarghevzgfarà piedi xxi . mettendo'tl cominonelmez^
zo-.&do vn lato vifarà la pofla dvn letto nella groffez^a detta muraglla-> . Tlù auantifi truouav-
na gran caméra C.délia proportione déliafiletta-.ma ambedue potranno effer camere -.perche più auan¬

ti vifarà vnfalotto Taffandoper vna limaca s'entra nel camerino 'D.di piedi x i .per ogni lato;&fa¬
rà ammez^oto.Fuori dell'andito v'è vna loggia E.della larghez^a dell'andito: & è longa'piedi xxx.eJ*
toslfarà il cortik.Ncl capo délia loggiavifarà vnfalotto d\ piedi xxx 1 1. per ciafeun lato -del quai fi

entrarà nella caméra C -piedi xxv 1 1 1 Jonga,& in largbezga piedi xx.alfiruitio detto quale è il
camerino Hilquakfarà ammezgato . Dalialtro lato del falotto vifarà la cucinal. piedi

x xv u i .longa,& farà larga piedi x y i . nel capo detta quale farà vn faluauiu ande
fignato itfoprdl qmk dormirannal'cuôchi,b leferuenti: & neWangolo delfa

lotto vifarà vna credenza: fojprdda qualefarà vn luogo commodo aHa->

cucina, çsitt'vfcire délia cùcm~â£çnfra nel cortiletto K .doueèih ' ' ' y '

laL.'Più quàv'erfi là porja'à^iihà cariera Mdfpie- ' .(
.. dixvvii\fxfog%ilato:ffîa.cï^fapoflaperun ' ',,

lettodimola^ud&farXuntiiêgoft^.Et al
. \ -.. ''"irettankdalhggt^hiiyfaràdifo- - '

" « - prct-Ma chivormvnfalottofi J
pralaflrada,prenderàfan

dito*4, &laco- . " T ~T

mera'B.&r
haue-

* ' ràvnfalotto piedi xxxui . longo:
& dipiedi xxx. largo. . .

i».
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i7* DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

De' fiti fuor di fquadro feftadecima propoiitione.
Capitoio L X JC I.

LE due figure qui dauantifono li diritti detta pianta paffata.La difopra dinota fa parte dauanti , la
quai firà alta dallaflradaplù che fi potrà . Dal pianofinfotto l'architrauefarà piedi x y 1 1 i.

L'architraue,fregio & cornicefaràpiedi un .Dalla cornicefinfotto l'architraue difopra,faranno pie-
dix m .L'architraue,fregio & cornicefaranno piedi 1 1 1.nel fregio faranno li lumi delgranaio.La lar-
ghezga di tutte kfineflrefarà piedi 1 1 1 i.L'altezgafarà piedi ix.fl primofolaiofarà piedi x v 1 1 1 .
in altczga: Jificondofarà piedi xvi.La porta farà larga piedi yi.&in altez^o piedi xm. CMa il
mezzio circolofopra effafarà ferrato & vetrlato , per dar luce aU'andito , nel tempo chefaràferrâta la
portai .

Lafigura più da baffofegnata E.viene a d effere laffetto del cortile verfo Ientrata: douefi dimoflra la
larghèz%a,& Valtezga délia loggiaifopra la qualefarà un terrazzpfcopertorcon lïfuoi parapet

ti dalli lathvno de* quali farà verfo il cortile principale,!'altro fopra il cortiletto K. il quale
dà luce alla cucino.^î queflo modo nella parte di fopra laeredeUi due cortlllfi allarga*

rà: doue la eafafarà più attegra : percioche in queflo cafo non ci è commodità d<t

portare le uiuande alfalotto difipra,per effere lafeala principale troppo.
lontana dal detto fdotto : eccetto chefi fi priuaffe délia credenzaf.

cbe è nelfalotto, & famé unalimaca per montare dalla cuci-
na dfalotto dfopra . In quefto modofi potriafarefin-

'lacucinado alto:& auuertite , che quefle duefi- ""

gure finfaite eon maggior mifuradi quella
dettapianta : accioche megliofi poffit,

mtfurare li membri particolari,.
come per li piedifotto efi

fe figure fi potrà\
compreniez

r<s*
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180 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET,

^^cjfîti fuor di fquadro propofitione decimaferdma,.
Capitolo L X X I.

PO trà perforte capltare aile mani dvn'^irchitettor' un fito di diuerfi & inequali lati, gli angoli del
qualefaranno *4. 'B.C.D. E. F. g. H. I. & gli angoli asf.!} faranno su fa flrada:ma tutti gli al¬

tri lati faranno uicinali, &priui diluées. Doue bifignarà , che lauueduto ^drchitettore s'accom-
modi dentro apprendere li lumi -.neperder puntoun palmodi terreno . Trima per lordinario tlrarà
vnalmea à fquadro con la muraglia dauanti nel mezgp detta facciata : & iui metterà la porta, allen¬
trare deUa porta uifarà l'andito tsf. di piedi x .in larghezza.& in longbezga piedi n m, alli lati del
quale ui fono quattro camerefignate 'B.di piedi x x v i dogbe,t& xxi.larghe,& ue nefin due , c'itanno
la fua pofla del letto,& in ciafeuno cornera uifarà luogo per quattro ktti,chi uorrà . Vfiendo àeUon¬

dito s'entra nel cortilefignato. \La longhezga del quale è piedi ivr.^è largo piedi xxviw.maè
trauerfato da vna loggia C.pergir coperto da baffo, & di fopra per paffare da uno appartamento allai -

tro . Dal defiro lato di queflo cortile v'è una cucina F. piedi x x 1 1 . longa ,&xn, larga . <^A lato ad
effau'è unafaluauluanda,& datt'altro capo ilpozgp,& nelldtro ongolodel cortile è la limaca princi¬
pale D-faffando il cortile s'entra nell'andito g -à lato del quale èvno cornera H di piedi x x v. per ogni
lato,&a'ldcontro di effa v'è lafala CM.piedi xiu. longa,& larga,eomela caméra.^ canto à que¬

fta v'è Ui'.a caméra N.di piedi xxn.& xx.Dietroà quefta v'è la caméra Odi pkdixxn ii.^xvi.
&ha alfuofiruitio vn luogoofcuro . Et quefla s 'ammezgorà.Nel capo dell'andito al carattere Luifi¬
rà unaflatta K.co'l fuo cortiletto. -f ^illmcontro di quefla ci è vngiardino L. piedi xxi jargt>,& x l i i .

longodlquok darà luce nel capo dellandito;& ancora allafi'a,& recreatione à tutta la cafa.

Tslflla parte di fopra uifaranno li medefimi appartamenti , eccetto , che dette due camere dauanti fi¬
gnate 'B. con una parte dell'andito , fi farà vnafala t v i .piedi longa,& largha x x v.<JMontato la li¬

maca principale , s'entra nell'andito E. il qualefeorta la caméra 'B. doue rimane dï perfetta qua-
dratturada quale riceue la luceféconda per lafineftra del cortilcs . Quefla limaca là in un

catone, & quel paffare per quell'anditetto parrà ad alcuno cofa pouera -.ma io ho hauu-
to riguardo al compartimeto da baffo,& dla bettezga di tutta la cafi-.percio-.

che chi cofiderarà bene il tutto,trouarà la limaca efferpofla m luogo com<-

modo,et con men dano di tutto ledificio.-& mafjimamente bifognan
do che'l cortile preflaffe luce à tanti appartamenti intorno à

effo. Ter la medefima limacafi feenderà aile cantine:
ma del riporre li uinifi farà alla Francefi:bfi fa¬

rà la porta délia cantina fotto unafineftra:
bfifarànell'anditovnarebaltadi

legname , la quale coprirà la-> *»

feala , & fi alzarà vo- *
lendofi riporres

li vini. ,
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i$a DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Pfopofîtione decimafèttima de', fiti fuori di fquadro.
Capitolo . L X X I .

L'E quattro figure qui dauantifino delll diritti detta paffata planta. La prima quà difopra fegnata
YA.è la faccia damntldo quale quantofarà più alta dalla flradafard meglio,per più ragioni . Et

quefla cafa io l'mtendo alla Francefi,la quale per due tognitionifarà alla Franeefe-.cioè per le fineflre a
croce,<& per la limaca publica fuor di mono:percloche non tengono conto detta feala più in un luogo,cbe
nett'altro,pur che montino ad alto aile loro commodità.Hor parliamo di quefla facciada porta detta qua
le è piedi v i Jarga,& in altez^fi pîedï x i .Tutte le fineflrefaranno piedi fii larghe,& in altez?g pie*
di x i Ouefta tanta grandezz.a difinefirafi caufa per effare vnafila apertura per caméra . ValteT^ta.
del primofolaio faràpiedi x vu.eir del fecondofirà piedi x v. Le luccarnefaranno alte piedi v i \.&t
mez?p,& larghe piedi i 1 1 1 .& mei^o.

Lafigura fignato Crapprefintala longhezxadel cortik,&la loggia di mez$o -.fiprala quate èuri
terraz*-o.Lo porka che u'è fopra,entra nell'andito di fopra : & la fiprafinefira darà luce al detto andi-
tOjCffendoferrata effa porta.Lefineftre fon larghe come laltre.Quella da baffo fin'alte piedi ix. Quelle'
di foprafono piedi xii.in altezga : laltezge défilai & corni clamentlfaranno come s'è detto difiprat>
%tk luccarne fopra la cornice come l altre.

Lafiguraglùpiù baffo dinota la longhezzadelld parte di dentro detta cafa,comlnclando dal ca-
rattere 'B.cbe è la porta detta prima cornera verfi'l cortlk.La parte Ce la longhez%a detta

loggià:& la portlcelk entra nella cornera N.la parte G.fignificg landlto:& la porti- *

^ cella entra nellafila Mda parte L.è al dirlto delgiardino:ejr quella ê la porta.
propriadi effo giardino. Et le cinquefimflre,cosi do alto come dobaffo, t

guardano nelglardino,& danno luce ailondito.
Lafiguradifoprafegnata Ldinota il capo delgiardinodoue

farà vn'arcone , fotto'l qualefi fiderà al coperto, con li
fuoi nicchijdalli lati: doue faranno due bellefla-

tueantiehe. Et cosi la parte di fopra firà « j
iip'mta da detta mano^tccompxgnan ,

K do le medefimi cornici
allintomo.
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i$4 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofitione decimaottaua de' fîti fuori di fqua dro .

Capitolo L X X I I.

NEÏla Città di Leone,sù la ripa detta Sona,frdl ponte & Il celeflini u'è unfito Ifolato , nelquale ut
fono diuerfi cofe,botteghe & magazlni,tutte cofe ueccbie.Gli angoli di queflofitofono 1.2.34.

5.1/ lato i.&z.è verfo li celeftini.L'angolo z.& } .&do $.« 4.*? vnaflrada flovta ,laquak uà uerfo rji-
ga CMerzzra.L''angolo a.& $.è vuoflrada, che paffa verfo la Sona.Gli angoli ï.&t.ê lafaccia longa
& dirÉtta verfo la Sona longo la rluiera, douefarà la porta principale .

Di queflo fito, trattando io defitlfuor difquadro , fui auuertito da unamico mlo di buono intelletto,
che io vokffi flud iar alquamofopra,& uedere che cojlruttofine potria cauore,& difporne vna pianta.
Et io,che uslontieri m'affatlco in cofifimili in queflo mio librofittimo , mi diedi a difporre la prefinte
pianta:pigliando II mez^.o detta parte dauanti,come parte più nobile <& più dlr xtta .

allentrare délia porta u'è l'andito ^i.al lato del quale èunafaktta'B.& dopb quefla u'è la caméra
Cdietro alla quale è la dietrocameroD.Detta cornera C.s'entra alla caméra E.alfiruitio deUaquale èla
dietrocamera F/Di quel luoghi fi paffa ad una loggia g. nel mez^o detta quale è una cuclna H. colfm
guardamxngiare Lai firuitio detta cucina è un cortiletto K.douefino de' neceffarif.Taffando più auan¬
ti nelïondito ui è lafeala principale L.Fuori deU'andito s'entra nel cortile M. il quale trouerfato da una
loggetta, laqualefa due buonieffetti ,mo , che da commodità di paffare al coperto aWaltra flrada , do¬
ue è laporta Ts^.Ualtro,che viene a troncor quella troppogran longbez^o del cortile: la quoi conuiene
effer cosi,per dar luce a più luoghi.Datt'altro lato dellanditopreffo la porta,u'è lafilaO .Dipoi fi truo¬
ua la caméra T.dietro laquak è la corneraQxbe ha alfuo firuitio H camerinoR.^îllvfiir délia camé¬

ra Qffimioux un'andito S.doue ê una portd,che mira d celeflini. 'Da queUo ondito s'entra n ellaflatta
TJiel capo detta qmle u'è una cornera per lifamlgfhtsfnàxnào plu oltra neWanditopè la caméra v.die
tro la quale'è la dietrocamera X.'Dl poifi truoua una corneraT.per laquakfi paffa allohggletta Z . Et
percheciafeuno chs fabriea,odmenola maggior porte^endefimpre alla vtilità , queflo luogofarà cir~

condato da tre lotida botteghe & magazld, li qudi luoghi tutti s*affineranno , {finfignati). ne"
qim luoghi fi potrà hahitore di fopra per gli artefici,b mercanti. Et afine, che kflanze da

altofopra U sonllejionfianofoggette al paffare daïïanàito di mez^zo, alla cucina di
fiprafifarà un co rrldoio su i modiglioni dauno loggietto allaltro,douefi potrà

gîre all'intomo del cortile da tre lati,pe'l commodo délia cafa . Et perche
non hb narrato k rnifure particolari,li piedi iui di fittofuppliran-

noMapercheappreffo l'acquenonfi pubfar cantinefitter-
fanèeys*alzaràl'edificio piedi v.dalla ripauerfiilfiu-

me, & ancheuerfi la ruga CMerzara s'dzarà
di plùdi maniera che da quella banda, &.

lontano dalla riuierafi potrà cauA-

. reafufficlenzg.

i$4 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofitione decimaottaua de' fîti fuori di fqua dro .

Capitolo L X X I I.

NEÏla Città di Leone,sù la ripa detta Sona,frdl ponte & Il celeflini u'è unfito Ifolato , nelquale ut
fono diuerfi cofe,botteghe & magazlni,tutte cofe ueccbie.Gli angoli di queflofitofono 1.2.34.

5.1/ lato i.&z.è verfo li celeftini.L'angolo z.& } .&do $.« 4.*? vnaflrada flovta ,laquak uà uerfo rji-
ga CMerzzra.L''angolo a.& $.è vuoflrada, che paffa verfo la Sona.Gli angoli ï.&t.ê lafaccia longa
& dirÉtta verfo la Sona longo la rluiera, douefarà la porta principale .

Di queflo fito, trattando io defitlfuor difquadro , fui auuertito da unamico mlo di buono intelletto,
che io vokffi flud iar alquamofopra,& uedere che cojlruttofine potria cauore,& difporne vna pianta.
Et io,che uslontieri m'affatlco in cofifimili in queflo mio librofittimo , mi diedi a difporre la prefinte
pianta:pigliando II mez^.o detta parte dauanti,come parte più nobile <& più dlr xtta .

allentrare délia porta u'è l'andito ^i.al lato del quale èunafaktta'B.& dopb quefla u'è la caméra
Cdietro alla quale è la dietrocameroD.Detta cornera C.s'entra alla caméra E.alfiruitio deUaquale èla
dietrocamera F/Di quel luoghi fi paffa ad una loggia g. nel mez^o detta quale è una cuclna H. colfm
guardamxngiare Lai firuitio detta cucina è un cortiletto K.douefino de' neceffarif.Taffando più auan¬
ti nelïondito ui è lafeala principale L.Fuori deU'andito s'entra nel cortile M. il quale trouerfato da una
loggetta, laqualefa due buonieffetti ,mo , che da commodità di paffare al coperto aWaltra flrada , do¬
ue è laporta Ts^.Ualtro,che viene a troncor quella troppogran longbez^o del cortile: la quoi conuiene
effer cosi,per dar luce a più luoghi.Datt'altro lato dellanditopreffo la porta,u'è lafilaO .Dipoi fi truo¬
ua la caméra T.dietro laquak è la corneraQxbe ha alfuo firuitio H camerinoR.^îllvfiir délia camé¬

ra Qffimioux un'andito S.doue ê una portd,che mira d celeflini. 'Da queUo ondito s'entra n ellaflatta
TJiel capo detta qmle u'è una cornera per lifamlgfhtsfnàxnào plu oltra neWanditopè la caméra v.die
tro la quale'è la dietrocamera X.'Dl poifi truoua una corneraT.per laquakfi paffa allohggletta Z . Et
percheciafeuno chs fabriea,odmenola maggior porte^endefimpre alla vtilità , queflo luogofarà cir~

condato da tre lotida botteghe & magazld, li qudi luoghi tutti s*affineranno , {finfignati). ne"
qim luoghi fi potrà hahitore di fopra per gli artefici,b mercanti. Et afine, che kflanze da

altofopra U sonllejionfianofoggette al paffare daïïanàito di mez^zo, alla cucina di
fiprafifarà un co rrldoio su i modiglioni dauno loggietto allaltro,douefi potrà

gîre all'intomo del cortile da tre lati,pe'l commodo délia cafa . Et perche
non hb narrato k rnifure particolari,li piedi iui di fittofuppliran-

noMapercheappreffo l'acquenonfi pubfar cantinefitter-
fanèeys*alzaràl'edificio piedi v.dalla ripauerfiilfiu-

me, & ancheuerfi la ruga CMerzara s'dzarà
di plùdi maniera che da quella banda, &.

lontano dalla riuierafi potrà cauA-

. reafufficlenzg.

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance



LIBRO VII. :8*

propofîtioîie

LIBRO VII. :8*

propofîtioîie

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance



i8tf DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofuione decimaottaua de' fiti fuori di fquadro.
Capitolo L X X 1.1. " "

LEfitte figure,chefono qui dauanti, fono diuerfi diritti detta pianta qui adletro. fl primo difopra,
fignato ^l.rapprefenta lafaccia principale verfo la Sona.ll piano di tutto l'ed'fic'wfarà alto dalla

flrada piedi v.'Da quefto pianofin fotto'l primo architraue farà piedi xx. chefarà laltezga di tutti U

luoghi princlpati.L'architrauefregio & cornicefarà piedi v.'Dalla et mice finfotto ilfecondo arebitra-
ne v'è piedi xv u i .che vienead effere piedi xx.medtfimamentèilfecondo folaio.La cornïeeàlfregio &
l'architraue di foprafirà la quarta partemtno dellordine primo.La porta foià larga piedi y ni&al
taxvi.Tutte lefineftrefaranno larghe piedi V.& in altezga piedi x Similmente quitta di fopra. Ma
haueranno lefoprafineflre,per darpiù luceailefianze,&> per la commodità de' mezgati.

Lafigurafegnata "b{.è vna parte délia faccia verfo ruga merzara,<& ho le medefime altezge,& co¬

si la porta:&le fineftrefono duna ifteffa mifura,conforme à quella dauanti: ma uifono le porte de rna-
gazini & dette botteghe.

La figurafegnata £.è quella parte,chemira alli celeflini: per la quale s'entra nella flatta : & ha le
medefime altez%e dell'dtre-.percioche tutti li ordini,&* cormeiamenti carreranno att'intorno dell'edifi¬
cio :mafirà più ornata unafaccia deU'altra, & di più belle piètre vna che ldtra-> .

Lafigurafegnata M.è la loggietta perfianco: la quale trauerfi il cortde ; eSr hauera le medefime
altezze,per effere conglunta co'l rimanente del cortile.

Lefigure purfegnate M. vengono ad effere la loggia in faccia , gr anche li due lati di
s effa-douefono li corridorifopra modiglloni,& lefineftrefotto effi corridori : cir

la porticella nel mez^p fopra li corridori verfo l ondito. Vifono anchora
le due figure dalli lati fignate M. vna è il modo delli modiglioni in

proffettlua, con lifuo't corridorifopra : l altra è la medefima
in profilo,purfignota M, Et vi fono fotto di effa,

li piedi piccoli , con li quali èfattau
tuttalopcr<w,
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x8a DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

De' fîti fuori di fquadro propofitione decimaottaua «

Capitolo L X X I I.

SOpra il medefimo fito qui adletro lo ml délibérai difar altri compartimenti , per variare alquanto.
dallapianta paffata-.facendo perb laporta principale dalla banda delfiurnedaquak entra nett'andi-

to *A.di piedixjn largbezga. 7)al deflro lato èvnafdetta B. Dlpoifi truoua vna caméra C.dietro la
quale è la dietrocamera "D.Taffxnào più auanti u'è lanticamera E-Dipoi ci à la cornera F. Dietro ad
cffaè la dietrocamera G-Taffando landito s'entra nel cortileH. llquak non ha loggie attintomoima ui
fono h corridorififlenuti do modigliom,cbefaranno coperturo da baffo . Tiù là del cortile u'è un'andito
Hlquale paffa su l altraflrada, à lato del quale è lo caméra Kdietro la quale è la dietrocamera L, ^tl
finiflro lato dellandito primo u'è lafala M.Dipoi u'è l'antlcamera J^dietro laquale è la caméra O .vï è

dipoi lo caméra 'P.per laqualefi paffa alla flatta Q-nel capo dellaquale è il camerino !{. per li famigli .
Bitornando nell'andito ui è nel mez^zo lafiala principale S per laqualefi paffa alla caméra T.che ha al

fuofiruitio la dietrocamera V.Etfiateauuertiti Letton, che li due luoghi fegnati f fono cortdet' .

fi per dar luce aile camere circonuicine à effi.
tpaffando il cortile ail'ondito I.queflo dalfiniflro lato ha la caméra X: con lafua die¬

trocaméra T-Tutti li luogbifegnati Z . faranno per affittare a diuerfeperfine
si per habitami, come per botteghe & magazini . Li medefiml apporta-^

mentifaranno difopra . CMa chi vorrà uua granfala, prenderà
l'anditossf.&leduefaktteB.&CM. & hauera mafala

longa piedi ix xxi i. laquale feruirà di galeria per
ffaffeggiore,al coftume di Francia . Se alcune

tnlfureparticolarinonfonofcritte , come

f<molarghezze,&longhe%zedifit
le^camere,camerini , eJr altre^

cofe ,{Ilpiedi fotto Ida
( pianta infigna-

ranno.

.4
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*5>o DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Propofïtione decimaottaua de' Citi fuor di fquadro .

Capitolo L X X I I.

LE trefigure qui dauanti fono parte dettl diritti detta paffata pianta . La primafigurafegnata sA.
dinota tutto l ordine délia faccia maggloreJongo la riuiera . Laqualefarà alta dallaflrada almeno

cinque gradi per più magnificenza,& anche per la fanità. CMa principalmente per poter cauarefotto
terra perfar k can.aue,& maffimamente nella porte più lontanadalla riuiera . Da quefto piano fin fot¬
to Ilprimo arcbitrauefaranno piedi xx.cheè l'altezza di tutti li luoghi principali . CMa li luoghi me-
dlocrl, & piccoli s ammeziraranno.Et perb uifon queglocchl , & lefiprafineflre , per dar luce atti mez^
%a.ti . L'architraueil fregio & la cornicefin piedi y. in altezga, facendo del tutto parti x . Trefaranno
perlarcbltraue,quattropet ilfregio,& le tre parti reflantï faranno perla comke.DaV'architraue pri¬
mofinfotto ilfecondofirà piedi x v u i.che è laltez^o delfolaio fecondo.Varchitrauedl fregio , & la
cornicefaranno la quarto parte minori di quelli dlfo tto-.partito il tutto nel modo detto difopra . La por¬
tafarà larga piedi v 1 1 , & mezgp : &fatto di effa tre parti eguali , l'altezzafmfirà cinque di quelle
parti,& effendoferrota la porta,londito prenderà luce daWaperturSfopra effa . Tutte lefineftrefaran¬
no larghe piedi 1 1 1 1 .Leprimefaranno piedi v 1 1 î.m altetxa : & leféconde faranno vu piede più per
la lontononza dell'occhio . flgranaiofarà illuminato datt'aperture,ehefono nel fregio.

Lafigura iui à cantofegnata H. dinota vn pezj$ di queflo porte nel cortile , doue fono quel corridoi
fopra li modiglioni : & ha le medefime altezge dellaltro , quanto allifilai,& comlciomenti . CMa le
fineflre hannodiueifi alftz$.e,&forme: alcuni modiglioni fono binati,& alcunifiikper accommodare
lefineflre chefiruino bem di dentro & dlfuori-.eome megliofi uede nella planta per le parti di dentro.

Lafigura più baffo ^fegnata Q. è lafaccia più piccola verfo li celeflini . La largbez$.a délia quale è

piedi i.ii n. La porta è largo piedi yn.& mezgo , & è alta x y. CMa farà ferrata dallafafiia in
su,per dar lumeall'andito. Le fineflrefin larghe piedi v.&in alteZgafiranno pledl x.Le quaifineflre

feno con fmucciate allinglù per cagio detti btoghi piccoli.Et anche lafèallafarà bene ammezjar-
la,per metterul la paglio & ilfieno . Quefla porta nonfarà molto alta dalpiano,per cagione

de' caualli.CMa diràforfealcuno,che quefle due piante fono fuordi propoflto, & che

perauucnturo ma} yififobricarà in toi maniera, effendo maffimamente quelfito
di più perfane. Et iogli rïffondobaûerfatto queflo , primo per complace-

re aduno amico mio3 & appreffe per effeuitare i'ingegno , & per
dore occafione adaltri deffercitarlo . Nelle quai piante vifa¬

ranno de' membri , che m altri luoghi potrannoferuire ,
& maffimamente né diritti uifarano di molti or¬

namenti , che à diuerfe cofe potrannofirui-
re.Et doue laferittura mâchera d'ba

uernarrate moite rnifure parr
ticolari, li piedi , li qudi

finoiuinelmez?
Zp fuppli-r

ranno.

*5>o DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.
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}9z Dï SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

^Propofitione decimanona d'vna loggia permercanti
danegotiare^. Cap. LXXIII.

NEtta Città di Llone,doue-fifanno dgran negotij,cJr maffimametefra mercotl Itollanl, lo maggior
partedi effifino délia natione Tofcana,& perlopiù Fiorentini.CMafe benellnegotlj fongrali,

iffino hano luogo Habile p ridurfi à negotiare.Terla quai cofa mlfù dato la mifurd dvn belfito ifolato,
nel più betto,& più comodo luogo detta Città : accioche io ne diffoneffi vna loggia accopagnata da botte¬
ghe , & habitationi : la pianta detta quale è qùà dauanti . Lo longbeXfta delfito è piedi %-j.etèin lar-
ghe7$a piedi tvn.La larghez^a dvn'arco è piedi x.Lofrote dvn pilaftro è piedi y. Mali pilaflri an-
golarifino Infrontepiedi y.Ligradl Importano i n. piedi : che è àdempitoil numéro de gli ottantafitte
piedi.Si monta duegradi alla loggiafegnata ^f. Lafualongbez&aè come s'è detto. Il nettofralipila-
flreni è piedi x .fi allarga poi tre piedifra li pilaflrelli . Tu tti li luoghi TS.fono botteghe : ogn'una deffle

h aueràfopra ilfuo mezgato.La parte di mez%o C.farà libeta:& il luogo D.farà per pifeiare, &
anchora per fare altro. Il quai luogo farà illumlnato dagli ffiragli S. & dalli quali sbor-

rarà il malodore.Datta parte di dietrofi montarà perla limaca E. 'Doue montatofft
ripofa à F.Taffando auanti,i entra nellafala g.Dal deflro & finiflro lato, per

ynaentrataH.fi paffaneUacamera I. nella quale v'èvn luogo fer vn
letto K. & fopra effofi farà un'altro letto . Di quefla s'entra nella

caméra L. NeWaltro capo dettafala v'è una caméra M.con
le commodità délia prinyt: detta quale s'entra nella ca¬

méra T^dietro la quale è la caméra O . & altre¬
tanto è dallaltro lato, comefi vede netta-t

pianta difopra.Io non ho narrato le
rnifure particolari dette botte-

ghe,fak,& camere: ma
co'lcompaffifitro

uaràiltutto:
percio-

che U piedi fonofotto lapianta.Tut-
to queflo luogo farà cauato

fotto per le commodità
degli habitanti.
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iP4 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

D'vna loggia da' mercanti per negotiare^.
Capitoio L,X X I I I.

LtA 'figura qui dauanti è la faccia deUa pianta paffata: doue tde ordine feguitarà aW intorno.Tri-
mieramente dauanti alla loggia vifaravn piano feligato dipiedi vi 1 1. in larghezga-.d qualefa¬

rà alto vngrado dalla flrada.Dd quaipiano fi montarà duegradi al piano detta loggia : la qmkè cln-
quearchl in tutto.Lafronte del pilaflrone sùlangolo è piedi v 1 1.Tuttigli altri fono piedi v. Etfra pi-
laftro,& pilaftrofono piedi x.L'altez£afua farà piedi 16.& mezgp -.ma la fommitàfotto la volta detta
loggiafarà piedi îS.Lafafiiafopra li pilaflrifarà piedi î.&uti quarto ; & queflafirà il ripieno délia
volta.Sopra lafafiiafarà il parapetto dette fineftre,chefatà piediflallo aile colonne. L'oltezfZOfuafarà
piedi }.& rnezgp. Le colonnefopra effe con le bafi,& capitelli firanno inaltczz.aptedi6.&mez£0.La
fua groffezgflfarà lottaux parte di effa altezga-.fipra le quali fi metterà l architraue, ilfregio,e la cor-
nice.Valtezxçt del tâttoffarà per la quarto parte detto altéra detta colonna.Sopra queflo ordinefaran>
no dire colonne, l'altezza dette qualifarà piedi x 11.La lorgroffezza farà cosi,chefotto di taie altez^
%a otto parti e mez$a:una di quelle partifarà la lorgroffezja.Sopra le quali fimetterà larchltraue,fre
gto e cormce.Valte7X<i del tuttofarà la quarto parte meno di\quellofotto effe.ll quale ordine, quantun
que le colonne fiano fonicbe , nondimenofirà Compofitonper hauere limodiglioni nelfregio. Et queflo ê
per dar maggiorefporto alla cornice,per cagion délia piogglada quale cadendo al perpendlcolo confirua
tutta lopera.Sopra quefla cornicefaranno le luccarne al coftume di FrancioXaiorghezza lorofarà pie¬

di 1 1 ï.& in altczga. faranno piedi v .Lalargbezjêo ditutte le fineflre farà piedi v. L'altezza-»
dette primefarà piedi xii.& detteféconde vn piede manco . La porta nel me%z.o detta

loggia àfrontifpkio è piedi 3 . & me7z-o larga, & alta'piedi v 1 1 .La larghezjto del-
ïapertura duna bottega è piedi ix.&in alterna mezzp piedi di più -Ientrata

fua è piedi m. in largbe%^a. Sopra ogni botthega vifarà vn meZgato,
che prenderà la fua luce datte fineftrefopra effe botteghe . Quefto

edificiofarà di tre ordini.fl primo,che è la loggia,è Thofiano.
flficondofarà Dorico. fl terzofarà fonicoMa la cor-

nice,freglo & l'architrauefarà dopera Compofi-
ta, per le ragionifbpradette. Sopra l'vlti-

ma cornice faranno habitationi d "

coftume di Francia-) . Di ma- "

niera , che in quefto edi-
ficio potranno ha-

bitarexu,
faml-

glle : benche ftretta-
,' ' mentes.
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ip*--. DI SEBASTIAHO SERLIQ ARCHITET.

Degli armamenti dilegnami, per feruirfene à più cofo.
Capitolo L X X I I I.

PEr non mancare m parte alcunafper quanto m'è coduto nella mente, di quelle cofi , che accidentai-
mente pojfono accadere aW^irchltetto : non ho voluto reflore , ch'io non dlmoftrl diuerfi inuentio-

ni,k quali potrebbono accadere per coprire quegll edificijtk coperture de qualifaranno pedentifo
ftenute da diuerfe armature di legnomi'-come poi ilfabro,& kgnololofi nefiprà feruire.uè

m'affdicarb in narrare le rnifure di effi armamenti : perciocbe effendo li paefi diuerfi,
<& chi èfiù ,& chi meno moleftato da uenti , & piùfoggietto vno che l altro

attlgiacci , alleneui , &alle pioggle,doue bifigno ,&plù& meno pen* . .'

dentia aile coperture : tuttauolta leix. figure, che quà douan-
tifiveggom,fononelmodochefiaccofiumanoinftd~ ' \ >

Via-dette quali (come ho detto) ilmaflrodi le- , !

gnomefi ne faprà accommodarefe- - " -»

condoliluoghi,perlaqualca- ''

fa lo non darbattre rni¬
fure fopra-f " , " ' . *

cib* i I
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ipS DI SEBASTIAHO SERlIO ARCHITET.

iDê gli ornamenti diTegnamo. Cap . L X X 1 1 1 1.
"S.

^ ( ... t

LE quattrofigure qui a cantofinfatte, al meno due di effe al coflume Francefe pttro , & maffima¬
mente lafegnata <ts4. & la fegnata D. percloche per l'çrdinario k coperture alla Francefefin

fatte di forma triangolare , cioè quantofarà largo la copertura , per linea piana ,fi farà di effo linea vn
triangolo di tre latieguali,compartito,&armato poi nel modo chefi vede.
Lafegnata rB.firulrà à diuerfi paefi,<& maffimamente per lo cielo dvnagranfila: la qualefi potrà co-

prire di tegoleforate , & inchiodatefopra U lignam'rr CMafi potrà coprire anchora di lamine di
piombo,che è cofa durd>ik,&ficurlffima dalla pioggiaMa quà nella Francia li luoghi nobili

_ fi cuoprono ddcune fcaglie di pietra âzur'md, chefi chiamo ^irduofi,che è cofa mol-
topiaceuole-,&nobde. "Di queflo modo d'armamentofi ne potrtbbefare vna

bella &fortî(fima pergola in vn giardino,b in dtro luogo anchora .
Lafigura fegnata C.viene à efferefortiffima perfiftenere ogni gran \

pefi -.quontunque lo diflanzafiffe longa davno ailaltro mu- / j.
ro:fotto il quale armamentofi potriovoltare dikgna- ' *

me ognigranfala con tauok di legname ,<& for-
uïpgni bella opéra dintagli , & di pittu-

ra ,& fopra il troue armato fi farà )
ilfilaioco'lfuopauimentofo- j _

) pra , atto à fiflenc-
i / te ogni gran

pefi.*
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ipS DI SEBASTIAHO SERlIO ARCHITET.

iDê gli ornamenti diTegnamo. Cap . L X X 1 1 1 1.
"S.

^ ( ... t
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200 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

De gli armamenti di legname^. Cap. LXXV.

L'Armamento qui dauanti nella parte difopra,ferulrà per ogni longo tratto da una muraglia allal-
tra,&faràfott\ffmoàfiflenere ognlgran pefi , per virtù di quel ponzcnifti quali pendono altin-

giù , cioè queidirittifegnati X, perclochefono fimficati da doppiafortezza. CMaffimamente quetto di
mezçjodagranfirza, del quale è dal troue ingiù per k due remme che ccntraflano co'lgran trauetranf-
uerfale ddlvm,d£alpo muro. Moquello chefa piùfarte quefla armatùrajfono H diritti pêdcnti fegna¬

ti X./i qualifono tutti duplicati & inchiauatijnel modo chefi vede nella piccola figura iuifoprafignato
X. nella quaiopéra non v'è punto difirromento,ma tutto legno.

Lo figura più à baffofegnata Jl.H . C D. E. F. è cauata da quella difopradelle qualifie ne potrà fa-
vevnpontein arlafortiffimo : tnentreperb che aile ripevifoffbroli pilaftroni di pietra benfini ; b ve-
ramentedibuonïtrauamentibeh chiauati &, vniti infieme. Lutre diritti fegnati ^idal piano del ponte
"mgiù farannoforati di plaghe,<quadre:entro le quali entraranno li legni tranfuerfili di tanta longheTga
quantofarà lorgoil ponte,et imbiaueranno nel modo chefi vede ne doi pez&lafoprafegnati A.afjïb-
biatl con quel perno :til quralefarà'pur di legno,maforte,& nonfragik.Lo partefignata C. dinota k te¬
lle de' traumllhli quali trauerfaranno il pontexmafiano bene inchiauati con chiauelli fopra li tram , che

paffxno da vna ailaltra ripa-.açeib che leforze fiano tutte vtiitc.Li trouifegnati Ti . fi pofaranofopra li
modiglioni fegnati F. & faranno appoggiati aile muraglie E-& pe'l trauerfo del pontefaranno de' tra¬
uifegnati Ddi quali entraranno ne' traui BÀ coda di 'rwd'ma bene incauicchiati,& anchora che netto fi¬

gura non ve ne fia altro che vno per bando,nondimeno farà meglio à metteruene tre per lato : ac-
cib chevnventoimpetuofi non gli faccia violenza.Se'lfiumefaranauigabile,faràbencà

tenere ilponte tanto alto,che li legni poffino pafj'orfotto, quando k acquefaranno più
in colmo. Et fe la riuiera ( comefiole perfperienza degli babïtanti del paefe ,

de' quali ve n'è fimpre de' vecchi, chehannogran ricordanza:b per lo
detto dè'vecchif paffati)li traui dalli lati appoggiati aile ripefipcra

4 rarimïl pon(e. di x.piedi,queglidi mezgo ilponte faranno fii
'- praeffo pïèdi cinque, quelli fra quei di mez^o ,& gli ' ' ' \

** wgolarifaranno piedi v n.fopra''l piano delpon
ieiàffi loti delquakfaranno li appoggiatoi,

acciç chegli huomini,& le beftie non
frecipitino nelfiume,&an- '

che fariapericolofi dal- ' , ;

Y lisent i impe- , (
''tts*^ tuof''

>* '/
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202 DI SEBASTIAHO SERLIO; ARCHITET.

D'vnpalazzo per fare alla villa,. Cap. I.

GLl accideAti,chepoffono accadere ailjtrcbltettorefono Infiniti, & cofi tutte leforme dhabitatio-
niyfiano pure comefi vogliano,poffbno accadere all^îrchitettore accldentalmente.Ter la qud co

fa io dimoftrero vna cafa di quattro entrate affai différente dal commune vfo. La pianta detto quale è

qui douanti.Quefta vuol effere alta dalpiano per lo meno piedi v i .b fopra vn tumolo,b monticellofot¬
to da natura, b purefare vna eleuatione per forza dopère di mano.CMa vnfito in cofta farébbe anchor
meglio, & che lafeala di dietrofaiifee al monte.Ma vegmamo hora alla difbofitlone délia pianta.

Trimieramente alla porte dauantifi montera piedi v i.per vnafeala piano ad vna loggiafignato *A.
U longhez^a detta qualefarà piedi xxxvi.& farà larga lametà meno.Di quefta s'entra neUafala rB.
piedi ix 1 1 1 1 .longa,& xxx.larga, hauendo in vriangolo vnafaktta Cdi piedi x x 1 1 1 1 .per vn lato di
tre piedi più per l altro.t/Ûfiruitio di queflo v'è vn camerino Ddipiedi x 1 1 .per ogni lato,mofaranno
due,per effer queflo ammez^oto^l quai mezgatofi montera per fa limaca E.&per effa fifeenderà alla
cuclna,chefaràfotto lafaletta,& per la medefimafi montera alla torretta. Da l altro angolo deUafala
v'è vna caméra F .di piedi xx n n. per quadro,tenendo alfuo firuitio vn camerino g. di piedi x 1 1 .in
quadrotura,oltra un camerlnodoue èuna Umoca,per la qualefi filirà alla torretta E. perche lo loggia,
lafila,& lafalettafaranno in altez$apledixxyi\.quefli luoghifaranno ammez^ati. Di quefla camé¬

rafi paffa ailondito H.piedi x r 1 Jargo,& due tanto longo: per lo quale s'entra nella caméra I. di piedi
xxi 1 1 1, per quadro , & alfiruitiofuo v'è vn camerino K. di piedi x 1 1 . $* x v 1 1 1 . Ne/ mezgo

dettafila v'è vno porta,perla quale s'entra ad vn terrazgo , b laflrigato chefi fia. Queflo
èfcoperto,per dar maggior luce attofcala,et è di quella mifura,che è lo loggia.Queflo

farà molto diktteuole, percioche aile horefolari vifarà vna tenda.T^ellaltro ï
angolo dettofalafarà la medefima cornera & camerho,& nella tefta dél¬

iafala il medefimo ondito , & ciafeuno andito hauera lafua entra-
ta :di maniera che lafalafiràfemprefrefia, & èripofla dal

* Sole da ogni lato. Et cofi l'inuernata , ferrâte le porte,
'-~i\ nonfiràfredda.Tuttek officinefarannofoterra-

nee,ma farannofani(fime,perefferefei pie¬
difopra terra.tsfIIintorno di quefla } \

habitatione faranno giardlni
delkathficomefidimo-

Jirainquelpr'm- ;
cipij. / .
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204 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCH1TET.

Délia parte dauanti délia pianta paffata al Cap. L

LA figura quifotto rapprefenta lafaccia detto plata paffata.La qualefcomefi vede) èalta piedi 6.

L'altezza de' piedefldli è piedi y.Et cofifarannogli appogi dette fineftreX'altez^o dvna colonna

con la bafe e'I capltetto è piedi i%.&ègroffa piedi n.Etnonè viciofa tdgracilità, per effer Dorlche:
pcnhe non v'è altro pefofopra , che li corniciamentl , H quali faranno di legname : perche l'architraue
piedi tredeci longo non regérebbe. L'architraue,fregio & comicefano in altez^a piedi iiii.pl qud or¬

dine correrà intorno la loggia di dentro, b il legname,b dipittura. Queflafarà laltezga di tutta la cafa,

eccetto la copertura -.ma vi faranno k due torri di quctt'altéra che uorrà il padrone. CMa io lefaccia à

tre ordin'hperpiù magnificenza.L'ordmeféconde dlm'.nulrà la quarto parte dal primo per rataparte pro*

portionatamente.L'ordine terzpfarà diminuito dalfecondola quarto porte, t ordine quarto co'l part-
pettofopra Ivltimà comice,fia minore del terzo la quarto parte,cheviene à effere il torricino ritondo,
nel qualefinifie la llmaca.Ritomiamo à baffo.L'intercolonnio di mez^p è piedi xi.& meZjto. glinter-
colonnij dalli loti ciafeuno è piedi x .Ogni colonna è piedi 1 1 .Le due colonne plane importano mezgp pie>

de,& cofi fono diflribuitl lixxxvi .piedi detta longbezga délia loggia.La porta detta fala è larga piedi

v i .^ alta x 1 1 .Laforma oualefopra à effa è come effa porta per la longhezffg, & è alta piedi 1 1 1 1 .

& mezgp.La larghez^a di vnafineflra è piedi vi.&èin altezza xv i .Leprimefineflredélie toirifo¬

no in larghezga fiedi n\i.& mezgo,& i x .in oltez^o:ma l omamento monta plù,per accordarfi con

quelle délie camerede qualifin larghe v.piedi.Lcfineftrettefopra effefono per dar luce allimez?
zaû, <& cofi l altre fineflre dette torri vanno d'minuendo,& ciafeuno ordine è ammezzato.

CMafi le torri paranno deflrema altez^a,fi potrà leuar via vn' ordine. . Lafigura
chefi vedefopra la cafafra le torri , dinota la medefima porta dettafila:mafat

ta infirma maggiore : perche II membrifi conofchino meglio.Lafineflra
fra la torre,& la colonna,è la medefima che èfopra la porta,che dà "

lu ce algrandie,ma èpiù regolata detta piccola. La colona qui
dauanti èfatta Informa maggiore dell'altre, ferdarla,

. meglioà conofiere.Lafineftrafiafatone,&la ' ,

cornicefiruirà per le camere dalli lati. La
(aglone di quella Jpattatttra att'ingiù

èperche ilfolaio del mezzatoè ,

cofibaffoimalafincflra
çonferua lafuafor

ma colorna
mento.

Lipiedi,conlt qualifinfattili quattro membri maggïo* ' "
ri,finfotto la porta nelmezzp. Malicomi-

ciamwtilï più fort ffonfatti con ft ,

piedi affai maggiori: il qud
ordine correrà allin* -

tomo dellx-,
cafa* Yv .
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2o<5 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Parti di dentro partenenti alla pianta p affata,à numéro I .

PRjjma parlaremo deUa parte di fotto, nelfindo deUa qualefi dlmoflrano parte detteftannefitterra-
nee,cioè la partefopra terra,& altrettantofirà fotto terra, Tutta la longhezga detta figura dino¬

ta la longhezga detto cofa .DàE. à g.fi dimoftra la longhezja déliafala,& mené ad effere la parte di
dentroverfo la loggia.Dalpadmentofinfotto il traue,uifono piedi x x v 1 1 . CMa quelli comiciamenti
cingeranno intorno lafala, b di legno,b di pittura.

Dal primo folaiofinfotto la eoperturafi potranfore dette camere: perche v'è di piedi x i . J^e cap i
dettafila vifono le camere, che per lagrande altez^a faranno ammez^ate,come fi vede,& m una di ef¬

fefi dimoflra lafcala,comefi montera difopra . Etfotto clafcunafeala uifarà un fludiuolo . La prima
camérafirà alta piedi xim.La difopra piedi x i.eJr mez^o.Vn piedi,1& mezgpfarà ilfolaio, & co¬

si li piedi x V i i .faranno diflribuiti.Ma lafaletta hauera tutta l'altez£a,con ilfuofregio intorno. Sopra
li qud luoghifaranno ligranaifi
Lafigura fopra quefta dinota laparte didentro per la larghezyg deUafala . La porta B. fignifica quel¬

la dell'and.ite.Le due muraglie à loto di effofatte di punti con l'arcofopra , rapprefintano l'andito. *
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Dette dtezgefin' èparlatodifopra àbaftanza.
LaportafignataH.è la medefima,che è qui nel mezgpma è più grande,

per dimeflrare più cbiaramente lifuoi membri,& anchora la porta
di legno. L'altra porticella F.dinota una dette otto,cbefono à

gli angoli detta'fala ,parte vere,& fartefinte. Et ben-
che di gtàâezga queflafia conformer quella del-

Tmdito,ella èfatta cosi , per non diformare
lefigure : ma nondimeno quella del¬

l'andito è larga piedi v i.&
in aliezga x i i. Et que- -

fta è larga i xi,pie
di,& alttta

VI.
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ïô8 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

DVno accidente accaduto à me pochi anni fono.
Capitolo IL

RItrouandomi qui in Lione^doue alprefinte dimoroper iftan~
%a da che in effo incominciarono leguerre ,fui chiamato da

nngentilhuomo Prouen^alepër configliarb^anXiperordmarlivna
fuafabrica.già cominciata^ma nelnero maie ordinata'efedo maf¬

fimamente in bellifiimofito , Çf in una ariafanifimaidel q^alfito,
prima che ioprocéda piu innaX^, ne uoglio trattare inparte cos)fcor

redo.Queflo c un monte tuttopieno di mirto3diginepri,di boffo Çfdi
rofmarimin copiagrandej^fper queflo e chiamato quel luogo Rof
marina.Alla prima chefifaglia à queflo luogo , s entra in una valle
circondata da collifruttiferi,piemd'olwi,cedri,limoni} aranX^i &
altri buonifiimifrutti , non feri^a gran copia difontane uiue , delli
quali nafcono diuèrfiriui^heuanno rigando diuerfepratene^fl-
naimentefi riducono in uno-ïlagno copiofo di pefci di tutte leforti . Il
luogo di che ioparlo^ alto dalla ilradafrequetata circapiédiuentiy
Çffè una rocca di pietra muafopra la qualefar'al'edificio chefi ve-
de quà da lato,etferfalirefuipianofi moteranno lefiale^comincian
dodagli angoli/i dal deftro,come dalfiniflro:etfi moteranno agia-
tamen ie lefcaiefin al ripoÇo primofignato I.La Çua largheT^a épie
di %.ma la largheXz^a deUafeala è piedi 1 2 . Da queflofi monta due

gradi a un laflrigato II. Lafua larghez^z^a }piedi j.Cfè longopiedi
1 o 4-,Dauati a effa rie un parapetto abalauftiper appoggiarfià mi~
rarla uallepiaceuole.Di queflofeligato s'entra per la porta nell'an¬
dito III . La cui largheX^a epiedi xo.Çfè longopiedi 14. Aldesir0

lato diqueflouè una caméra IIIL dipiedi i^.per ogni latoDi que¬

flapaffandoper îanticamera V.che è piedi 1 1. £^24. s'entra in un
falotto Vl.il quale e diperfetto quadrato. Ilfuo diametro e piedi 5 3 .

al feruitio del quale e una caméra VH.piedi l o Jonga3& 1 3 . larga.
Di queïlafipaffa alla tribunetta VI Il.laffando da un lato una li-

maca,
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L I B R O V I I. ^

maca , per la qualefimonta àpm luoghi : mafinalmente dllafom*
mita délia tribunetta,chefarà vna torricella.Di quefla s'entra nel¬

la loggia IX. La cm larghel^a c piedi 6«.&e larga i uQueftefono
quattro loggie,che circondanovn cortile di quadroperfettoji piedi
6 s .Etper efer loggiefipafia coperto,come appare. Nel meT^o délia
loggia , aldeslrolato , ve -vn'andito Xdipiedi 14. ^24. delqua¬
lefi paffa nella caméra XI quale e piedi 2.4 per ciafcunlato , dietro
la quale e la dietrocamera X1Ldipiedi v^.et 1 uDal medefimo an-
dito s'entra nella camérafegnata XII la qi^ale e piedi 14. per ogni
lato Nel capo délia medefima loggia ci e vna limaca quadrafegna
ta XIII. che e di piedi w.per ogm lato y ff monta in altopiedi 43 .

percioche quefla è nellafabrica ch'io dip effergiàfatta : Çfinfieme
con quefla la caméra délia j-. quella del XV. l'andito del XIIII. la
caméra del XVIL& delXVHI. Tutta queftaparte è murâta , (f
fcoperta&fcon mal'ordine, Çfilrimanente è Ipaciofi , & pianofui
faffo viuo'.ma ioperconferuareilfatto v aggmnfivn altra limaca
quadra ailoppofito dellafatta: &alli altri due angoli del cortile vi
feci in vno vna capelletta^nell'altro vna tribunetta,comefi vede
nella pianta.Horper tornare al mio primo propofito &feguitare li
compartimenti délia piantajo vi laffai nella limaca quadra à nu¬

méro XIII. délia quale vfcendo s'entra nella loggia, nelmelffo délia
quale ve vn'andito alnuméro X 1 1 1 1 . piedi 1 o . largo , & longo 14.
Euuipoi dal deflrolato la caméra délia f . di piedi 14. per ogni lato,
& doppo quella v'e l'anticamera à numéro XV.di piedi 10.^x4.
per la quale s'entra invnafaletta di numéro XVI. piedi 2.0 . larga,
Ç$* longa ^.alferuitio di queftafono due camerini , che vogliondir
quattro,J effere ammeXj(dti:nefono minori dipiedi 11. et 1 o . ciafcu
no. Ritornando poifuori verfo il latofiniflro,fi troua la caméra al
numéro XVU.dipiedi 14. per quadmdietro la quale è l'anticame¬
ra al numeroTVlW.dipiedi 11.^14. Ç^perla qualefl paffa alfa-
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ïià DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

lotto delnuméro XIX dipiedi $4-per tuttili lati. Etperche queftofa
lottofaria troppo ripofloadentrarui ,fipotrà per la capella dargli
vna entrâta,come ne auifaremo nella piata difopra.All'vfçire deU

la capella fetfe e pim 'al numéro XVIII. )s 'entra nella loggia'. nel
mil^o délia (fatale e vn andito alnuméro XlX.per lo qualefi pajfa
advn belliftimh Çtffruttiferogiardino . Quefto andito epiedi i i.(f
14. Çfhauendo da vn lato vna caméra di numéro XX. dipiedi 'l^.
perquadro Çf al feruitiofuo ve la dietrocamera al numéro XXL
dipiedi 20 .Çf 1 yla qualefarà ammeX&ata. Venendo in quà à lato
ail'andito ,ci è vna caméra di numéro XXII. dipiedi 14. per qua¬
dro } Çfaljuoferuitio vna dietrocamera ànumero XXIII. dipiedi
11.&1.4. Per queftafi pajfa alla limaca di numéro XXV. & s'en¬

tra nella loggia 5 & delta loggia neltandito.Dauanti & dalfiniflro
lato ci e vna caméra al numéro X X VL dipiedi 2-4. per ogni lato .

Dilàda effa ci è l'anticamera del numeroXXVll.piedi ii.largha ,

Çflonga %4 .Di quefta s'entra in vnafaletta di numéro X X V II L
2.0 1 piedi largha, 33. longa : alferuitio di quella vifono quattro ca¬

merini : perche le duefegnati XX 1 X. & XXX.fono ammelflgtifâ
queflo e quanto alla pianta terrena: perchefuori dell'andito

ha numéro difrutti rari0buoni^ fotto la tirâta de

gli appartameti dall'altro lato è cauato nelfaf-
fo'.douefono cantine,eucinejinelli, confer-

ue da olio > & altre officine, le quali
vengono à effere fopra terra

dal lato di fuori , per
effer da quel lato

la cofta del
monte.
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ai* DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

DeUa medefima pianta:ma difopra al Cap. I 1.

L.A planta qui à lato , rapprefenta la medefima pianta al primo folaio , eJr benche li appartamenti
fiano al quanto diuerfi da quel di fotto, nondimeno le muraglie pofanofopra lifidi.Montato difo¬

pra alla limaca *A. per effa s'entra nellagran fila 75 . piedi xxmi .largo , & in longbezga piedi
cmi.fn vno de' capi v'è vnfalotto C.dipiedi xxx i n.per ogni lato,&ba alfuofiruitio vna camé¬

ra D.piedi x n 1 1 Jarga,& longa piedi x x.detto quale fi va alla tribunetta E.per la qualefi pajfa aile
loggie.Nell'altro capo di effa granfila v'è vnafiletta F.piedi x x .larga,& x x x 1 1 i.longa,& alferui¬
tio di effa vifono due camerini,non meno di piedi x ; i .ciafeuno per quadro:mafaranno quattro per efj».
re amme%zAti . Taffando nella loggia à monfiniflro v'è vna caméra Cf. di piedi xxmi.per quadro,
dietro la quale è lo caméra H .per la meta di effa in larghezga :ma tanto longa . 'Detto caméra G. per lo
fcaletto f.fi monta ad vno mezgato . Tiàlàda quefla è vna caméra K. di piedi xxim .per quadro:
chehaal fuo firuitio ladietrocamera L. perla meta dieffain larghezjç.0 ,&lnlonghez^a piedixxi.
Nel capo detto loggia è vna capella:per la qualefi pajfa alfalotto CM. di piedi xxxi 1 1. per ciafcun k'
to,& hà alfuofiruitio vna caméra 7{.piedi xx.ionga,& xi i .largo doue è vnafcalafper la qualefi mon
ta alla torricetta,fopra la capella. Hitornando ad effa cappella,et entrando nella loggia^ entra nell'andi¬
to O .di piedi i}.& zo.ss4lato à queflo è la caméra T.di piedi 3 o.& i6.alfejruitio deUa quale è la die¬

trocamera Q.dl piedi 1 4, <& 2 6 .Dali'altro lato dell'andito è la caméra T\.piedi 3 o.longa,<& larga
Z^dietro la quale è la dietrocamera S.di piedi 1 $.& jo.Di quefla fi pajfa alla falettaTAi

piedi xo,& $\.cbe hà alfuofiruitio quattro camerini^ Detta dietrocamera S. fi pajfa
anchora alla limaca V. & di effa limaca alla caméra X.di piedi i%.& 14. Ve¬

nendo pià quà per la loggia v'è vna cornera T.di piedi 24.per quadro: al
firuitio detta quale è vn camerino Z. chefarà ammezgato , il quale

è alferuitio detta cornera E. dipiedi 24 per quadro :& qui
finijfe la pianta difopra.

Ma le trefigurefopra lo planta Informa magglo-
refono appartenenti alla prefinte pianta.

Quella à numéro xvut. è la ca¬

pella nell'angolo detta loggia .
La-> ritondo à numéro

vm.èla tribu¬
netta appo-

fita à
quella per linea diagonales >

& Ilfuoi piedi fono iui
fotto effe figurent

in maggior
.. forma.

# *£* £
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âi4 DI SEÇASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia parte dauanti délie piante pafïate ai Cap. 1 1.

LA figura che fi uede quifatte,rapprefinta la parte dauanti dette plante qui adletro,& come io difli
quesla habitatione è alta dallaflrada commune circa à piedi io.& èfopra unfijfo uluo: doue per

più magn)ficent.a delïedficioffi montera dalli due angoli,& lefiale rifiriranno ad un ripofifolo dauan¬

ti alla porta}alla quale fi montera duegradl al corridore à balauBijhefirà piedi quattro . Quefla al-
tezzaférue per lipiedeftalli ,& per li parapetti dette finesire . L'altezza dvna colonna è piedi 1 6.

chefono piedi 2,0. Queflafarà l'altezza dette primeftanze . Lafronte dvna colonnafarà piedi x.&
faranno Dorlche . La lorghez^o délia portafia piedi 8. & l'altezzafia piedi 1 4. dico quella parte cbe

s 'aprlrà,percbe il mez^o circolofaràferrato , ne mai s'aprlrà. La larghezga di àofeuna fineslra è pie¬

di 5. L'altezzafito è piedi 1 o. Le fineflre baftardefopra effe fono délia medefima longhezgA per lafui
larghe%ga,&fino in alterna piedi 3 . L'architraue , fregio & cornicefono in tutto piedi 3. in altezx.au,
délia qualefi farà tre parti & mez^o,vno portefirà l'architraue , vna gr mez^afio per lofregio , k
parte reflantefi darà alla cornice . Queflo primo ordinefarà In tutto piedi 2 ^.in altezga . L'ordlnefe-
condo è piedi 1 8 facendo del tutto cinque parthvno partefirà per l'architrauefregh & cornice,le qmt
tro parti faranno per la colonnadafronte délia qualefarà piedi 1 .& mezgo,&firà fonica .[LefineHre

faranno piedi 5 . larghe , ma la fua altezgafarà piedi vndeci,perche lojporto délia cornice ruberà
quel piede.Vordine terzp,chefaranoli torronialli angoli,forà dl piedi 1 ^inaltez^a,facen-

do del tutto cinque parti,vii afarà per l 'architraue,fregio & cornice, le quattro parti
faranno per l'altezza detta colona,lafronte délia quale farà la quarto parte me¬

no délia ïonica-.perche queflo ordinefarà Corinthio:maperdaregranjpor '"
to alla comice,fi metteranno li modiglioni nelfregio . Quefli torroni

hanno lo copertura alla Francefi , doue che dalla cornicefin
fotto lltorricino vifono piedi 1 5 . Il torricino è largo

piedi 10.& altrettanto daltezga , oltra lafua**
aopertura piramidole , che farà vn trlan-

goloperfetto fopra la cornice del fi-
condo ordine.Ver nafeondere le

coperture ui farà unp&-
rapettod'altezga,

del quale fia
piedi 4.
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2i<5Y DISEBASXÏAH0SERL1Q ARCHITET.

Dclla parte di dentro nel cortile délie piante al Cap. 1 1.

L*A figura quifotto rapprefenta la parte di dentro dette plantepaffote: doue fi dlmoftrano'ne' capi
dePe loggie le due torrl.fn una u'è la limaca quadrafegnatanumero XIII. neWaltro capo u'è la ca¬

pella à numéro XVIII. Tra le quoi torri mfono cinquearchi: ciafeuno è largo piedi xi.& ogni pilaflro
è groffo piedi i 1 1 .chefono in tutto piedi txx.&è tanto longa ciafeuno loggia . L'altezza dagli archi
è piedi x x.Dafottogli archifinfopra lafafiia è piedi tre , & lafafiia farà un piede . Da quefla fafiia
finfotto l'architraue,che è l'ordineficondo , fono piedi xv.Cïafiun piloBro è groffo piedi 1 1.& mezgo,
&gll archifono mezgo piede più larghi di quel difotto . Lafua altezgafi dimoflrerà piedi xv i .nondi¬

meno l'altezza dette loggiefirà x v 1 1 1 . Tutte lefinestrefira larghe piedi v.ciafcuna. Quelle da baffo
faranno piedi x u i . in dltez^za : ma lafafiia che le trouerfi leua via quett'altezga , & dà com¬

modità diferrar lefineftre in due portite. La porta nel mezgo è larga piedi v i.& due tan¬

to in altezza.Le porticelle dalli lati ciafeuno è alta piedi vm .&è larga i u i . Le
fineflre delfecondo ordinefaranno alte piedi i x . La porta nel mezgp è largos

piedi v . & alta x . Le porticelle dalli lati ciafeuno è largo piedi m.&
mezgo ,&vn.in altez^a. . L'architraue , fregio & cornicefin

piedi 1 1 1 .L'ordine terzp,chefono le torricette , ê alto in tutto
piedi x y.con l'architrauefregio <& comice.HalteZga

,f del tutto è piedi 1 1 i.vno l'architraue,vno ilfre
gio , & uno la cornice . Laforma de' quali

fi uede iui fopra informamaggiore ;
&uifi ueggono ancora l'archU

tramaifregio et la corni
ce delfecondo or-

dïnes.
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il8 pi SEBASTIAHO SERLIOARCHITET.

D'vn particolare appartamento in vna cafa inPadoua.
r Capitolo 1 I L

,' . ;u srchitetmracbe mi Pkcciamnfarb tanto altiero dette cofi mie,

aValmque cofa , che io veàro d ^fff^f^ Y fodisfatione di coloro, che hanno piocere
Jh'iolnlamettainqueflomo^^

di ueZre diuerfe cofi . Ter lajlcofa ne»£%£* Ztile di quà dalla bello loggia : il quale ilno-
CMifferLuigi Cornarovn ^rtamento «*«££«* ^. f^ rf }&Hjrmfin-
hilegentiïhuomofecefare perle ^^^^ tejK*o«o /. MbW f ^owtJ M
golîn : & maffimamente dell ^^^ ^ J e ^ dl opera Vorica il primo ordme,

iortïk) non ho uoluto ^^^t^^^flajonuta .La planta dett'appartomen-
&difopradimonkrafonica&^ ^
to ch'io diffi è qui dauanti . ïgh el «"^^J^ J, Ufia h«ghn& è pkdi x i i.&i
fonfatti . vrimieromentefimonto cmWf^fj** u lmL7~a di ciafeuno è piedi xv 1 1.
i/gopiediv ^uendodoldeflro,etH^
&lalarghez.zaèpiedixii.doueciafcun^

za,& inlarghezza pM ^v^^lf^n^èJ^mpUto^ effer forma che tende alla%i^À. Q^uifieffercuarann^
rotonàtà,&tmtauoltatadimottoni,^

ritondità concouo nceuono le uoa , * «^S^/fiki anditi E. fi qualifin longhi piedi xxu&t
n9oflodalSole,&h«»crala^

"in larghez&pf i * J^STSi«î& è l*& & ha alfuo firuitio una

Camtadi tplXmi'lo lato v'è vnofeala à ritorni: ^laqu^fi
mIaiZadolto,&dli camerini ammez^^ pemoche ilfalot-
^S ISlopirfx ix nprimocamerinofaràaltopiedix.

J?l ripieno délia uolta è vno piede . fl camerino difopra
farà piedi xi i lin alte-z&Jit cosifin diflribui-

tilixix.piedidett'altez%* delfalotto. Et
all'vfcir detta jaletta , s'entra m vn

giardmetto dilicato-la larghe^
%o del quale no è meno di

piedi 47.ma è lon-
logo grande-

mente.
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2-20 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia faccia deUa piantapaffata al Cap. III.
cio èinPadolia,.

Ljl ficela qui dauantifirue alla planta qui adletro: la largbnga detta quale è piedi lui. Mon-
tafi dalla corte piedi 1 1 .& meZZ?,doue è un nicchio.La cul krgbezga è piedi vu.& mez,Zo:fen

%a le pilaflrate. L'alternetfuafinfotto l'arco è piedi xm.& mez^a . La porticella in effo è piedi m.
& mez£o larga . L'altezzafia è duplicata alla larghez^o . Il mezz.o circulofopra effa è per dar luce

a Wandito effendo ferrata la porta . Ciofcunafineftra è larga 1 1 1 . piedi & mczz.o . Le prime da baffo
fono alte piedi v. ma per effere baffe,accioche chi è nel cortile non vegga entre le camere, vifono legelo-
fie di pietra . Ne ti marauigïiare Lettore di tantefineflrefopra fineftre : percioebe in quefla parte da¬

uantifono tutti li luoghi ammczgatifCome megllo uederai più Innanti nella porte di dentro . Leféconde
fineflre dunque daran luce allimezzatificondi . Loprimaoltez^afarà x,piedi:lafecondapiediix.&
vn piede difolaio, chefono dieci :di modo che dalpiano délia porta,finfotto il primo architrauefinpiedi
x x .chefarà l'altezza dettafala, & délie camere.L'altezza dell'architraue farà un piede.L'altezza del

freglOyperche è intagliato,è piedi z.La cornice è alta un piede.Da effa cornlce,finfotto Ilfecondo archltra
uefon piedi i j.ma la parte interiorefirà ammez^ato.La primafarà piedi ç.alta.Lafecôdafarà alta pie
di 1 8. ^îggiugne un piede difolaio,chefin 1 8. ¤t cosïfarà l'altezgadelleféconde ftanzenettapartedi
di dietro. L'altezza dette fineftre del fecondo ordine,farà in luce piedi v i 1 1. mafaranno fmucciatc

att'ingiù, per cogione delfolaio che ulen più baffo. Lefineftrefopra quefle informa ouale,àaranlu.
ce alli mezgatl difopra . L'altezza delfecondo arcbltrauejrcglo & cornicefaràpiedi m.

portita nel modo di quella difotto. Dallaféconda cornice,finfotto l'ultimo arohitra-
ne,fin piedi x i . L'architraue , fregio & comicefaranno U quartoparte meno

di que delfecondo ordine ; &fatto del tutto tre parti , unafarà per l'at-
chltraut'.vnofarà per il fregio,douefaranno li modiglioni: l'altra [i

darà alla cornice. Et quefla è opéra Compt>fita.Queflefineftre .

dctt'ordineterzp,farannoinalteztapiedi vni.^
meZ3p,per effer diftanti ajjal datt'occhio. Etper¬

che la copertura di quefto appartamento
jafiende laltezga del coftume fta-

liano ( onde farà habltabile )
vi fono le fineflre allait

Francefa,perdar ^

luce a\k_j

come fi uedrà nella.
feguente wr-

ta->.
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DI SEBASTMWO SERLÎO -ARCHITET.

Délia parte di dentro délia pianta paffatal 1 1. cioè inPadoua.

0 ^etrohodimoftratolaparte ^^^^
Q pme didentro-CManoi ^^^^ft^ JM^fi.F.^«pi^f^
yiene la luee per f^^^J^'^^^m vifio camino per foruifuoco : percloche fotto il
Horaviéco,chenmernatf^
paHimentouifaràilfuocoalcofl^
ïbimidità^fifinderomopel^
dettàfala è piedi x ti i i. I aZ}^nTJmfla7roprietà ditirare àfe tutta l'bumidità, & nceuerUperla(*nità:penbeimattonih^

infimdefmi^p^^
cancana h franchi deUe»-" ,* anticbe^. Li due anditi E.Ffano piedi x i i.jm

k^efl^gSZtm la^orted!éetrouerfo'lgiardino.Lu fdetta

ordLv'èUterzo:la culaltez^èpiedixyi.Sopraquefio
orâne terzo, perche il colmo del tetto fende l altéra

del coflume ftoliano : vifi potràfare ftan^f
habitabilhdi piedi v i daltczz*-> : &fi:

\prtu effi grandi vi farà vn altro
folaio , facendo gli armamenti

dilegnami , parte alla,

francefe 3parte al
coftume Jw-

liano.
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224 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

' Di vna grande habitations. Cap. quarto,cafa 4.

L*A 'prefinte habitationefiràperfore alla campagna:& anchefi potràfare nella città in quel IhO"
ghifpatlofi lontani datte piazze.'perche leftanze prendono la luce di fuori intorno à la cafa.Tri-

rnieramentefi prefippone dauanti la cafa vn cortile di quadroto perfetto, quanto è longa lafaccia detta

cafa. Dal quai cortilefi montera piedi v. per vnafeala da tre lati : douefarà vn'andito ^ijafua Ion-
ghezga è piedi l i i i i .et è largo piedi x v 1 1 1 Dal deflro lato doll'entrata v'è l'anticamera 'B.di piedi
x xv.per quaàro.zAlato di effa perlo pdffaggio Q.s'entra nellaguardorobba D.di piedi dodeci &xY.
la qualefarà amezjata. Et per effa s'entra nella cornera EÀetta grandezja. detta prima,&èal feruitio
d'ejfa la dietrocamera F. di piedi x 1 1 . & x v i il netto: perche v'è nel capo la pofla del letto , &farâ
ammez^ato.Dail'altro capo dell'andito v'è vnajaletto G.piedixxrJarga, & xxxv ni. longa. Et in
vno de gl'angoli u'è vn camerino:nell'altro v'è vna vfeita K .per la qualefi paffa alla caméra I. di piedi
x xy.& xxx.Della vfeita K.s'entra nette loggia. Tslel capo deffa ci è lafeala f-T^l mezjo detta loggia
v'è lafila M.piedi x x v.larga,& è longa t v i.N"e/ capo di effa v'è la cornera N. di piedi xxv.per vno
lato,et dixxi .per l'altroSNell'altro capo detta loggia v'è vna limaca O.pet effofi paffa alla caméra T.
di piedi xxv .per quadro,hauendo al fuoferuitio vn camerino QJli piedi x 1 1 .& xx. & firà ammez%£-
toVfcendo di quefli luoghi s'entra nellagran loggia B^.piedi x xv.larga,& c 1 1 1 1 .longa.Se queflafi vor
ràfore in volta di pietra , nefeguiterà due cofe non belle : vna che la voltafarà nana : cioèfcbiacciato:
Valtrajbe ci vorranno le chlaui diferro. Et perb io loderiafi metteffeno pehramrfo traui armati di ro-
uere,b di Uricejecondo lo commodità del paefe.Dl queftafi paffa nellafala S.piedi xxx.larga,& tx.lon

ga.In vn capo di eflo v'è l'anticamera T.piedi xxv.longa,& larga xx.^ilferuitio di quefla è lo co¬

rnera V.dl piedi xi \.& xxjetta quale per lo paffaggio X.s'entra nella caméra T. piedi xxx.
longa,et x x y.largo, ^liïvfiir detto filafifeende nelgiardino, per lofeala Z. alli lati

délia qualefono due_j banchette da uerdura , & fotto effafeala firà la porta-»
principale per defeendere alli luoghifotterranehdouefaranno tutte l'offi¬

cine pelferuitio délia cafa,fe'l fito lo comportarà.Et per tutte le li¬
macbe , & principalmente per lafeala i.fi potrà fcendere_s

alli luoghifitterranei. 'DalFaltro lato di quefla cafa vi
fono altrettanti appartamenti : ma variati

alquanto , Li piedi con li quali è fatta
quefta piantafinonel cortile\&

ogni tramito da vnpunto
ali'altro è piedi

v 1.
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DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Délia parte dauanti délia quarta cafa al Cap. II IL

L±^ piano di tutto l'edificio:perchejotto effo uifinonWffî" J, u ^J^ ial
finfoloilprmo »^<^w^fir%^f^^Z£SL^x6. L'anhltraue,llfre-
piedi cinque. Dalla prima cornice finfotto \^^^Uh^t^uSnf^^W%9
l^cormejelto^
architraue,fon piedi 1 3 ±«^J» e$K dd auoleforà cinque piedi.La larghez^ felf por-
firà m parapeitoper naftondere li tetti, L fjffî* Àemamefaràfitto lafafcio-.perche il meZc
taèpiediotto.L-alte^î^^i^CM^
zo circolofaràferroto . La lorghez^o ^f^^^^^p^ ddU cornice ru -

ba,fP«der Leter^

Le cmWfigure fipra lo fM'f/J^r^ca &JJ£0Ï la portA di legnofarà dopera K^i-
dinota la porta, *^fâ^*^£Zïpra Jme^ toîdofirà diferro ben

J utkqmlifono pure dopera Knflk* ornata La fegnata C. rapprefinta

fegnata D.dinota la prima corniceal fregio etlarchnro-
ue,& del medefimo ordinefarà laféconda. çMa

l'ordine terzofignato E. è perïordme difo
" pra3&è opéra Copofita.Lipiedi con

H quali so fatte le cinquefigure
informomaggiore,àfine

che fianomeglio inte
fi,finoalpiede

délia por¬

tas*
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«r - DI SEBASTIAHO SERLÏO ARCHITET.

Délia parte di dentro délia quarta cafâ al Cap. III I.

L^i figura quifotto à baffo rapprefento la porta di dentro nel cortlle,douefi uede lafronte detta log'
giomoggiore,&licapidclleloggiedallilati. La laYghez^ad'vn'arco fra U pilaflri è piedi i 2.

L'altezjafia è piedi lo.lafronte dvn pilaftro èpiedi tre,ma per li lotifono piedi cinque . La larghez.-
za dclla porta di mezgp è piedi otto . L'altezjafua è piedi \\.&è diminuita nellafommità la quar¬
ta décima parte , come dice Vitruu'w detto Dorica , & detta fonica . La larghez^a dette fineftre è piedi
cinque . L'altezza è piedi 1 o .cosi le due porticelle ne' capi dette loggiefono dett'iftcffagrondez^a.Var¬

chitraue , fregio & cornice fin piedi quattro & mezgg in altezga . Dalla prima cornice fin folto l'ar¬
chitrauefecondo vifono piedi 1 5. Sopra lagran loggia uifarà unafala: ma cosi copiofa di lumi , chefer-
ulrà per loggia . Ognifineflra è larga piedi fii , & in altezga piedi 1 2. Fra lefineftregrandi vi faranno
dell'altre minori , si per più ornamento , si anche per agumentare lo luce . Sopra li capi dette loggie ui
faranno le medefime porticelle. Quefto è quanto all'ordinefecondo. Li corniciamenti del fecondo or¬

dine faranno diminuiti la quartaparte delli primi . La larghezga dettefineftre dell'ordine terzp è pie¬

di cinque^ . L'altezza lorofirà piedi 1 i. che per la longa diflanza fi moflreranno di doppla altezja. .

L'architrauejû fregio & la cornice del terzo ordine faranno diminuiti dalfecondo la quarto parte.sopra
la cornicefarà il parapetto, per nafiondere li tetti , L'altezzafiafirà piedi cinque .

Le cinquefigure , le qualifinfopra le cornici , fono membri particolari appartenenti alla parte douante
délia medefima difotto,& lo porta nel mcz^ofra li due pilaflrifi uede effreffamente effer quella

fotto la loggia da baffo : ma è infirma alquanto maggiore , perchefia meglio intefi.Et cosi
li pilaftri detto loggia . Le due fineflre dalli lati,unafi è per le primefineftrefotto la

loggiaXaltrafirue per le fineflre dell'ordine terzo. Li tre corniciamentiferuono
per li tre ord'mi déliafacciata . fl primo infirma maggiore férue per l'or¬

dine primo,dï che l'altezja del tutVo è piedi quattro,et mez^o.Val¬

tro minore dimimùto da quello la quarto parte , è per l'ordine
jecondo. Valtro minore diminuito dalfecondo la quar¬

ta parte,farà p l'ordine terzp: il qualefarà d'ope
ra baflarda, effendo li modiglioni nelfregio:

& queflo r'mfcirà bene , per la longa.

diflanz.a,che li tre mcmbri,cioè
l'architraue,il fregio,^

la cwnice,fi dimo-
ftreranno un

cornicio-^
ne.
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ija DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

^ D'vna cafa nobile per fare alla uilla numéro 5 .

L*A prefinte cafa fi potrà fare in ogni luogo pur ch'ellafia ifilata,perche da tutte le bande fi prende
làluce . CMafi alla uilla fi hauera da fore,fi prefuppone dauanti la cafam cortile per ogni lato ,

quanto è longa la faccia délia cafa , & anchefi alli lati délia cafa cifaranno duegiardinettifigreti cinti
àimura,o difofji larghi,& profondi,la cafa hauera più bcllo afpetto, & l'habitationi dalli lati goderan*
no délia ueduto di queïgiardini . "Dal piano dunque del cortilefi montera al piano di tutta la cafa , per
unafeala da tre lati , dalli lati ftfalirà per unafeala pianada caualli , & dauanti per unafeala à gradl
fi montera agiatamente all'altezga di piedi cinque,doue è la porta principale délia cafa, dentro la quale
farà udandito i 5 .piedi largo ,& 36. longo : à lato al quale v'è una anticamera di piedi ij.per un lato,
& due piedi meno per l'altro,& èfignato rB, tAlato ad effo u'è una capella ritondo : fl diametro fito è

piedi 1 8. &è fegnata C. 'Doppb l'anticamera v'è la caméra D. di piedi 17. per un lato , & due piedi
meno per l'altro . l<[el mezzo dell'andito vi fono due nicchij , li quali nonfinfuori dipropofito , perclo¬

che In ciafeuno ui capiranno commodamentefel perfone finza impedire chi paffa , ne per queflo la mu¬

ragliafarà menforte . NeWaltro angolo dell'andito v'è un camerino pe'lporiero , & alï'vfiire deU'an¬

ditos'entra in una loggia E . piedi 1 o- larga , U quale clrconda un cortile ouale piedi 50. largo , & longo
67. Li pilaftri délie loggie fono infronte piedi tre , & per fianco piedi quattro & mezgo Nel mez^o
délia loggia dal deflro lato u'è unafala F.piedi 2 5 . larga,& a2.longa,ehe ha in uno de' capi una caméra
G.di piedi i$.&2'j. 1)all'altro capo v'è wdaltra délia medefima mifira ,fignato H. Khomando nella
loggia,& paffando più oltrafi truoua un paffaggio fignato f.del quale s'entra in una loggiaK.piedi 20.
larga,& longa piedi 7 6. che ho dalli capi due camere L. Tsf. di piedi 24. per quadro ciafiuna . Et poi in
effa loggia Una cornera diforma ritondo fegnata CM. di piedi 24. per diametro , nella quale èfttorl del
circolo la pofla del letto , & delfuoco , <& è alfiruitiofuo m camerino di piedi i 0 .& 1 2,Euui doital¬

tro lato un altra camérafegnata O .diforma ottogona,con la pofla del letto,<& d'un lettuccio . ilfuo dia¬

metro è piedi zi .& è alfiruitiofuo un camerino di piedi 10. & 1 }. venendo in quà dattaltro lato per
la loggia, nel mezgo di effa à è unafalettofignato T.pledi 2 \.lorgo , & 3 0. longa , che ho in un de' la¬

ti una camérafignato Q_. di piedi x^.per quadro: alferuitio di quefla èun camerino piedi 1 1. largo , <&
ïo. longo , il qualefarà ammezato . Daïïaltro lato déliafaletto u'è una cornera î\. di piedi z^per qua¬

dro^ ha al fio feruitio vn camerino di piedi 1 1 .& zo.etfarà ommezatoma u'è ancoro un pîc-
eolo camerino di piedifiï,& noue,& urialtro maggiore piedi 1 z.largo>& zo.longo,li quali

s'ammezaranno . Vcnendopiù quà v'è lafeala principalefegnata Sïjl diametrofuo
è piedi 1 j .doue la largbezga àelmontare vienè ad efferefei piedi, et per effafi

fiende aileflanzf fitterranee , douefaranno cantine, cucine,tinelli,falua-
robe,difpenfi,{lanzs da legne,& infomma tutte Iefiruitù pel bifi*

gno della cafa. Jinziuifi potràfarfialle,facendo lafiefa dél¬

ia limaca dolce & piana. Ter la limaca fi ritorno nel-
Fandito douefi truoua dtt'entrardetto porta l'an-

ticameraT. di piedi a 5. per ciafcm lato
Dipoi v'è la camérafegnata V. della

medefima mifura.¤t quefto fa¬
rà bafleuole quanto al¬

lapianta, la qua- ,

t leèquàda- ' > '

' nanti. , \ \

ija DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.
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t^r DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Della facciata della quinta cafa al numéro 5 .

A Gli edlficij che fi fanno dentro detta clttà,maffimamente ne' luoghi noblllfi ccnuiene offeruare una
terta maefià honorâta,con ornamentigraui , & modefii,fecondo perb ilgrado del padrone di effa

fabrlca. Main quelli cbefifannoaUauitta,èpurntUacittàne'luoghiaperti,fipuobenpigHarûual-
the licenza : ma offeruarfimpre pantà , & proportlone in tutte le cofe . N^ ui paia difiordia , benigni
Letton , di quel pilaflri binati > & di quellifill ,perciocbela compariltlone dette fineftre,acccmpagnate
gr diftribuite alla commodità dettefiante di dentro,ha comportato quefla difiordia concordante . TN(è ui
maraulgliate di quella eleuation di mezpo fopra il tetto : percloche cotai cofe riefiono bene alla eampa-
gno , maffimamente di lontano , &firuono per torredafioprire il paefe,perche il torricinofi truoua al¬

to daterrapiedi 96. fenzalapiramidefua, che è la copertura. î^è anche ui deuete marauigliaie^j
che quefta fabrica fia à tre ordira , effendo maffimamente tutte le ojficme fotto terra , che qiittto non è
ftnza ragione : perche effendo la faccia cosi larga, ettofirebbe nanajoautndo due crd'mifilamente . Ma
venlamo hora allé rnifure . Montafi primieramente al pianodi tutta la cafa piedi cinque per lo meno :
percloche ( come s'è detto) tutte le officinefarannofotto quefto piano , dal quaifin fotto il primo arihi-
troue,è piedi 14. L'architraue,fregio & comice fin piedi chque.Da effa comice fin''alfecondo architra¬
ue u'èpiedi 16.& merp.L'arthitrauefregio & cornice delfecondo ordine è àiminulto dal primo la quar¬

to parte.Da effa cornicefinfotto l'architraue terzo uifino piedi 1 3. Et effo architraue,fregio & cornice
fin diminuiti dalfecondo la quarto parteSopra la cornicefirà un parapetto per nafcondere le coperture
non meno di piedi cinque in alteZjCa . TJelmezgp dellaficelafopra l'uliima cornice farà uno eleuatio-
ne à modo di torre di piedi 15. in altezja , fin%a l'architraue , fregio & cornice , il tutto farà la quarto
parte minore di quel dell'ordine terzo . Sopra di quefta , oltra la copertura ,farà un torricino di otto
piedi in altezga , & hauera lafua copertura , come ma piramlde d'un trhngolo deguall lati . Queflo è

quanto all'altez^a , Ritomiamo hora da baffo à dir della porta,delle fineflre , & dette colonne . L'aper-
tura detta porto è piedi 9. larga,& duelarghez^a è l'altezzafua . Le colonnefono infronte pie¬

di tre. Le fineflrefin larghe felpiedi,& izinaitezfZa . Le fineflre dell'ordinefecondofin
della medefima larghez^a,ma di piedi 1 3 .htalterna per la longa difianza.Le colonne

faranno infronte la quarto parte minori dette prime . Le fineflre dell'ordine ter-
Zpfaranno in altez&a piedi i ^.perche lofporto della cornice ne roba quei

due piedi,& le colonnefaranno infronte la quorta parte meno dette
féconde . Lefineflrellefopra le"granfineflre,fono per dar luce

alli mtz^ti & doue nonfaranno mezzoti elle augmeft-
teranno la luce alleftanz$-j . Et fi altre_j

rnifurefarannof cordate_j ,U piedi
fotto lo facciata fip- ^

pliranno ,

i l £
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*34 DI SEBASTIAHO SERLUO ARCHITET.

Pella parte di dentro della quintacafL, ,

* del cortile oualc .

LsA figuraqui à baffo dinota la parte di dentro della qu'mta cafa, cioè del cortile ouxle,con lefue log¬

gie intorno , U quai cortile fi dlmoftra per la longa, come s'egli fofflcfigato per mez*-o . Della Ion-

gbez^a , & larghez^afiia s'è detto nella planta : ma diremo hora dell'altez^ze , & anche dette larghezz
%e nel primoarcho , per effere infaccia , & cosi della porta , &- dette fineflre di mcr^zo:par che ai tutte
l'altrepartifi perde la mifira , per effere inifiorcio . Diremo dunque dell'arco di mezzj » 'A qudefra li
due pilaflri è piedi i o. in larghezga & l'altezza fia è duplicata alla larghez&i . Ciafcun pïLiflro è in
fronte piedi tre,& perfianco è piediquattro . ilfuo capitello è per la meta della grojjezja. del p'dasli o,

che è un piede & mez^o.La bafeèaltaun piede . La porticetto di mevro è piedi quattro larga , & due

tanto in altez^a, & cofifono le due dalli capi . Lefineflre dalli lati fino della medefima largbezj^a , &
fono un piedepiù in altez^a: mafinofmucciate all'inglù difopra, cjr dijotto . Lefinefirelle che-fafino
fopra,daranno luce ad alcuni mezoù , & lafineflra fopra la porta da luceail'andito : gli occhi dan luce
al mezato fopra l'andito . Sopra à quefleloggiefi potrianofare lefopra loggie , &fipra lefaconde log¬

giefarui poi il terrazgofroperto, mafaria maggior fl>efa,& il cortileforia più ofeuro, cjr anche leflan'
%edelficodofolaiofarianomalencboniche:per la quai cofaho fattoil terraz^o fopra le prime log¬

gie:ma deuefifarpendente,& di buoniffmafiruttura. Da Ufotto archi allafimmità del pa¬

rapetto vifono piedifii.Le porticelle^T lefineflrefono come quelle da baffo.Dal pia¬
no del terraz^pfinfotto l'architraue fono piedi 20 . chefarà L'altezza di tutte

le Sîoze principali: & le medioeri & le piccole s'ammez^orano.flfecon
do architraue , ilfregio , & la cornice faranno alti la quarto parte

meno delli priml cornlciamenti.Dallaféconda cornice finfit
to l'architraue terzpffono piedi 1 1 .&*ffo architraue,

fregio, & cornice faranno la quarto parte meno

dell'ordinefecondoffopra la quai cornicefa
, ràilparapetto,chenafcondelecoper

tureXaltez^odelqmlefutpie ">

di 5.per lomeno.Lefine¬
flre dellordine ter

j zpfon lar
ghe

1 piedi quattro . L'altezgat ,

** ' * loro farà piedi . ' , " , . «

noue,

*. » ' :>*4 !- ' 1* - 1

f *
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)6 DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Della parte di dietro della quintacafa,.

jcmequelladinan^dcortûe^aj^
>ùle,&lm«Mdhro,hauM^

gononeUafigura per nonmped^
%coèpïedivndea,&rneZZO. .f^^f^
dimeizol'arcoèptediquattro^
tranejlfregio&ltformcefino^

da cornicefinfottol arcbltu*^YZ{ la cornice ver nafcondere H tettofarà un parapetto . L dte^mridelfecondolaqmnaparte SoproUcomcep^

datti lati ciafeuno e lf^J'^dJj^teno rm0 vn piede manco in attela.

férue per Uornamemo atuc jmgw c w - -« j~ ; 	 ----- £ »

rariatccomedinotanolepiàpiccolenellafaccia . Lafigura
terza è per l'ornamento della porta di met^ofotto

la loggia, & èfegnata C. Lafigurafegnata
D.férue per una dette porticellefotto

la loggia . Li corniciamentife¬
gnati E.fan quelli deÏÏor

dinefecodo. Quel¬
li dellordine

terzp
farà bene chefiano dopera CompO'

fitatdiminuitidaqueftila
quarto par¬

tes* ~

s .

S'i,
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î3« DI SEBASTIANO SERLIO ARCHITET.

De' membri particolari appartenenti alla quinta ca&.' .

V Ûcorniâmeutifignmffom^ ,
tordine ^^^^^l^fiw^ . La fineflra fegnata If

PlLUmembrifinoproportionatamentefatticonhpiedi,chefi
ZglZ^àUtolttacolonna,^^^

tedirllemlfure. Ettaèdipieditre inlargbez&, <%

alta piedi z^con la bafe,& il capitetto.L archK
troue , Ilfregio, & la cornicefonofei Piedi

mdtezg} > & cm trouarete gli ai-
tri membri proportionati , &3

'conformi alla defcrittio-
ne detta fac-

c\a->.
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Ho DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

DWaltra cafa per fare alla villa,. Cap. VI.

IO dffi nella epiflola àgli Letton, che trouando cofa che mi piacciadaltro ^irchltettorenonmanche-
rei metter!a su queflo miofettimo libro,per lo quai cofi cercandofro le mie carte io trouai la planta,

& li diritti dvno cafa perfore alla uilla , la quale , facegià un m\o difeepolo ad un gent'Uhuomo Vene-
tiano per fare à una fua uilla . Quefla tanto m'è piaciuta , ch'io ho uoluto metterla quiui per lafifta^
habitatione . La pianta detta quale è qui difotto, & ho quattro tntrate , pofte alli quattro venuprin-
clpali ,fecondo che il fitofi trouarà . fo uogllofimpre che le mie café fiano alte fopra terra al lluetto
dell'occhio per lo meno . Quiui s'entra nell'andito jl. la larghezga. del quale è piedi }6.&è cosi per la
longhez^a : maperehe per lo troppo larghezz* H traui nonjoflenerebbono ilfolaio,vifono le quattro co

lenne quadreptrflflener li traui . NelTangolo dell'andito à mon finiflro v'è una camera'S. di piedi 1 8.
<jr 24.coM la fua rietrocamera C.di piedi 1 o.& 1 %,^lnàanàoper f ondito più auanti u'è ma porticettat
che perfotto lafealafiende aile cantine, & èfegnataD. Fuori deU'andito uolgendofi à quefta mono
nell'andito, che Incrocia l'andito predettofi truoua unafeala E. Taffondo più auanti v'è la caméra F-di
p'iedi i$.&za.di netto : ma v'è di uantoggio la pofla dun letto , & euui un camerino Cj. Att'mcontro
di quefta ci è la cucinaH. di piedi 1 %.& zo.& u'è In ur!angolo ï acqudio , altri lo diconofeaffa , altri
fecchiaio. "^cli'altro angolo v'è lafiluarobbo I.& nett'altro angolo u'è un'andito,pe'l qualefi paffa co¬

perto dall'and'uo commune, la longhcz^a del quale è piedi ^xVolgendofi pure à mon finiflrofi truoua-»
vna caméra K. di piedi i}.& zo> con lafua rietrocamera L. di piedi 1 3. & 1 6.D1 poi s'entranel por-
tico M.di piedi 2 o.& 3 2. Queftoférue per loggla,& è rlpoflo dal rimanente della cafa. Di queflo s'en¬

tra nella caméra N- il netto detta quale è piedi 2 4 . oltra la pofladello letto 0 . ^illi lati della qualefo¬
no due camere , ma nettl diritti ne dimoftrero la forma più ehiaramente : perche cotait camerefin molto
commode. JLlferuitio diquefla caméra v'è la rietrocamera T. dipiedi i%.per quadro . Venendo In quà
per l'andito,preffo à unaporta u'è una caméraQ. di piedi 11.& 18. uitt'incontro di quefla u'è vn'ufcio
l^per lo qualefotto unafialafi paffa al camerino S. Venendoplù quà per l'andito fotto un ripofi T. ùè

un camerino,ma di poca luce. Di poi u'è lafeala V.per la qualefi monta difopra.Euuipiù quà la
porticella X.dcue ci ê un'camerino . Tiù quà neïïangolo dell'andito v'è unfalotto Y. piedi

3 o. longo,& 2 5 hrgo,alfiruitio del quale è il camerino Z. di piedi 9. <& 1 8. ^ileuni
dubiterano,che quefla cafa nonfia ben luminofa nel mezgpyper lagran longhe^

%a dell'andito . Di queflo non è do dubitare,perche le portefaranno tutto
il giorno aperte : oltra che uifaranno le fineflrefopra ejjo . Toi que-

fte habitationifin fatte perhabltaruilaflate . Di che quefla
faràfrefihiffima, & le parti di mez^.o tipofle dalfile.

Et fi'lfitolo comportera , tutte l'officinefaranno
fitterranee . 2$è uoglio qui celare il nome

dett'^irchitettorejl qualefi adlman-
dafrate Valerioda l'Endena-

ra , dell'ordine di Santa
Maria dellegra-

tic.
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a4* DI SEBASTIAHO SERLIO ARCHITET.

Della parte dauanti della fcfla cafa numéro 6.

Lcsf figura quifotto rapprefenta lafaccia della fefla habitatlone,la quale come l'altre ,farà alta da
terra piedi cinque per lo meno: fotto la qualefaranno tutte le officine della cafa , & al quai pianofi

montera per una feala plana à padiglione : & dal piano detta feala fin fotto l'architrauefaranno piedi
zif. T)i quefla altez^afarà l'anditofolamente , per effer membro di buona grandez^o : ma tutte i altre
partifaranno ammezgate , cioè le primeflanze da baffo , & l'andito longo,che trouerfa la.cafafaranno
piedi 1 4.ln ahezga , che mené à effere la cornicefopra lo porto , & fopra le primefineflre , la quai cor-
vice è à liucllo del primofolaio, che è un piede , T>a quefta cornicefinfotto l'architraue è piedi p. che è

l'altezza délie fécondeflanze dette mez^ati . Bjtornlamo hora aile rnifure difuori . il bafimentofotto
le colonne è piedi tre>& mezgp in altcz7xa. Vna colonna con la bafe , & d capitello è piedi 20. & mez^
Zp: &è in fronte piedi i.& mergo. L'architrauefilfregio,& la cornicefono in tutto piedi fei,ln altez?
za . L'architrauefirà per lo riemplmento del folaio : & nelfregiofra li modiglionifaranno li lumi per
il grondio . Sopra la copertura jarà una colombala , laquale pofaràfopra le quattro colonne fignote f
fopra le quali colonnefaranno traui armati , & effa colombala farà ordita di legnami ben legati , & poi
ricmplte le paretidimattonl-.mali corniciamentifaranno di legname colorati di colore di maclgna à olio,
&vermca, li quali rtfifleranno aile pioggle , al giaccio , & al Sole gran numéro danni . Dette rnifure
ch'io laffo indietro , l> piedi quiui fotto lafealafuppllranno . Le quattrofigurefopra la detta facciafo¬
no membri partleolari appartenentiatta cafa . Lafegnata zA.àinota la camérafegnata^. nella qua¬
le è la pofla d'vn lettofignato O. con due camerini alfuoferuitio, i&fopraeffi camerini ve ne finodue
altri : cofi molto commoda per donne,percioche in effa caméra vifirà un letto per il padrone, &la pa-
drona : fopra li due camerinifaranno due letti , & da baffo , & difopra dietro il letto :fi potrà paffare
dali'uno all'altro.Tutta quefla opéra farà di legname,ornota di pittura, eSr doro à volontà del padrone.
La bafe , capitello , architraue , modiglioni, & cormcefB. s'apportengono allafacciato,ma la fua mifi¬
ra è triplieata alli piedi dellafacciata-* .

Lafigurafegnata C.rapprefenta l'altezza , & la lorghez^o deluefllbulo dauanti , il qualefirà in al-
teXZ? piedi 24. come dimoftrano le due colonne, fopra le quali pofa un trouefignato . \ Il fopra effofi-

gno & dinotail riemplmento del folaio :jopra il qualefarà ilgranaio . Tutto'lrimanente della ca-

fa,& cosi l'andito longofaranno piedi 1 4. come dinota la porta con le duefineftre dalli lati :
percloche dal paumento finfotto il traue^tfono piedi 1 ^.fottoeffa troue ue n'è un al¬

tro fifienuto à due colonne piane , à gli angoli del portico : il quai traue trauer-
fa effo portico . Sopra il quale farà î altro portico,come dimoflrano le tre

fineftre : Il quai mezato è dahezgapiedi otto,& mezgo,& di taie
aitez^afaranno tutti gli altri mezatl. Lafigurafegnata T).

è la porta dauanti,la quale èfatta con lamifira dupli-
* cata,acciochefiano megliointefilimembri parti-

colari . Li piedipiccolifonofotto lafeala-t
dellafacciata. Li piedi triplicatifo¬

nofotto lafigura ^î. Et s'altre
rnifurefarannofeordate,

fapplirannolipie- ,

dipiccoli.
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